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                  (migliaia euro) 

 2008 2009 2010 

Ricavi della gestione caratteristica 305.034 271.885 276.750 

Valore aggiunto 63.450 56.505 57.737 

Margine operativo lordo 10.079 10.125 7.074 

Ammortamenti e svalutazioni 6.054 5.942 4.540 

Utile operativo 4.025 4.183 2.534 

Oneri (proventi) finanziari netti 1.255 212 103 

Utile (perdita) netto 118 978 (86) 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 51.201 46.535** 44.006 

Capitale investito netto 18.917 (4.724) (4.811) 

Patrimonio netto 15.436 21.893 15.389 

Indebitamento finanziario netto (disponibilità) 3.481 (26.617) (20.200) 

Cash Flow 16.048 30.202 (5.506) 

Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali 8.705 7.949 27.679 

Investimenti in partecipazioni 33 0 0 

Dipendenti al 31 dicembre (numero) 790 577 522 

 

** Di cui 25.701 attività non correnti possedute per la vendita  
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 2008 2009 2010 

SERVIZI AGLI EDIFICI:     

Superfici gestite (in metri quadrati) 1.298.523 1.184.159 1.200.538 

ATTIVITA’ IMMOBILIARE:     

Riprogettazione spazi (in metri quadrati) 141.676 160.711 137.377 

 Contratti di locazione 229 260 220 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE UTILITIES:     

Somministrazioni:    

�  Energia elettrica (MWh) 144.164 147.643 139.561 

�  Energia termica (MWh) 193.889 228.494 228.567 

�  Acqua (in migliaia di metri cubi) 7.566 7.298 7.047 

SERVIZI AL BUSINESS:     

Riproduzione Documentale (in milioni di copie) 128 131 132 

Servizi di archiviazione documentale (volumi in metri cubi) 30.032 30.919 31.676 

Servizi di archiviazione tecnica (volumi in metri cubi) 7.426 7.646 

 

7.705 

Collegamenti interaziendali (numero corse effettuate) 78.704 84.017 

 

77.945 

Gestione automezzi aziendali eni (fine periodo)  431 375 

 

299 

Noleggio auto a lungo termine (fine periodo) 3.196 3.979 4.132 

SERVIZI ALLE PERSONE:     

Business Travel (n° transazioni: biglietteria aerea /ferroviaria/varia e prenotazione 
alberghi) 

302.174 

 

284.960 

 

310.183 

Ristorazione collettiva (numero dei pasti e servizi aggiuntivi) 2.365.396 2.250.000 

 

2.332.641 

 Attività Ambulatoriali (numero delle prestazioni) 219.312 

 

147.418 134.479 

 Visti, Immigration e Passaporti (nr servizi) 23.824 20.367 20.814 
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            Pierluigi Renzi          Mauro Russo 

           Presidente         Amministratore Delegato 

    

 

�	��	������������������

�
Signori Azionisti,  
     

In seguito al completamento dei progetti ottimizzazione spazi, che hanno permesso di rilasciare circa 
30.000 mq alle proprietà, è emerso che i vincoli strutturali degli immobili locati non offrono ulteriori 
significative opportunità di razionalizzazione. Pertanto al fine di contenere ulteriormente il cost of occupancy, 
migliorando nel contempo la qualità degli spazi fruiti, eniservizi ha valutato e proposto a eni di realizzare in 
San Donato Milanese un palazzo uffici di proprietà al fine di poter mettere a disposizione di eni spazi 
tecnologicamente avanzati, ulteriormente ottimizzati, a basso consumo energetico e con ridotti costi di 
gestione.  

In discontinuità rispetto alle scelte immobiliari del passato, eni ha quindi considerato di non ricorrere 
unicamente a soluzioni locative per i propri centri direzionali ma di puntare allo sviluppo e alla riqualificazione 
di proprie aree industriali dismesse, ubicate principalmente a Roma e Milano, che saranno restituite al 
territorio, con ricadute positive sulle economie locali. 

Eni ha conseguentemente incaricato eniservizi di realizzare in San Donato Milanese un nuovo 
complesso che accoglierà le attività di eni Exploration & Production. Il nuovo centro direzionale, la cui 
realizzazione è prevista entro la fine del 2014, costituirà il nuovo simbolo riconoscibile e rappresentativo di 
eni sul territorio per i prossimi anni, in grado di comunicare i valori eni ovvero l’internazionalità, la centralità 
della persona e la tutela dell’ambiente.  

Il nuovo complesso si inserirà armonicamente nel tessuto urbano di San Donato Milanese e si 
ispirerà a soluzioni architettoniche volte all’efficienza e al risparmio energetico, basate sull’utilizzo razionale 
ed efficiente delle fonti energetiche tradizionali e sullo sfruttamento delle energie rinnovabili, in linea con 
principi sanciti anche dal protocollo di Kyoto in materia di riduzione delle emissioni di anidride carbonica, 
consentendo così al nuovo centro direzionale di ottenere la più elevata classe energetica. 

Eniservizi ha pertanto acquisito l’area sita in San Donato Milanese, denominata “ex-complesso 
industriale Snam” e ha presentato un apposito Programma Integrato d’Intervento che è stato adottato 
dall’Amministrazione comunale a fine 2010. Contestualmente eniservizi ha lanciato un concorso di idee 
internazionale, cui hanno aderito più di 50 partecipanti di caratura internazionale, all’interno del quale sarà 
individuato il concept design che guiderà l’attività di progettazione.  

Sempre nel 2010 eniservizi ha ulteriormente arricchito l’offerta di servizi welfare per i dipendenti eni, 
in particolare il nuovo asilo e scuola dell’infanzia eni che nel mese di settembre ha accolto 114 bambini di età 
compresa fra 0-6 anni. Inoltre il 2010 ha visto una folta partecipazione ai soggiorni marini e montani (circa 
2000 partecipazioni), cui si sono aggiunti anche i campus estivi in San Donato Milanese, oltre che a Roma, 
per complessivi 430 partecipanti. Anche le nuove convenzioni hanno riscontrato il favore dei  dipendenti eni, 
soprattutto per i viaggi e il tempo libero, per l’acquisto di auto e per le visite mediche presso il San Raffaele-
Resnati. 

L’intensa attività progettuale non ha attenuato l’attenzione verso la gestione più tradizionale di 
eniservizi, dato che nel 2010 la ricerca della miglior combinazione costo/qualità dei servizi resi si è tradotta 
in: 
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�  Una riduzione della spesa complessiva per i servizi erogati e in maggiori risparmi gestionali (saving) per 
18,2 milioni di euro, in linea con il risultato ottenuto nel 2009 e nonostante il 2010 recepisse solo in via 
residuale le attività di ottimizzazione spazi effettuate prevalentemente nel 2009. 

�  Un aumento della qualità dei servizi, dato che l’indice di soddisfazione dei clienti nel 2010 si è attestato a 
4,56 in aumento rispetto al 2009 (4,39) evidenziando delle eccellenze in relazione alla ristorazione 
(+6,4%) anche per via della apertura del ristorante aziendale di via San Salvo, al welfare (+5%) e al 
facility management (+7,9%). 

Soprattutto con riferimento ai servizi agli edifici, tali risultati sono stati raggiunti grazie all’introduzione 
di un nuovo sistema di controllo delle attività rese dai fornitori. In particolare sono stati riprogettati gli 
indicatori di controllo, rendendoli sempre più quantificabili e oggettivi, e ne è stata automatizzata la gestione 
attraverso la rilevazione sul campo, tramite smartphone, di eventuali anomalie con conseguente notifica 
automatica al fornitore per attivarne prontamente l’intervento. Per effetto dell’introduzione di questa nuova 
tecnologia è ora possibile eseguire circa 800 controlli al mese in un edificio di circa 30.000 mq con un 
limitato impiego di tempo. Tale ulteriore innovazione ha inoltre permesso di definire in modo ancor più 
puntuale il livello di servizio atteso e di tradurlo nei contratti di approvvigionamento dei servizi. 

La Società ha chiuso il 2010 con ricavi pari a € 276,9 milioni in aumento rispetto all’anno precedente 
(1,8%) per effetto del riaddebito dei maggiori oneri di mobilità. L’utile operativo è stato pari a € 2,5 milioni, 
mentre il risultato netto è risultato negativo per € 0,1 milioni, ambedue in riduzione rispetto all’anno 
precedente. L’ottimizzazione del capitale circolante, unitamente all’incasso del corrispettivo della cessione 
del ramo “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” ha consentito di finanziare gli investimenti 
immobiliari relativi alla sede dell’asilo e scuola dell’infanzia eni e all’area che sarà adibita a centro direzionale 
di Exploration & Production, permettendo quindi  di mantenere a fine 2010 una posizione finanziaria netta 
positiva per 20,2 milioni. 

 

       

            Il Consiglio di Amministrazione 

       San Donato Milanese, 9 marzo 2011 

 

 

 

                          Il Presidente L’Amministratore Delegato 

 

 

                                                                                                            

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (1)  COLLEGIO SINDACALE (4) 

Presidente  Presidente 

Pierluigi Renzi (2)  Franco Fontana 

Amministratore Delegato  Sindaci effettivi 

Mauro Russo (3)  Elena Nembrini 

Consigliere  Mario Lugli 

Alberto Chiarini  Sindaci supplenti 

  Francesco Cambriani, Rosario Spina 

  Società di revisione  (5) 

                                                                               Reconta Ernest&Young SpA 

 

(1) Nominato dall’Assemblea del 22 aprile 2009 per il triennio 2009-2011.   

(2) Nominato dal Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2009.  

(3) Deleghe conferitegli dal Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2009.    

(4) Incarico conferito dall’Assemblea del 16 aprile 2008 

(5) Incarico conferito dall’Assemblea del 22 aprile 2010 
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La struttura dedicata ai servizi immobiliari nel 2010 è stata oggetto di una riorganizzazione aziendale che ha 
portato a definire quattro aree di attività: Asset Management & Lease Contracts, Development & Evaluations, 
Gestione Patrimoniale e Space Planning & Lease Management. 

Space Planning & Lease Management 

L’attività di space planning si è concentrata su quattro obiettivi:  

�  Il completamento del piano di ottimizzazione spazi condiviso con eni nel 2008, che prevedeva, per 
l’anno in corso, il rilascio di 2.450 mq sul Polo di Roma e il riordino spazi di eni E&P. 

�  La realizzazione delle attività propedeutiche al trasferimento nella palazzina E del complesso di via 
Laurentina a Roma del personale oggi insediato nelle altre palazzine e il conseguente rilascio della 
palazzina D per la ristrutturazione. 

�  L’avvio del progetto di informatizzazione della gestione degli spazi di lavoro in un ambiente condiviso. 

�  Il supporto alle consociate estere eni nella ricerca e nella predisposizione delle proprie sedi. 

Nello specifico, l’attività di gestione spazi ha avuto il seguente svolgimento: 

Polo di San Donato Milanese: 

�  E’ proseguita l’attività di riordino delle direzioni della divisione E&P iniziata nel 2009: dopo la Torre 
Alfa, la Torre A e l’ala Est del 5° PU, nel 2010 il  riordino ha interessato l’ala Ovest di quest’ultimo. Per 
quest’ala sono stati definiti i layout e sono in corso le operazioni di moving al fine di compattare su un unico 
piano le risorse eni E&P passate in Eni Adfin e oggi dislocate sui tre piani diversi dall’ala ovest. 

�  E’ stato riordinata la direzione approvvigionamenti Eni del 5°PU. 

�  E’ stato fornito il supporto tecnico per l’allestimento degli spazi al 6° e 7° piano della Torre Alfa per la 
collocazione dell’unità eni “amministrazione del personale non dirigente” e la liberazione di metà palazzina di 
via Agadir 38 da sottoporre a riqualificazione a cura della proprietà. 

�  E’ stato allestito il “Dente B”, di circa 3.000 mq, presso il complesso Denti, nel quale sono state 
collocate circa 60 risorse (a regime saranno circa185) dedicate ad un nuovo progetto in Iraq  gestito 
attraverso la società Eni Zubair S.p.A.. 

�������������
������ ��������
� � ��������
� �

Attività immobiliare  17.624  16,4 

Gestione e manutenzione immobili programmata 53.066  23,5 

Consulenze e prestazioni tecniche a richiesta 40.970  (13,1) 

Global Security Service 6.165  (8,2) 

Produzione e distribuzione di utilities 35.607  6,6 

Realizzazione Progetti 216 - 

TOTALE 153.648 5,7 

����� �!"�"# ��!$�" �
�
� � � � � � � � �
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�  E’ stato realizzato lo studio per la ricollocazione del personale Eni Ict, interno ed esterno, al fine di 
liberare lo spazio equivalente ad una palazzina di circa 3.000 mq, da consegnare alla proprietà per avviare 
la riqualificazione dell’intero complesso. La riqualificazione interessa 7 palazzine, per un totale di circa 
18.000 mq.  

�  E’ stato avviato uno studio per riordinare le aree Polimeri Europa e Syndial al 2° PU e recuperare 
spazi per nuovi insediamenti. 

�  E’ stato avviato il progetto di ottimizzazione delle occupazioni di eni R&M presso il complesso di 
Bolgiano, che prevede il rilascio di spazi a favore di eniservizi e saipem. 

 Polo di Roma: 

�  E’ stato completato il trasferimento del personale AGI presso il complesso di via Ostiense, 
permettendo il rilascio di 2.450 mq di aree uffici presso la sede di via C. Colombo. 

�  A seguito dei i lavori di riqualificazione della palazzina E del complesso di via Laurentina da parte della 
proprietà, sono stati stati definiti i layout delle società Syndial, eniservizi, eni adfin e Eni Trading & Shipping 
che si sono trasferite in essa. Il layout, elaborato secondo criteri che prevedono ampi open space per le 
strutture operative, ha permesso di migliorare l’attuale capacità insediativa del complesso. 

Sedi periferiche:  

�  E’ stata completata la sede di eni G&P di Rende (Cosenza) e ultimati i lavori di personalizzazione della 
nuova sede di Enna, nella quale sono state collocate le risorse dislocate nella precedente sede di Enna e di 
Canicattì. E’ infine in corso la riqualificazione della sede eni G&P di Andria. 

�  E’ in corso l’attività di progettazione spazi presso il centro direzionale Napoli Isola C 5, nel quale si 
prevede di concentrare le 150 risorse eni G&P attualmente dislocate in Via Brin, Via Ferraris e Via 
Fiumicello. Le attività di riqualificazione degli spazi hanno avuto inizio a luglio 2010 ed interessano una 
superficie complessiva di circa 3.500 mq. La stessa attività riguarderà 13 pdl di eni corporate, che da Via 
Brin saranno trasferite all’isola C 5 presso il Centro Direzionale Napoli; 

�  E’ stata allestita e consegnata la nuova sede di Ionica Gas a Crotone, avviata la ricerca di spazi uffici 
per la sede di Adriatica Idrocarburi ad Ortona e progettata la razionalizzazione delle sedi eni G&P sul 
territorio nazionale. 

�  E’ stata riprogettata l’occupazione presso il sito di Zola Pedrosa per eni R&M. E’ stato avviato il 
progetto di dislocazione delle risorse presenti presso il deposito di via Imparato a Napoli, identificando 
soluzioni alternative in spazi di società eni. 

Sedi estere:  

�  E’ stato definito il layout delle strutture di eni Delegation, eni Coordination, Banque eni nella nuova 
sede di Bruxelles. 

�  E’ stato definito il layout per la nuova sede eni di Boston, è in corso la formalizzione del contratto di 
locazione, cui seguiranno i lavori di personalizzazione. 

�  E’ stato fornito supporto per la realizzazione della nuova sede di eni trading & shipping a Singapore e 
per la ricerca di una sede a Varsavia per la nuova consociata eni E&P in Polonia. 

Il 2010 ha visto anche un potenziamento degli strumenti informatici, dato che le planimetrie dei palazzi eni 
sono state progressivamente rese disponibili sul sistema gestionale Archibus, garantendo condivisione e 
omogeneità di informazioni con le unità operative operanti nel facility management. La nuova gestione 
permetterà di disporre per ogni palazzo, oltre che di planimetrie aggiornate e certificate, anche di un report 
con i dati occupazionali più significativi di ciascuna società insediata, quali ad esempio:   

�  situazione occupazionale sino al dettaglio di macrostrutture (direzioni); 

�  numero di postazioni effettive e di postazione vuote, standard occupazionali; 

�  superfici occupate (nette, commerciali e contrattuali), evidenziate numericamente e graficamente; 

�  dettagli di ciascuna postazione (nome, cognome, matricola, società e direzione di appartenenza); 

�  classificazione dei locali in base ai seguenti parametri: destinazione d’uso (uffici, supporti, locali tecnici, 
ecc...), tipologia ufficio (singolo, condiviso, open space).  

Per quanto riguarda la gestione delle locazioni eniservizi ha acquisito nel corso dell’anno la gestione dei 
contratti di Ionica Gas, pertanto la gestione delle locazioni a fine 2010 ha per oggetto 67 contratti attivi e 123 
contratti passivi rispettivamente intestati a eni, eniservizi, eni adfin, Saipem e enipower, pari a mq 480.639 e 
canoni per 100 milioni di euro. 

Eniservizi ha provveduto, in nome e per conto di eni, alla rinegoziazione del contratto di locazione 
dell’immobile denominato “I DENTI” (mq.18.123) per aree completamente ristrutturate e della porzione ad 
essa adiacente denominata “Dente B” (mq.3.035) per l’allocazione del progetto Iraq. E’ stato inoltre 
rinegoziato il contratto di locazione intestato ad eniservizi e relativo alla mensa del 2° PU (mq.3.12 2). 
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Sono stati inoltre negoziati i contratti locativi relativi a Andria (mq 900) e Enna (mq. 307) per G&P, nonché  
Via Ostiense 72 a Roma (mq.3.515) per AGI, Crotone (mq. 605) per Jonica Gas e Roma (mq.110) per eni. 

E’ stato avviato il servizio di “Corporate Housing” finalizzato alla gestione, in nome e per conto di Eni 
International Resources Ltd. (Eirl), dei contratti di locazione ad uso foresteria per i dipendenti internazionali 
distaccati sul territorio italiano. Il servizio garantisce il supporto nelle fasi di ricerca delle soluzioni abitative 
per i dipendenti e le loro famiglie con la sottoscrizione dei contratti di locazione ad uso foresteria in nome e 
per conto della consociata e di gestione amministrativa del contratto stesso. Sono stati volturati 91 contratti 
ad uso foresteria, formalizzati 58 nuovi contratti, avviate le pratiche di volturazione dei contratti di locazione 
dei dipendenti internazionali di Agip KCO. Attualmente il servizio è rivolto ai soli dipendenti internazionali di 
Eirl distaccati in Italia. Si sono ultimate, di concerto con HR eni, le analisi organizzative necessarie per 
estendere il servizio ai dipendenti italiani mobilitati sul territorio nazionale dalle società eni.  

Asset Management & Lease Contracts 

Nell’ambito del Piano dismissioni è stata completata la procedura di vendita della seconda tranche di 
immobili per un totale di 23 milioni di euro. Dei 34 immobili aggiudicati di valore inferiore a 2,5 milioni, 17 
sono gia stati ceduti e 3 verranno rogitati a inizio 2011. Dei 6 immobili presenti nella seconda tranche 
catalogati come immobili rilevanti poiché di valore superiore a 2,5 milioni di euro (sopra soglia), uno è stato 
ceduto, uno è stato ritirato dalla vendita poiché tornato di interesse per eni e per gli altri non sono pervenute 
offerte o queste non sono state ritenute eque.  

Sono stati stipulati gli atti notarili per la vendita del ex distretto Enimed di Gela, di 7 appartamenti di eni G&P 
a Pisticci e del Centro Ricerche di Monterotondo di eni R&M al CNR per 13,5 milioni di euro. È stata altresì 
conclusa la negoziazione a trattativa diretta dell’immobile di Bolzano di proprietà eni R&M (valore 6,3 milioni 
di euro). È stata inoltre attivata la procedura per la dismissione di una nuova tranche (terza tranche) di circa 
una trentina di immobili in Italia e altre sono in corso all’estero: Francia, Austria ed Ungheria per conto di 
società controllate da eni.  

Si sono concluse, inoltre, a seguito di incarico da Project Leader, le seguenti 8 operazioni di acquisizioni 
immobiliari tutte per eni R&M: terreno in Milis (OR), terreno in Cammarata (AG), complesso immobiliare in 
Viterbo, terreno in Palermo e terreno in Anagni (FR), terreno in Sannazzaro dei Burgundi (PV), terreno in 
Crescentino (VC) e terreno a Priolo Gargallo (SR). 

Development & Evaluations 

E’ proseguita l’attività di valorizzazione dei beni immobiliari residuali non strumentali di eni in vista di 
un’eventuale futura cessione o riutilizzo, in particolare: 

�  Area ex-Complesso Industriale De Gasperi Est (DGE): a seguito dell’acquisto in maggio dell’area è 
stata presentata all’Amministrazione Comunale di San Donato M.se la proposta di Programma Integrato 
d’Intervento (PII) dell’area, volta all’ottenimento della variante urbanistica necessaria per la realizzazione del 
nuovo campus eni e sono stati anche definiti gli accordi tecnico-economici. A valle dell’adozione del PII, 
ottenuta a novembre da parte della Giunta Comunale, è stato avviato anche il concorso internazionale per il 
concept design del Centro Direzionale di eni E&P con la pubblicazione del bando e del disciplianre di gara, 
ed è tuttora in corso la prima fase di presentazione delle candidature. 

�  E’ stata inviata al Comune di Roma la manifestazione d’interesse di eni alla realizzazione di un nuovo 
centro direzionale sull’area Ostiense e avviati una serie di incontri programmati con l’Amministrazione 
Comunale e le Risorse per Roma per definire l’iter procedurale da intraprendere per l’ottenimento della 
variante urbanistica e la condivisione delle tempistiche di sviluppo. Sono state elaborate diverse ipotesi di 
masterplan di massima dell’area a valle degli approfondimenti specialistici effettuati (analisi finanziarie, 
paesaggistico-ambientali, storico-archeologiche, socio-economiche, viabilità-trasporti) e interessata Syndial 
per l’elaborazione degli scenari di bonifica del sito. 

�  Si è aderito al Consorzio per la riqualificazione urbana dell’area industriale sita in Napoli zona orientale 
denominato ‘NaplEst’: è stato sviluppato un progetto di riconversione dell’ex deposito costiero dell’eni che ha 
portato alla redazione di un nuovo assetto urbano con funzioni residenziali, commerciali e sportive inserite in 
un grande parco verde attrezzato. In giugno il progetto redatto è stato illustrato alla cittadinanza nel corso 
dell’evento promosso dal Comitato NaplEst. 

�  E’ in corso la rielaborazione dei contenuti, per il sito di Brescia, della proposta di Piano Integrato 
d’Intervento in variante al Piano Regolatore Generale per la riqualificazione di un’area ex-AgiPetroli, 
finalizzata alla riconversione ambientale e urbanistica del sito dismesso a funzione terziaria e residenziale. E’ 
in corso la definizione dei contenuti della bozza di Convenzione da sottoscrivere con l’Amministrazione 
insieme agli altri Soggetti Attuatori del piano e dello Statuto per la costituzione del Consorzio per l’attuazione 
del Programma d’Intervento. 
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�  Sono state monitorate e approfondite le valorizzazioni inerenti altri siti dismessi di eni R&M, quali le 
aree in Rho/Pero (MI), Inzago (MI), Vado Ligure (SV), Fondega Sud (GE), La Spezia, Fornovo di Taro (PR), 
Ravenna, Jesolo (VE), Concordia Sagittaria (VE), Courmayeur (AO), Gorizia, Todi (PG), Cagliari e Salerno. 

Gestione Patrimoniale  

Si sono svolte le attività tecnico/urbanistiche/legali e di supporto fiscale per il patrimonio immobiliare eni 
affidato ad eniservizi sulla base di contratti di mandato per le seguenti società: eni R&M (4.000 cespiti 
impianti carburanti su terreni di proprietà e 2.380 su terreni di terzi); eni G&P (155 cespiti);  eni corporate     
(Castengandolfo e Donegani); stogit (76 posizioni); enipower (98 immobili); eni adfin (2 posizioni); eniservizi 
(9 immobili). Nel dettaglio hanno riguardato: 

�  circa 3.800 pratiche ICI per un valore di circa 24 milioni di euro, oltre a 250 Avvisi di 
Accertamento/Liquidazione ICI con istanze di cancellazione o modifiche degli stessi;  

�  aggiornamenti/variazioni catastali per 150 pratiche circa annue e aggiornamento reportistica per Unico 
(2.800 posizioni fiscali eni R&M e 550 per eni G&P); 

�  redazione diretta di schede immobiliari per quei beni non ancora trascritti a seguito delle fusioni societarie 
(70 per eni R&M, 10 per eni G&P, 106 per SnamReteGas) e sottoscrizione di atti integrativi per circa 25 
cespiti; 

�  tutela della proprietà a fronte di richieste di esproprio e servitù: in lavorazione circa 150 pratiche di 
esproprio e 40 di servitù con Enti e divisioni eni. 

Oltre alla gestione diretta e alla sottoscrizione di atti propedeutici al rilascio di atti concessori di costruzione e 
ampliamento immobiliare, eniservizi ha svolto nell’ultimo anno attività negoziali con Enti Pubblici per la 
cessione a trattativa diretta, in luogo di gara.   

 

�	�����	�	������	�����	����������������������
Si è consolidato il processo di normalizzazione delle specifiche contrattuali consentendo l’omogeneità delle 
modalità di erogazione dei servizi su tutto il territorio nazionale e si è provveduto all’allineamento delle 
scadenze contrattuali per tipologia di servizio. Ciò ha consentito da un lato l’emissione di un’unica Richiesta 
d’Acquisto per tipologia di servizio e dall’altro l’espletamento di un unico processo di gara realizzando 
benefici di ottimizzazione di tempo e risorse. Tale approccio ha confermato la riduzione del numero di 
richieste d’acquisto emesse e di contratti aggiudicati. 

Nel 2010 si è consolidato il processo di controllo bimestrale delle parti comuni mediante penna ottica e si è 
provveduto all’implementazione di sistemi di controllo giornalieri della qualità dei servizi presso diversi edifici 
mediante l’utilizzo degli smart-phone messi a disposizione dei comparti. Ciò ha permesso di monitorare il 
livello di servizio erogato dagli appaltatori relativamente alla manutenzione tecnologica e alle pulizie dei 
seguenti palazzi: 1° PU, 2° PU, 5° PU di San Donato  Milanese e Palazzo Eur di Piazzale Mattei di Roma. 
Tali controlli hanno consentito il monitoraggio delle performance degli appaltatori e, a parità di costi 
contrattuali, il miglioramento del servizio erogato registrando un numero sempre minore di non conformità. 

Di seguito l’andamento delle non conformità per ciascun palazzo monitorato: 
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Al 31 Dicembre 2010 risultano in carico complessivamente circa 1.200 mila metri quadrati di superfici con un 
incremento di circa 16 mila metri quadri rispetto a quelli in carico alla data del 31 dicembre 2009. 
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Tale variazione è dovuta principalmente alla presa in carico dei servizi relativi agli uffici di: 

�  Vibo Valentia, Fano e Roma in via Emanuelli per Saipem. 

�  Crotone per Jonica Gas e Bari per eni E&P. 

�  Andria e Enna per eni G&P, nonché Ancona e Bari per eni R&M. 

Sono viceversa stati interrotti i servizi resi al Centro ricerche di Monterotondo a seguito della cessione dello 
stesso al CNR. 

Si segnala infine che del 2010 sono state gestite, attraverso il sistema di Facility Management, 42.898 
richieste utente, con i seguenti livelli di valutazione: 
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Nel 2010 i principali progetti hanno riguardato: 

�  Le attività di riqualificazione del sito di via Laurentina in Roma, finalizzate al rilascio di alcune sedi in 
Roma quali Via Brancati e in parte Via di Dono. 

�  La ristrutturazione delle palazzine in zona Ostiense a Roma, in cui è confluita AGI lasciando la 
precedente sede in via C.Colombo sempre a Roma. 

�  La ristrutturazione della mensa di via S.Salvo in San Donato Milanese. 

�  La realizzazione della Nido Scuola eni di proprietà eniservizi. 

Sono stati inoltre effettuati interventi finalizzati a garantire la piena funzionalità dei siti direzionali e il rispetto 
delle normative vigenti. 

Inoltre, sono stati realizzati diversi progetti di security, in particolare con riferimento a: 

�  Il sistema di controllo perimetrale di piazzale Matteri in Roma. 

�  Il sistema di controllo perimetrale del 1 PU in San Donato Milanese. 

�  Il sistema di security per la nuova sede AGI in zona Ostiense a Roma. 

 

��������	
�������	���
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E’ stato garantito il supporto specialistico al Responsabile Attuazione Security di eniservizi nella 
programmazione e nell’attuazione delle attività di security di propria competenza. Il supporto specialistico si 
è tradotto nell’assistenza, promozione, diffusione e applicazione delle normative eni, quali: “Accesso ai 
Sistemi Applicativi Informatici”, “Acquisizione Servizi di Security”, “Manuale operativo standard per i servizi di 
vigilanza”, “Presidio Eventi Giudiziari” e “Gestione dei Sistemi di Videosorveglianza”. 
Servizio produzione badge 

E’ proseguita la gestione eniservizi della produzione dei badge per tutte le società presenti sul territorio 
nazionale e per alcune società estere (eni iberia, eni energhia, scogat, ecc.) tramite i 2 laboratori badge 
presenti a San Donato Milanese e Roma. Nel corso del 2010  sono stati prodotti oltre 16.000 badge 
(dipendenti - esterni - generici) con un incremento di oltre il 30% rispetto agli anni precedenti principalmente 
a causa del cambio del logo eni. 

�
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I grafici seguenti mostrano l’andamento dei consumi di energia termica ed elettrica confrontati con l’anno 
precedente. 

 

In coerenza con una stagione invernale simile alla precedente, i consumi di energia termica non hanno 
registrato sensibili variazioni rispetto allo scorso anno. Similmente i consumi di energia elettrica sono in linea 
con i consumi registrati nel 2009.  

Il costo unitario del gas naturale ha registrato una diminuzione a gennaio 2010, ma successivamente il 
valore si è mantenuto costantemente più elevato rispetto al primo semestre dell’anno 2009, per poi subire un 
attestamento che lo ha portato a valori inferiori per i rispettivi mesi del 2009.  

L’andamento dei consumi e del costo del gas naturale sono di seguito rappresentati: 

Andamento consumi Energia Termica SDM
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Il minor consumo di combustibile del mese di gennaio è dovuto al maggior utilizzo della post-combustione 
che si è resa necessaria a seguito di ripetuti fermi delle linee di produzione cogenerative.  

Si riporta di seguito l’andamento delle tariffe di vendita di energia termica ed elettrica: 

 

Si nota come per l’energia termica il valore della tariffa abbia proseguito sui valori dell’ultimo trimestre 2009, 
sensibilmente inferiori a quelli registrati a inizio del 2009, mentre per l’energia elettrica l’anno 2010 si è 
registrata una sostanziale invarianza dei prezzi dovuta ad una stabilità dei risultati della Borsa Elettrica. 

A seguito della cessione del ramo d’azienda della Centrale di Cogenerazione e delle reti di distribuzione di 
energia elettrica e termica, dal 1° gennaio 2010 è entrato in vigore il “Contratto di Conto Lavorazione” 
(Tolling) che regolamenta i rapporti tra eniservizi ed enipower per quanto concerne le attività di produzione e 
distribuzione delle utilities energetiche. 

Contestualmente sono riprese le attività di rilevazione delle aree di possibile espansione della rete di 
Teleriscaldamento in considerazione anche del progetto di revamping della Centrale di Cogenerazione. E’ 
stata sensibilizzata eni G&P riguardo la necessità di una campagna di ricerca di nuovi clienti che traguardino 
le capacità produttive del nuovo impianto. 

Infine si segnala che sono giunte ormai a completamento le attività di separazione degli impianti di 
illuminazione pubblica e privata, in particolare con riferimento alle alimentazioni dei pali di illuminazione 
residenziale. Per quanto riguarda le linee pubbliche sono stati separati gli impianti di via Fermi/Caviaga, via 
Soresina, Piazza S. Barbara, via Vasto, via Bellincioni/Ravenna, via Adenauer, via Emilia e del quartiere di 
Bolgiano. Sono state ultimate anche le attività di separazione dell’impianto Entra/Esci della cabina elettrica 
CE04 Complesso Sportivo via Caviaga per la quale è stata richiesta la presa in carico da parte del Comune 
di San Donato Milanese. 

 

Andamento consumi gas naturale
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Andamento costo unitario gas naturale
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Andamento tariffa Energia Termica
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Andamento tariffa Energia Elettrica
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Servizi al business 

 

(* migliaia di Euro) 

 

����	�������������	�
������
����
���#	$�%���������� 	�&�
��	����	'�
L’attività si è focalizzata sugli obiettivi di ottimizzazione e razionalizzazione dei sistemi di stampa, copia, e 
scansione, procedendo nell’attuazione delle linee guida di progetto su varie sedi (2° PU, Fano, Livorn o, 
Gela, AGI, Eni Adfin) che garantiscono: 

�  riduzione dei costi di gestione;  

�  maggior efficienza operativa; 

�  minor impatto ambientale;  

�  innovazione tecnologica;  

�  monitoraggio pro-attivo. 

E’ contestualmente proseguito il processo di adeguamento tecnologico del parco dispositivi installato in eni, 
secondo un piano di sostituzione correlato alle scadenze contrattuali delle vecchie apparecchiature ed alla 
loro obsolescenza tecnica e funzionale. Le attività svolte nell’anno hanno determinato un incremento di 87 
dispositivi: 530 nuove installazioni e 443 rimozioni. La configurazione dei 530 nuovi dispositivi ha riguardato 
320 multifunzione, 104 stampanti, 98 fax, 8 plotter per grandi formati. Al 31 dicembre 2010 eniservizi 
gestisce complessivamente un parco di 4.085 dispositivi di stampa/fax/copia d’ufficio così suddiviso: 
 

Tipologia macchina 
Installato al 
31/12/2009 

installato al 
31/12/2010 

Multifunzione 1.398 1.718 

Copiatrici 485 388 

Grande Formato 18 20 

Telefax 1969 1.781 

Printer 128 178 

Totale 3.998 4.085 

 

Sebbene il numero dei dispositivi sia complessivamente aumentato rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, le società del gruppo hanno beneficiato di una riduzione dei costi (mediamente del 20%) per le 
nuove apparecchiature installate come pure dalle dismissioni dei dispositivi di stampa, fax e scansione di 
loro proprietà, con un risparmio di costo annuo per circa 0,5 milioni di euro. 
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Sistemi di stampa e copia d’ufficio 11.064  (10,0) 

Servizi di archiviazione 7.660  16,9 

Gestione magazzini di terzi e attività di logistica 5.772 (20,3) 

Servizi postali 13.312  (6,2) 

Gestione autoveicoli e trasporti aziendali 12.987  (8,5) 

Approvvigionamenti non strategici 1.135 1,4 

Ispettorato degli utilizzatori  1.203 28,7 

Gestione biblioteche, editoria 3.433 (4,2) 

TOTALE 56.566 (6,3) 
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Centri stampa 

Nell’anno 2010 l’attenzione di eniservizi si è focalizzata sulla standardizzazione degli stampati con logo eni 
come definito dal nuovo manuale di immagine e sulla preparazione dei listini e delle specifiche tecniche per 
le gare centro – sud e area nord. 

Dal 1° gennaio 2010 è stato attivato, su richiesta di Saipem, un presidio interno alla sede di Fano per la 
produzione di copie e plottaggi urgenti o di particolare rilevanza. 

Da novembre 2010, contestualmente al passaggio delle attività di servizi generali di Saipem Vibo Valentia in 
eniservizi, viene gestita l’attività di fornitura centro stampa al sito tramite fornitore esterno. A fine anno sono 
iniziate tutte le attività propedeutiche all’avvio a gennaio 2001 del contratto centro sud con nuovo fornitore.  

 

�	�����������
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Il 2010 ha confermato il trend di crescita dei volumi gestiti che hanno raggiunto 39.381 mc, come mostrato 
nel grafico seguente. 
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I volumi in carico (mc) al 31 dicembre 2010 sono i seguenti:  

 

Archivio Semiattivo Deposito Remoto Totale 

Documentale 2.922 15.510 13.244 31.676 

Tecnico 2.829 4.876 - 7.705 

Totale 5.751 20.386 13.244 39.381 

 

E’ continuata l’attività di consulenza alle società estere eni interessate ad usufruire dei servizi archivistici e 
del know-how di eniservizi: Agip KCO, eni Congo, Saipem Croazia ed eni Tunisia.  

Per quanto riguarda Agip KCO, eniservizi ha assistito il personale della società nei lavori di implementazione 
e gestione dell’archivio documentale presso Atyrau. Inoltre, presso la sede eniservizi di San Donato 
Milanese, si è proceduto alla catalogazione e spedizione in Kazakhstan dei disegni tecnici precedentemente 
conservati presso le sedi KCO di Londra e de L’Aia.  

Gestione elettronica di documenti  

E’ proseguita l’attività, iniziata nel marzo 2008, di gestione dei documenti derivanti dai contratti Multicard 
Routex (carte carburante): scontrini e voucher ricevuti dai POS presso la rete di vendita Agip. 

Per conto di eni Insurance Limited (ex Padana Assicurazioni) eniservizi ha gestito le pratiche di sinistri che 
vengono acquisite in formato elettronico ed archiviate per l’immediata consultazione on line.  

É continuata l’attività di gestione dei contratti gas e dei moduli catastali inviati dai clienti ad eni G&P ed a 
Toscana Energia Clienti.  

Nel corso del 2010 si sono aggiunte le attività di gestione delle pratiche UTIF di eni adfin, la gestione degli 
allegati alle fatture E-Procurement di eniservizi e l’attività di scansione della posta spontanea indirizzata dai 
clienti ad eni G&P.  

La seguente tabella riassume l'attività di EDM dal 2007 al dicembre 2010. 
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Pratiche Fogli A3/A4 Pratiche Fogli A3/A4 Pratiche Fogli  A3/A4 Pratiche Fogli A3/A4

Delibera 40/04 245.258        2.787.632     79.609          1.048.836     -                    -                    -                    -                    

Contratti gas e 
moduli catastali

151.903        868.991        830.729        2.429.631     878.661        3.112.359     918.419        4.951.712     

Cascade 7.264            7.264            18.085          18.085          -                    -                    3.054            3.054            

Scontrini 
Multicard

-                    -                    34.966.858   34.966.858   14.514.330   14.514.330   42.641.812   42.641.812   

Contratti 
Multicard

-                    -                    50.765          405.150        9.820            394.914        3.277            56.502          

Cartelle 
sanitarie

-                    -                    877               17.540          2.429            75.067          6.941            167.746        

Pratiche sinistri -                    -                    10.464          163.169        7.852            85.246          2.313            20.368          

Eprocurement -                    -                    -                    -                    -                    -                    2.369            14.002          

Pratiche UTIF -                    -                    -                    -                    -                    -                    92.776          1.092.330     

TOTALE 404.425          3.663.887       35.957.387     39.049.269     15.413.092     18.181.916     43.670.961     48.947.526     

2010200920082007
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Il servizio consiste nelle attività di stoccaggio, movimentazione e spedizione di beni di proprietà di terzi. Sono 
gestiti circa 2.200 mc di superficie utilizzata per lo stoccaggio e nel 2010 sono state evase circa 24 mila 
richieste di materiale  

L'attività di logistica riguarda l’acquisto di beni per eniservizi e l’acquisto e rivendita di beni non strategici per 
le società eni e comprende, fra l’altro, prodotti per laboratorio (provette, siringhe, guanti in lattice, cilindri 
graduati, etc.), parti di ricambio (filtri, pompe, etc.); materiale per antinfortunistica e/o sicurezza, cancelleria 
per ufficio. Nel 2010 l’attività di rivendita ha subito una rilevante contrazione a seguito del pianificato maggior 
utilizzo di cataloghi elettronici (E-procurement) da parte delle società eni. 

Infine eniservizi garantisce a eni, in Italia e all’estero, la gestione delle attività di spedizione e di trasporto, 
assicurando la tracciabilità delle merci e la puntuale evasione delle consegne in ogni parte del mondo. 
L'attività relativa al 2010 è riassunta nella seguente tabella. 

Paesi destinazione Numero spedizioni Numero colli Kg Volumi in m3 

57 9.544 12.380 292.448 1.566 
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Eniservizi garantisce la gestione operativa del servizio sia nei siti direttamente gestiti, sia in quelli condotti da 
Swiss Post Solutions o da altri contrattisti. In particolare si è provveduto a: 

�  Attivare l’accentramento della posta in arrivo a Torino presso la sala posta centrale di Swiss Post 
Solutions, analogamente a quanto avviene già a Milano e Roma, permettendo un più efficiente controllo 
sulla posta in arrivo, sia per quanto attiene la sicurezza postale, sia per il corretto indirizzamento della 
corrispondenza. 

�  Trasferire parte delle attività di spedizioni tramite corriere, su SDA (nazionale) e UPS (internazionale);  

�  Potenziare il monitoraggio dei volumi e degli SLA contrattuali; 

�  Assegnare il servizio posta a Fano e a Viggiano a seguito di gara; 

�  Terziarizzare il servizio posta a Marina di Ravenna (distretto eni E&P) 

Attualmente eniservizi gestisce 32 uffici postali interni alle diverse sedi eni distribuite sull’intero territorio 
nazionale. Si segnale una flessione dei volumi di posta ordinaria e corrieri in entrata e in uscita; mentre sono 
aumentate le raccomandate in conseguenza principalmente delle campagne promosse da eni G&P per la 
linea retail. 

 

�

�
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Nel 2010 è stat completata l’implementazione in CSAmPers del self booking tool, strumento con cui il 
dipendente può prenotare l’auto a noleggio a breve termine autonomamente, sulla base dei nuovi Accordi 
Quadro stipulati a dicembre 2009 con le società di noleggio auto.  

E’ continuata la gestione in nome e per conto di eni adfin degli autoveicoli operativi con contratto di leasing 
(57 auto al 31.12.2010) che, a scadenza, sono sostituiti con altri a noleggio a lungo termine il cui costo è 
inferiore. Al fine 2010 il numero dei veicoli a noleggio a lungo termine consegnati ha raggiunto le 2.833 unità. 
Eniservizi ha inoltre assicurato i servizi di gestione per i veicoli (1.399 a dicembre 2010) di proprietà 
SnamReteGas. 

Nell’ambito del progetto di assegnazione auto al personale dirigente eni, al 31 dicembre 2010 il numero dei 
veicoli a noleggio a lungo termine consegnati ha raggiunto le 1.137 unità. 

Su richiesta di eni E&P è stata definita con il fornitore Leaseplan una soluzione per la gestione della flotta 
auto che mappa sia le funzionalità del veicolo che il comportamento del dipendente. Il sistema permette la 
gestione e il controllo del parco auto mediante l’installazione a bordo dei veicoli di un dispositivo denominato 
IVMS in grado di: 

�  Mappare le abilitazioni del conducente alla guida del mezzo. 

�  Tracciare data/ora partenza, tempi, percorrenze, velocità medie, data/ora arrivo per ciascun conducente  

       e veicolo guidato. 

�  Individuare dei soggetti che commettono infrazioni del codice della strada. 

�  Bloccare l’utilizzo dell’auto. 

Il sistema è stato già adottato per la società enimed. 

Servizi di Mobility Management 

Grazie alla nuova possibilità di attivazione degli abbonamenti on-line sul portale “ESPoint” di eniservizi 
(Mobility Office eni), sono raddoppiati, rispetto al precedente anno, gli abbonamenti al trasporto pubblico 
nelle aree di Milano, Roma e delle sedi piemontesi.  

E’ in corso di preparazione l’aggiornamento del Piano Spostamenti Casa-Lavoro secondo quanto prescritto 
dal D.Lgs. 27/03/1998, con lo scopo di fotografare la mobilità dei dipendenti delle sedi direzionali di San 
Donato Milanese e Roma. 
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Il servizio contempla la stipula e la gestione di Accordi Quadro (A.Q.) per la fornitura di materiale no core, la 
gestione delle biblioteche eni di Roma e di San Donato Milanese, l’acquisto di editoria (libri e documenti 
tecnici) e gli abbonamenti a quotidiani, riviste e banche dati di competenza.  

Per il servizio editoria sono stati stipulati circa 20 contratti con diversi fornitori, per un valore complessivo di 
circa 3 milioni di euro.  

Nel 2010 è continuata l’estensione del servizio attraverso l’utilizzo del catalogo elettronico disponibile sul 
portale e-procurement. Attualmente sono gestiti circa 50 A.Q. che alimentano il catalogo elettronico presente 
sul portale; per un valore amministrativo stimato globale di circa 200 milioni di euro.  

Nell’anno sono stati formalizzati A.Q. relativi al noleggio/lavaggio di indumenti per siti eni su territorio 
nazionale, al servizio di traduzioni e interpretariato, al servizio di noleggio a breve termine di autoveicoli 
senza conducente, alla fornitura di vetreria e materiale da laboratorio, prodotti chimici e per il servizio del 
centro stampa area centro-sud.  

E’ in corso la gara per la fornitura di materiali per la protezione individuale (DPI), per la fornitura di gas e 
miscele in bombole ed è in fase di avvio la gara per il servizio di centro stampa area centro-nord. 
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Eniservizi ha continuato a svolgere in nome e per conto di eni il servizio di procurement per le attività di 
approvvigionamento di lavori, beni e servizi non strategici.  

Nel corso del 2010 eniservizi ha rivisto la metodologia di procurement di beni e servizi no core provenienti da 
società e divisioni eni. E’ stata modificata la struttura organizzativa dell’Unità Approvvigionamenti, creando il 
Competence Center Servizi Generali, e sono state accentrati in eniservizi gli acquisti di attività di security, 
ristorazione, welfare, dispositivi di protezione individuale.  
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Nel corso del 2010 eniservizi ha recepito le indicazioni provenienti dal progetto di Gruppo “Continuous 
Improvement” nell’ambito del miglioramento e della semplificazione delle metodologie e delle procedure di 
procurement (i.e. low value procurement, qualifica condivisa). Sono state inoltre delegate a eniservizi le 
attività di approvvigionamento di beni e servizi non strategici relativi alle società enipower e Polimeri Europa.   

Il procurato degli approvvigionamenti non strategici nel 2010 è stato di circa 130 milioni di euro, di cui 76 
milioni di euro per eni corporate e 40 milioni di euro per eni R&M.; 

In relazione a queste attività eniservizi nel 2010 ha prodotto per eni minori costi per circa 0,7 milioni di euro.  
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Nel corso del 2010 nuove società hanno aderito all’Accordo Quadro Ispettorato Utilizzatori eni e in 
particolare: enipower per tutti gli impianti sul territorio nazionale, enipower Mantova, S.E.F. di Ferrara, 
Raffineria di Gela, Eni Med S.p.A.   

Con decreto del Ministero Sviluppo Economico, del 29 luglio 2010 (G.U. n. 202 del 30.08.2010) è stato 
ottenuto da eniservizi, il rinnovo autorizzativo, con validità triennale, ad operare come Ispettorato degli 
Utilizzatori per la verifica di conformità delle attrezzature a pressione delle società del gruppo eni S.p.a., ai 
sensi della direttiva n. 97/23/CE, sin dal 12 ottobre 2001 (G.U. n. 258 del 6.11.2001). 

Per fornire le prestazioni di valutazione e conformità con i requisiti di un sistema di qualità, l’Ispettorato è 
certificato ISO 9001, vision 2008. In accordo alle funzioni competenti, sono state aggiornate le procedure di 
qualità, le relative istruzioni operative, l’intera modulistica di pertinenza ed è stato sottoposto a visita ispettiva 
con esito favorevole da parte della società Bureau Veritas.  

Per quanto riguarda l’operatività, il servizio di Ispettorato ha acquisito e consuntivato nell’anno 2010 un 
numero complessivo di pratiche PED, relative a verifiche di conformità alla Pressure Equipment Directive 
(PED) di attrezzature e/o insiemi a pressione, pari a 254. 

Sono state inoltre gestite le attività relative all’esercizio delle attrezzature a pressione, in funzione ai disposti 
del D.M. 329/04, riguardanti le richieste di deroghe ministeriali, le categorizzazioni delle tubazioni in 
esercizio. Si sono infine supportate le unità ispezioni e collaudi delle società/divisioni clienti durante le 
verifiche periodiche con i funzionari Asl e Ispesl. 

Il “Gruppo Tecnico di cooperazione dell’Ispettorato” ha pianificato le attività in funzione dei piani di 
investimento societari per il biennio 2011-2012. In particolare assumono un rilievo significativo il nuovo 
impianto EST della Raffineria di Sannazzaro, i nuovi impianti della Polimeri Europa di Ravenna e di Brindisi. 

Nel 2010 è stato tenuto l’incontro annuale del Comitato Tecnico Scientifico dell’Ispettorato Utilizzatori di cui 
fanno parte, oltre ad eni, l’Istituto Italiano della Saldatura e la Federazione ANIMA (Associazioni Nazionali 
dell'Industria Meccanica Varia ed Affine). Nel corso dell’anno è stato istituito presso l’Ispettorato, un gruppo 
di lavoro in ambito divisioni/società eni inerente le tematiche sulle deroghe ministeriali. 

Nell’ottica di fornire un servizio efficiente, è stata confermata e mantenuta la dislocazione, oltre che in San 
Donato Milanese, anche nelle sedi periferiche ubicate negli stabilimenti di Cagliari, Ferrara, Gela, Livorno, 
Porto Marghera e Porto Torres; mentre la sede di Sannazzaro de’ Burgondi rimane attualmente gestita da 
San Donato Milanese. 
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Servizi alle persone 

(* migliaia di Euro) 
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Ad aprile 2010 è stato riaperto, dopo l’intervento di ristrutturazione, il ristorante aziendale del 2° Palazzo 
Uffici di San Donato Milanese. Diverse le novità, tra cui: 

�  l’isola dei “freddi”, con preparazione a vista di frullati, centrifugati e contorni; 

�  la yogurteria con frutta a libero servizio; 

�  l’introduzione del primo piatto del giorno preparato in linea;  

�  il servizio “quick–lunch” per usufruire di un pasto veloce servito in zona bar; 

�  la preparazione in linea degli affettati; 

�  il sistema di recupero vassoi, la raccolta differenziata, l’utilizzo di bicchieri lavabili.  

Tali iniziative hanno consentito di conseguire gli obiettivi di miglioramento della qualità del servizio e di 
salvaguardia dell’ambiente, grazie all’eliminazione delle tovagliette (13Kg di carta in meno al giorno) e dei 
bicchieri monouso (25Kg di plastica in meno al giorno). 

Nell’ambito del progetto di riqualificazione dei ristoranti aziendali, sono state aggiudicate le gare relative alla 
fornitura di arredi ed apparecchiature presso il ristorante aziendale Laurentina a Roma come pure le gare 
relative alla progettazione del nuovo ristorante aziendale del 3° PU a San Donato Milanese. 

E’ stata aggiudicata la gara per i servizi di catering a bordo delle Piattaforme dell’Adriatico, servizi che 
partiranno nel 2011. La nuova strategia di gara ha consentito di avere più concorrenti e di ottenere una 
riduzione del costo medio del servizio per il cliente che tornerà ai livelli del 2005. E’ stato infine stipulato 
l’accordo quadro per la fornitura di apparecchiature ed attrezzature per la ristorazione e l’accordo quadro per 
la fornitura di vasellame, stoviglie e materiale vario. 

Sono stati rinnovati per un anno i contratti di ristorazione aziendale presso i siti Saipem di Vibo Valentia e 
Fano e presso i siti eni R&M di Sannazzaro e Marghera, mentre sono in corso di aggiudicazione il servizio di 
ristorazione aziendale ed il servizio alberghiero e di catering presso le piattaforme Enimed a Gela e la gara 
per il servizio di ristorazione sul Polo di Roma e Nettuno, che include la fornitura dei generi food e no-food 
per Servizi Aerei. 

Sono state redatte le specifiche per la gara del servizio di ristorazione dei Poli di San Donato Milanese, 
Crema e Torino. Poiché nel 2011 la mensa del 3° pal azzo uffici di San Donato Milanese verrà 
completamente ristrutturata, tale gara comprende anche l’installazione e la gestione di una struttura 
temporanea che garantirà la continuità del servizio agli utenti. 

Nell’ambito del progetto welfare sono stati installati i distributori di confezioni da 1 litro di latte fresco alta 
qualità al prezzo di 1 euro presso i siti di Fano, Venezia e Sannazzaro, mentre i servizi take away e torte da 
ricorrenza hanno riscontrato ampio interesse. 

Il servizio card, già implementato per i corsisti eni corporate university, è stato esteso a eni corporate a San 
Donato Milanese, è in start-up a Roma ed è previsto venga esteso a eni E&P nei primi mesi del 2011. La 
nuova carta elettronica sostituisce il vecchio buono cartaceo e permette di accedere ai coffee break e ai 
ristoranti aziendali. 
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Ristorazione collettiva 35.444  5,4 

GranTour – Corporate Travel  10.000  4,8 

Visti passaporti e pratiche amministrative 6.378  31,3 

Servizi ambulatoriali 4.843  21,2 

Iniziative di Welfare 8.521  37,9 

Contact center 1.350 - 

TOTALE 66.536 (14,3) 
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Nel 2010 è proseguita l’attività di consulting per le società eni in materia di ristorazione collettiva e ha 
riguardato l’avvio di un nuovo servizio di ristorazione presso il sito EST di Sannazzaro e il supporto per gli 
interventi presso le mense di Polimeri Europa nei siti di Brindisi, Sarroch e Mantova. 

A livello informatico, nel 2010 èstata completata la definizione per il nuovo sistema di rendicontazione e 
business intelligence del sistema casse in collaborazione con Eni ICT. Inoltre è stato implementato presso il 
ristorante aziendale Donegani a Novara il sistema Card per la rilevazione dei pasti. 

Sempre nel 2010 è stato portato a regime il servizio di emissione del buono pasto elettronico da utilizzare 
presso i pubblici esercizi per le sedi eni non dotate di mensa interna che consente al dipendente autorizzato 
di utilizzare una carta elettronica personale con la quale registra la propria presenza al ristorante. Tale 
servizio ha denotato un considerevole incremento di utilizzo soprattutto da parte del personale Saipem. 

Infine è proseguito il servizio a favore di Siticibo, ente no profit che raccoglie prodotti dalle mense. 
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Da inizio gennaio è entrato in vigore il nuovo accordo quadro, con validità triennale, per la fornitura di servizi 
di agenzia viaggi. L’accordo introduce novità volte a migliorare la relazione commerciale tra eniservizi e le 
società aderenti, fornendo flussi informativi modulati sulle esigenze specifiche della singola società. Le 
novità più significative introdotte sono: 

�  la forma contrattuale del mandato senza rappresentanza; 

�  la gestione degli eventuali local agreement; 

�  la standardizzazione delle modalità di pagamento per la spesa viaggi, volte ad un maggior utilizzo 
delle carte di credito e alla riduzione dell’esposizione finanziaria. 

L’esercizio 2010 è stato caratterizzato da una significativa ripresa della domanda, come sempre strettamente 
correlata con lo sviluppo del core business eni. Di particolare rilievo le nuove attività cantieristiche di Saipem, 
con il varo di due mezzi navali di perforazione S12K in Angola e del jack-up PerroNegro8, l’inizio della 
costruzione del gasdotto Nord Stream che collegherà la Russia con il nord della Germania attraversando il 
Mar Baltico e l’avvio dei nuovi progetti onshore ad Abu Dhabi (progetto Shah) ed in Canada (progetti Aushy 
e Auch).  

Tipologia N°Transazioni 2010 Variazione % sul 2009 

Biglietti aerei 225.711 9,8 

Hotel-Autonoleggi 84.472 6,4 

Totale 310.183 8,8 

 

La crescita del fabbisogno interno, in controtendenza con il precedente esercizio ma coerente con lo 
sviluppo del business eni, non ha tuttavia comportato un aumento dei costi per le società eni, che sono 
rimasti sostanzialmente stabili. 

Nel secondo semestre 2010 è stato fornito supporto ad eni corporate per il coordinamento del sistema 
normativo specifico, impegno propedeutico al rilascio della nuova procedura trasferte per il personale eni, 
previsto nel primo trimestre 2011. 

Sono continuate le attività di sviluppo dei servizi offerti dal self booking tool (sistema di prenotazione trasferte 
per il personale non dirigente). In particolare attraverso il rilascio a: 

�  tutte le società della funzionalità programma di viaggio e della funzionalità autonoleggi on-line; 

�  eniservizi, quale entità pilota, della funzionalità hotel on-line. 

Eniservizi ha organizzato la sua struttura in maniera flessibile, attivando task forces dedicate e servizi H24 
ogni qual volta si presentano situazioni di emergenza, a sostegno della gestione logistica del personale. 

�
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Sono stati avviati alcuni progetti di rilevante valore, quali i lavori previsti in Kazakhstan per la realizzazione di 
10 pozzi in linea su isola artificiale il progetto North Stream con l’operatività del Castoro 6: per questi due 
progetti di Saipem si prevede una mobilità di circa 200 persone. 
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Ulteriori progetti sono previsti in Russia con Arctic Gas a Novi Urengoy, Severenergia ed Enienergia a 
Mosca. Si rileva anche una certa movimentazione per aree di recente interesse quali Sierra Leone, 
Suriname, Costa d’Avorio oltre a destinazioni ormai consolidate quali Algeria, Angola e Nigeria. 

Sono altresì entrati nella fase operativa importanti progetti quali Iraq Zubair e Shah Gas Development e 
Staatseolie Refinery Extension, per i quali sono stati gestiti circa 100 ingressi di personale internazionale. 

E’ inoltre previsto l’ingresso in Italia del personale del progetto PDVSA - Petróleos de Venezuela, S.A., 
compagnia petrolifera statale venezuelana – il cui contratto è stato firmato nel 2010. 
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Considerata la specificità delle attività che comportano frequenti contatti con le autorità consolari 
internazionali presenti in Italia ed all’Estero, nonché con le autorità italiane, si è provveduto alla verifica di 
conformità al Codice Etico ed alla normativa di specie affinchè tutte le azioni poste in essere per 
l’espletamento dei servizi previsti siano tracciate correttamente. 
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A seguito della cessione del ramo d’azienda “Servizi accreditati di diagnostica ambulatoriale” e della 
conseguente assegnazione dell’appalto delle attività diagnostiche per uso interno, il Gruppo San Raffaele 
opera con due distinte società: 

�  Fondazione San Raffaele del Monte Tabor che ha acquisito il ramo d’azienda “Servizi Ambulatoriali” di 
diagnostica per immagini e di Analisi di Laboratorio, subentrando ad eniservizi nel contratto di 
accreditamento con Regione Lombardia/ASL Milano2 per i servizi a favore del territorio e degli utenti esterni; 

�  H. San Raffaele Resnati S.p.A. che ha assunto il ruolo di appaltatore che garantisce i servizi di 
diagnostica ambulatoriale a supporto delle attività di medicina del lavoro e sanitarie in genere di eni nell’area 
di San Donato Milanese (presidio di primo soccorso, servizio di ambulanza, servizio di vaccinazioni 
internazionali, consulenza specialistica di 1° e 2°  livello). 

Il Centro Sanitario nel 2010 ha erogato a eni 135.578 prestazioni di medicina del lavoro (+49,3%), 
l’incremento rispetto al 2009 è dovuto alla decisione di Saipem di ricorrere ai servizi offerti dal Poliambulatori, 
oltre a un aumento delle attività con E&P . 

Gli ambulatori delle sedi eni di Roma in via Laurentina e Piazzale Mattei sono stati gestiti dal Centro 
Diagnostico Pigafetta del Gruppo HealthCare, cui è stato assegnato l’appalto per la fornitura dei servizi e del 
personale medico e infermieristico, nonché di ambulanza e primo soccorso.  
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L’offerta dei servizi di welfare, nel 2010 si è arricchita di nuove proposte per le società e divisioni di eni. 

Nido-scuola eni  

Nel 2010 è stato portato a termine il progetto Nido scuola eni, con la creazione a San Donato Milanese di 
una struttura architettonica e pedagogica di eccellenza destinata ad ospitare, a regime, circa 170 bambini, di 
età compresa tra i 3 mesi e i 6 anni. Il nido scuola è stato realizzato in collaborazione con Reggio Children, 
ente di ricerca scientifica tra i più accreditati nel settore dell’infanzia, e con l’Università degli Studi Milano 
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Bicocca, Facoltà di Scienze della Formazione. L’edificio copre un’area di circa 2.000 mq più un’ampia parte 
a verde esterna, arrivando a quasi 5.000 mq di superficie.  

Molteplici le attività realizzate nell’ambito del Progetto “nido scuola eni”. Nei mesi di febbraio e marzo sono 
stati organizzati due incontri ai quali hanno partecipato circa 400 persone. Durante gli incontri sono stati 
illustrati nel dettaglio il progetto educativo e gli aspetti organizzativi del servizio ed è stato presentato il logo 
“eni 0-6”, realizzato in collaborazione con l’unità “Immagine e Pubblicità” di eni. Dopo la condivisione con la 
“Commissione nido scuola” dei principi che hanno determinato i criteri di ammissione e per la ripartizione dei 
posti tra le società eni, è stato implementato il tool informatico per l’inserimento delle domande di iscrizione. 
Le domande pervenute sono state circa 230, tra nido e scuola di infanzia e i posti assegnati per il 2010 sono 
stati 60 al nido e 54 alla scuola d’infanzia in attesa dell’apertura di altre due sezioni.  

Parallelamente sono state completate le selezioni del personale educativo ed ausiliario da parte del Gestore 
(ATI tra Reggio Children e Cooperativa Panta Rei).  

Il servizio, attivo dal 6 settembre 2010, ha riscontrato grande interesse e apprezzamento da parte dei fruitori 
del servizio. 
Progetto Welfare 

Nel corso del 2010 sono state realizzate le seguenti nuove proposte: 

�  Programma Benessere: l’iniziativa offre ai dipendenti delle sedi di Roma e San Donato Milanese 
l’opportunità di praticare attività fisica presso centri sportivi selezionati e convenzionati nelle immediate 
vicinanze dei palazzi uffici eni, sottoscrivendo abbonamenti a condizioni economicamente vantaggiose. I 
dipendenti che nel 2010  hanno aderito all’iniziativa sono circa 700.  

�  Soggiorno tematico per adolescenti: l’iniziativa, lanciata con successo nel 2009, è stata riproposta nel 
2010, riscontrando un elevato livello di gradimento (377 richieste a fronte di 200 posti disponibili). Il 
soggiorno di 14 giorni presso una struttura alberghiera di Cascia (PG), rivolto ai figli dei dipendenti di età 
compresa tra i 15 e i 16 anni, è stato  incentrato sia sullo studio della lingua inglese sia sulla pratica di sport 
grazie al supporto di enti qualificati nel settore.  

�  Campus estivo: avviato nel 2009 presso la sede di Roma, nel 2010 è stato reso operativo anche a San 
Donato Milanese. In concomitanza della chiusura estiva delle scuole i dipendenti hanno potuto iscrivere i 
propri figli, di età compresa tra i 4 e i 16 anni, al campus, dove hanno praticato sport di interesse ed attività di 
socializzazione. Sono state concordate delle condizioni economiche vantaggiose per le iscrizioni; inoltre la 
prima settimana del campus è stata gratuita per ogni iscritto. 

�  Convenzione Alpitour: dal 1 novembre 2010 è stata prorogata la convenzione, già operativa nel 2009, 
con il tour operator Gruppo Alpitour (che comprende tra i suoi brand Alpitour, Francorosso, Viaggidea, 
Karambola e Villaggi Bravo). I dipendenti, grazie ad un mini portale dedicato ai viaggi ed accessibile dalla 
intranet aziendale, possono prenotare viaggi usufruendo di condizioni economiche vantaggiose sui prodotti 
offerti dai marchi del Gruppo, sia per sé che per i propri familiari. Indicativamente nel 2010 circa 1.700 
passeggeri hanno usufruito del servizio. 

�  Installazione di distributori di latte: anche nel 2010 è proseguita l’installazione di distributori di latte a 
prezzo agevolato. L’iniziativa prevede il posizionamento di macchine distributrici all’interno dei palazzi eni, 
generando per il dipendente un risparmio stimabile in 200 euro annui. Ad oggi sono stati posizionate 21 
macchine distributrici (1 a Genova, 1 a Pavia, 8 a San Donato Milanese, 6 a Roma,1 a Taranto, 1 a Torino, 1 
a Ravenna, 1 a Venezia e 1 a Pesaro-Urbino). 

�  Convenzione per l’acquisto di auto usate: a partire da settembre eni ha stipulato una convenzione con 
CarNext avente per oggetto l’acquisto di auto usate da parte dei dipendenti a condizioni dedicate. Le auto 
provengono dalla flotta aziendale eni (parco auto aziendali e veicoli ad uso promiscuo dei dirigenti) e dal 
mercato esterno (gestito direttamente da CarNext) e nel 2010 le auto acquistate dai dipendenti eni sono 
state oltre 200. 

�  Outlet Promo Club: nel corso del 2010 ai dipendenti eni è stata data la possibilità di acquistare prodotti di 
svariata natura quali abbigliamento, elettronica, gioelli, etc., a condizioni economiche vantaggiose. A fine 
2010 circa  2.000 persone risultavano aver usufruito di tale opportunità. 

Sempre nel 2010 sono state altresì riproposte le attività di welfare ormai consolidate, quali:  

Trofeo della Neve  

Il Trofeo della Neve eni, giunto alla 18° edizione,  si è svolto nella località di Moena (TN) dal 6 al 13 febbraio. 
Il numero di iscrizioni alle gare (discesa, fondo e snow board) ha sostanzialmente confermato l’interesse già 
manifestato negli anni precedenti: le società/divisioni eni rappresentate sono state in tutto 32; significativa 
anche la presenza di dipendenti di Società estere (n° 259) con provenienza da Svizzera, Austria, 
Kazakistan, Slovenia, Norvegia, Ungheria, Germania, Cecoslovacchia, Russia e Francia. 
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Sono state confermate le facilities proposte nella precedente edizione, quali lo skipass giornaliero gratuito 
per i partecipanti alle gare di slalom e snowboard, il servizio gratuito di pullman che è stato utilizzato dal 37% 
dei partecipanti per raggiungere Moena da alcune sedi eni (Ferrara, Mantova, Ravenna, San Donato 
Milanese, Venezia e Roma), le lezioni di sci agonistico per 150 dipendenti che hanno partecipato ad un quiz 
nelle settimane precedenti l’inizio del Trofeo.  

Anche quest’anno il Trofeo Neve eni è stato all’insegna della sostenibilità. Il contributo di ogni partecipante, 
raddoppiato da eni, per un valore complessivo di circa 23 migliaia di euro, è stato destinato ad 
un’associazione umanitaria, “Smile Train”, che si occupa di bambini affetti da labiopalatoschisi. Il tema che 
ha guidato il Trofeo Neve eni nel 2010 è stato “One energy, One Team”: i giochi di teambuilding che si sono 
svolti in due serate hanno coinvolto, ogni serata, circa 300 partecipanti. 

Soggiorni estivi  

La proposta relativa ai soggiorni estivi 2010, riservati ai figli dei dipendenti con un’età compresa tra i 6 ed i 
14 anni, è stata incentrata sull’offerta di un Soggiorno Marino a Cesenatico ed un Soggiorno Montano a 
Forni Avoltri (UD). Il numero di richieste pervenute ricalca quello degli anni precedenti e complessivamente 
sono pervenute 2.042 richieste divise tra il Soggiorno Marino (1.278) e Soggiorno Montano (764); mentre i 
ragazzi ospitati nel corso dell’estate sono stati 1.900 tra cui alcuni ragazzi provenienti dall’Argentina e 179 
ragazzi provenienti dal Kazakistan e dalla Siberia per una iniziativa no profit di eni E&P presso il Soggiorno 
di Cesenatico. 

Le attività proposte, differenziate in relazione all’età dei partecipanti, sono state indirizzate al raggiungimento 
di alcuni obiettivi fondamentali tra i quali l’attenzione continua ad ambiente e sostenibilità. Grande successo 
ha riscontrato il “Family Day”, una giornata aperta alle famiglie presso i soggiorni che ha lo scopo di illustrare 
le attività, far conoscere le strutture utilizzate e il progetto educativo.Il risultato complessivo dei giudizi 
rilevato dai questionari di gradimento ha registrato una valutazione che per il 98,73% dei questionari è 
compresa tra il buono e l’ottimo. 

Premiazione del  personale  

Anche per l’anno 2010 è stato organizzato l’approvvigionamento e la gestione dei premi che sono stati 
elargiti al personale che ha compiuto 25 anni di servizio nell’eni. Sono stati premiati 1.403 dipendenti delle 
società/divisioni di eni di cui 32 dipendenti eniservizi. 

Prevenzione 

Eni nel 2010 non solo ha confermato il progetto Piano di Prevenzione Oncologica con la Lilt, ma ha anche 
stipulato una convenzione con la Fondazione San Raffaele del Monte Tabor e H. Resnati S.p.A.. Il piano di 
prevenzione oncologica, mirato alla diagnosi precoce dei tumori più frequenti, prevede la possibilità, per tutti 
i dipendenti dell’eni che operano in Italia, di sottoporsi periodicamente a visite mediche preventive. Ad aprile 
2010 è stata inoltre prorogata la convenzione con l’ambulatorio ROCOMAR di Roma. Complessivamente le 
visite effettuate nel corso del 2010 sono state circa 8.000.  

Nel corso del 2010 è stata stipulata una duplice convenzione con il San Raffaele avente per oggetto la 
prenotazione di prestazioni sanitarie sia in regime di SSN che di solvenza. Tale convenzione è attiva per i 
dipendenti e per i relativi familiari. Per le prestazioni in regime di solvenza sono state previste condizioni 
economiche vantaggiose in quanto applicato il listino enti convenzionati (per il solo ambulatorio di San 
Donato Milanese viene applicato lo sconto del 30% sul listino solventi). 

 

�
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Sviluppo nuove iniziative immobiliari 
 

Progetto “Nuovo campus Exploration & Production” 

Ad aprile 2010 il Consiglio di Amministrazione di eni ha approvato la realizzazione di un nuovo complesso 
direzionale in San Donato Milanese da adibire a sede di Exploration & Production e ha affidato tale iniziativa 
progettuale a eniservizi. Il progetto intende concentrare le attività di Exploration & Production in un unico 
compound immobiliare avente una superficie lorda di pavimentazione (SLP) di 65.000 mq (di cui 60.000 per 
uffici e 5.000 per servizi quali auditorium, biblioteca e ristorante aziendale) e contestualmente rilasciare circa 
91.171 mq commerciali in locazione. I minori volumi occupati consentiranno di ottimizzare anche i costi di 
facility management e inoltre sono attesi benefici anche in termini di risparmio energetico. Le soluzioni 
architettoniche ricercate, infatti, saranno volte all’efficienza e al risparmio energetico, basate sull’utilizzo 
razionale ed efficiente delle fonti energetiche tradizionali e sullo sfruttamento delle energie rinnovabili, in 
linea con i principi sanciti dal protocollo di Kyoto in materia di riduzione delle emissioni di anidride carbonica, 
consentendo così al nuovo complesso direzionale di ottenere la più elevata classe energetica (Classe A). 

La scelta di proporre il nuovo insediamento recuperando un’area industriale dismessa nel cuore di San 
Donato Milanese rispecchia gli indirizzi più innovativi dell’urbanistica europea di ultima generazione, dato 
che si è deciso di densificare un’area centrale e fortemente infrastrutturata ottimizzando così la mobilità 
casa–lavoro e rilasciando al Comune ampie aree a verde, sempre in San Donato Milanese, località 
Monticello. Sono inoltre previsti interventi finalizzati a migliorare l’assetto viario di San Donato Milanese, 
anche attraverso la realizzazione di piste ciclabili e sistemi di trasporto a basso impatto ambientale (autobus 
a metano e sistemi di trasporto alimentati da energia elettrica). 

L’area individuata per l’investimento è l’ex-complesso industriale Snam, ubicato all’imbocco di via A.De 
Gasperi, proveniendo dalla via Emilia, che eniservizi ha acquistato dalla società Frida Srl per 18 milioni di 
euro nel maggio 2010. Contestualmente eniservizi ha avviato presso l’Amministrazione comunale di San 
Donato Milanese le attività finalizzate a portare la SLP edificabile ai circa 65.000 mq necessari per realizzare 
l’iniziativa, presentando un apposito Programma Integrato d’Intervento (PII) adottato dall’Amministrazione 
comunale nel novembre 2010. A seguito dell’adozione del PII, eniservizi ha indetto un concorso 
internazionale di progettazione architettonica per il nuovo campus, al quale hanno aderito oltre 50 team di 
professionisti di assoluta rilevanza nazionale ed internazionale. All’interno di tali partecipanti saranno 
prescelti dieci candidati che formuleranno il concept design che verrà scelto per sviluppare la progettazione. 
 

Progetto “Ponte dell’innovazione” 

Eni ha stipulato nel 2009 un Protocollo d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
(MIUR) e con l’Università degli studi di L’Aquila che, fra l’altro, prevede la progettazione e realizzazione di un 
centro di ricerca, ad uso universitario, focalizzato principalmente sui temi dell’energia e dell’ambiente. La 
realizzazione delle nuove strutture del centro di ricerca si inserisce nel piano degli interventi che l’Università 
di L’Aquila ha elaborato, a seguito dell’evento sismico dell’aprile 2009, per il riassetto delle proprie strutture. 
Il centro sarà ceduto all’Università a fronte della facoltà da parte di eni di acquisizione dei diritti di proprietà 
intellettuale sui risultati, brevettabili e non, conseguiti nelle attività di ricerca, o di compartecipazione agli 
stessi. Tale centro ricerche si estenderà su un’area di circa 15.000mq e sarà composto da 50 laboratori oltre 
a strutture recettive, aule e uffici per circa 100 tra ricercatori e studenti. L’iniziativa presta grande attenzione 
ai temi della sostenibilità sia nella valutazione delle caratteristiche geomorfologiche, geologiche, idrologiche 
e paesaggistiche del sito, sia nell’individuazione delle scelte progettuali più idonee. La struttura inoltre sarà 
realizzata adottando tecnologie che consentano l’impiego di fonti energetiche rinnovabili.  

Premesso che l’investimento sarà sostenuto direttamente da eni, quest’ultima ha assegnato a eniservizi il 
coordinamento dell’iniziativa. Pertanto eniservizi nel 2010 ha predisposto, congiuntamente con saipem che 
curerà la realizzazione, il progetto planivolumetrico e ha avviato l’iter per l’ottenimento del permesso di 
costruzione. 

Progetto “Green Data Center” 

Nel 2010 eni ha incaricato eniservizi di supportare tecnicamente la struttura eni-ICT che cura la realizzazione 
del nuovo Data Center di proprietà eni in Sannazzaro de’ Burgundi (PV), che si estenderà su una superficie 
di circa 45.000 mq con sale server (5.200 mq) ed uffici (1.600 mq). A seguito dell’ottenimento del permesso 
di costruzione ottenuto a fine 2010 sono stati assegnati i lavori di costruzione alla società CMB di Carpi, 
l’ultimazione lavori è prevista entro il 2012. 
 

Coerentemente con l’aumento delle attività di sviluppo immobiliare, eniservizi ha deciso di potenziare la 
propria struttura dotandosi di un’unità organizzativa dedicata a tali attività. Nel secondo semestre 2010 è 
stata, infatti, costituita un’unità organizzativa denominata “Realizzazione Progetti”, per il presidio delle attività 
di realizzazione degli investimenti immobiliari rilevanti di interesse eni. 
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Vendor Control 
Sono proseguite le consuete attività di controllo e valutazione delle performance dei fornitori operanti sul 
territorio italiano e le attività di controllo e di supporto alle unità operative nell’attività di gestione dei contratti 
passivi e dei fornitori stessi. Al riguardo sono stati redatti verbali e relazioni di verifica, con reportistica dei 
punti di attenzione rilevati e monitoraggio delle azioni correttive messe in atto da parte delle unità operative. 

Rispetto agli anni precedenti, dove le verifiche hanno riguardato prevalentemente i servizi legati alle attività 
sugli edifici, nel 2010 i controlli sono stati estesi alle attività delle altre linee di business, in particolare: 

�  in ambito People Care sono state avviate verifiche sui principali contratti di ristorazione aziendale ed 
executive lunge (San Donato e Roma), mirate anche all’analisi dei capitolati tecnici, alla struttura dei 
contratti ed alle modalità di gestione degli stessi; infine si è effettuato il controllo degli importi economici 
riconosciuti ai fornitori da parte delle Unità; 

�  è stata iniziata un’attività di verifica e di controllo con l’unità Servizi al Business sui contratti riguardanti la 
riprografia, con particolare riguardo alla verifica degli importi economici riconosciuti in un bimestre e alle 
modalità riguardanti tutto il processo di richiesta, assegnazione e certificazione delle attività. 

Sono altresì continuate le azioni di raccolta dati e documenti consistenti nella: 

�  registrazione delle Non Conformità / Penalità emesse a carico dei fornitori (sono state raccolte 69 Non 
Conformità che hanno dato origine a 40 applicazioni di Penalità contrattuali); 

�  elaborazione e trasmissione alla funzione approvvigionamenti di 1.235 feedback di 1° livello riguardan ti 
le performance dei fornitori, necessari al mantenimento del sistema di gestione dei fornitori, utilizzando 
uno strumento informatizzato e dinamico, con cui si è assicurato la tracciabilità del processo ed il 
rispetto delle scadenze previste dalle procedure aziendali (attività di registrazione contratti, scadenziario 
dinamico e registrazione esiti dei feedback); 

�  verifica documentale propedeutica al rilascio delle autorizzazioni al subappalto, consistente nel controllo 
analitico di tutti i documenti relativi a 110 richieste di subappalto pervenute dai fornitori ai Gestori di 
Contratto, e da questi sottoposti a verifica ed approvazione. 11 richieste sono risultate non conformi alle 
normative di riferimento e pertanto restituite con nota di motivazione. 

A fine anno si è dato corso all’attività di centralizzazione di una serie di controlli riguardanti alcuni aspetti 
legati ad obblighi contrattuali posti a carico del Gestore del Contratto e previsti dalla legislazione vigente, 
relativi a: 
�  controllo con cadenza trimestrale delle certificazioni e delle documentazioni riguardanti la correttezza 

retributiva e contributiva dei dipendenti dei fornitori e dei subappaltatori; 
�  verifica continuativa con riepilogo trimestrale della correttezza dei pagamenti tra fornitori e 

subappaltatori; 
�  verifica trimestrale dell’andamento economico riguardante il valore dei singoli subappalti autorizzati; 
�  raccolta e verifica delle polizze assicurative; 
�  raccolta delle denunce di nuovo lavoro temporaneo inviata all’INAIL (ed alla Cassa Edile se trattasi di 

attività edile), nei contratti dove è previsto. 
Questa attività è rivolta, nella fase iniziale, a circa 300 contratti appartenenti a tutte le Unità Operative. 

 
 
Customer care  
Contract management 

Nel 2010 l’attività si è proceduto a ricercare la massima semplificazione ed omogeneizzazione dei rapporti 
contrattuali, estendendo a tutti i rapporti contrattuali intercompany il criterio di riaddebito a  “Full Cost”.  

Nel corso del 2010 sono stati inseriti nell’Accordo Quadro di Global Service, che costituisce lo standard 
contrattuale a costo pieno riaddebitato, i servizi di “Ispettorato Utilizzatori eni”, “Approvvigionamenti non 
strategici”,  “Corporate Housing” e “Gestione fornitura energia elettrica, acqua, gas /metano, gasolio”. 
L’attività contrattuale è risultata essere in incremento rispetto all’anno precedente quale conseguenza diretta 
della nuova struttura del contratto di mandato che prevede la contrattualizzazione specifica di tutte le attività 
straordinarie a richiesta. 

Nel corso dell’anno è stato altresì perfezionato con Snam Rete Gas il nuovo “Accordo Quadro per la fornitura 
di servizi generali”, al quale hanno aderito anche le controllate Italgas e Stogit, per le sedi e gli uffici ubicati 
sul territorio italiano, mediante la sottoscrizione dei rispettivi contratti applicativi. I contratti sottoscritti hanno 
la forma del mandato senza rappresentanza. Snam Rete Gas ed eniservizi si sono impegnate, nella 
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definizione del suddetto Accordo, al rispetto della normativa in materia di separazione funzionale 
("Unbundling") adattando le condizioni economiche e normative, ove necessario, alla peculiarità dell’azienda 
Snam Rete Gas, in coerenza con la sua autonomia gestionale. Sempre nel 2010 è stato formalizzato 
l’Accordo Quadro eni per la fornitura dei servizi di agenzia viaggi, al quale hanno aderito 80 società di cui 43 
estere. 

Infine nel corso dell’anno è proseguita l’attività di sviluppo e implementazione del nuovo sistema di 
monitoraggio dei livelli di servizio erogati: entro fine 2010 è entrato in produzione il monitoraggio dei servizi 
agli edifici e al business. 
Rilevazioni di customer satisfaction 

Nei primi mesi dell’anno sono stati analizzati, insieme alle linee di business, i dati delle rilevazioni di 
soddisfazione effettuate nel 2009. I feedback elaborati sono stati diffusi all’esterno con lo scopo di 
rappresentare ed esplicitare l’orientamento all’utente da parte dell’azienda, rendendo noti gli interventi 
migliorativi per ciascuna società cliente. 

Nell’ultimo trimestre 2010, analogamente a quanto fatto negli anni precedenti, è stata avviata l’indagine di 
customer satisfaction. Sono state condotte 19 interviste “ad personam” al top management di ciascuna 
società cliente e sono stati inviati complessivamente 839 questionari ad altrettanti dipendenti, di cui 405 (pari 
al 48,3%) sono stati resi compilati. Il grado di soddisfazione rilevato si è attestato a un valore di 4,56 (scala 
da 1 a 6) rispetto a un dato 2009 pari a 4,39 (+10,7%), con risultati particolarmente positivi per ristorazione 
(+6,4%), welfare (+5,0%), facility management (+7,9%) e visti/passaporti (+6,1%). 

Infine, sono state svolte indagini di dettaglio su due servizi, mirate a verificare la soddisfazione degli utenti 
sulle innovazioni introdotte:  

�  sul ristorante aziendale del 2° Palazzo Uffici, com pletamente ristrutturato e riaperto a fine aprile; 

�  sul centro di medicina del lavoro eni e la nuova gestione svolta in coordinamento con la struttura 
sanitaria del centro San Raffaele nella recente struttura di via De Gasperi. 

Comunicazione  

Eniservizi, oltre a fornire informazioni aggiornate sui servizi erogati dalla società, ha accompagnato in 
sinergia con My Eni le nuove iniziative:  

�  Gestione del portale “eniservizi point”:sono continuate le attività di aggiornamento e pubblicazioni di 
news sui servizi erogati e sui progetti gestiti. In particolare sono state create nuove aree dedicate (l’asilo e 
scuola dell’infanzia eni, la convenzione acquisto auto usate, il servizio di torte e salatini da asporto, self 
booking tool, etc.); mentre le sezioni “visti e passaporti” e “servizio viaggi” sono state arricchite con 
informative dettagliate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�  Campagna di comunicazione progetti Eniservizi 

E’ stata conclusa la campagna di comunicazione per il Progetto di Ristrutturazione del ristorante aziendale di 
Via Salvatore Salvo. Inoltre, in collaborazione con le linee di business interne, sono state svolte campagne di 
comunicazione in diversi ambiti, quali ad esempio l’acquisto di auto usate CarNext, le agevolazioni nei centri 
ospedalieri San Raffaele e il passaggio del servizio di supporto e assistenza da EniServizi ad Eni ICT. 

 

 

 

 

La tabella riporta i dati relativi al numero di accessi al portale ed il numero dei download di documenti 
scaricati dal sito. 
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 I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre  Totale 2010 

Accessi al Portale  (senza doppi clic) 11.036 9.900 8.150 10.621 39.707 

Accessi alla home page  (portale+doppi clic) 30.849 29.489 26.637 32.147 119.122 

Aree 

Servizio viaggi 23.878 23.837 23.837 24.629 96.181 

Servizio edifici 15.022 12.113 12.337 14.487 53.959 

Csampers 2.256 2.555 2.535 2.527 9.873 

Ristorazione 42.432 56.770 52.740 50.048 201.990 

Visti e passaporti 27.839 29.954 28.498 25.794 112.085 

Iniziative di Welfare 25.585 35.499 26.990 30.179 118.253 

Fotocopiatrici 1.601 1.596 1.681 1.877 6.755 

Mobility management  18.934 17.689 19.453 19.004 75.080 

Servizi Ambulatoriali 6.111 5.600 5.984 12.470 30.165 

Archivi tecnici e documentali 2.508 2.440 2.789 2.574 10.311 

Servizi postali 9.409 9.140 9.238 8.265 36.052 

Centro stampa 8.140 6.651 7.170 6.270 28.231 

Biblioteca e abbonamenti 6.415 5.833 7.069 6.365 25.682 

Convenzione auto usate (da settembre 2010) - - 23.985 37.678 61.663 

Accessi totali alle aree 190.130 209.677 224.306 24 2.167 866.280 

Download 91.673 142.544 123.520 83.714 441.451 

Dall’analisi dei dati di traffico appare evidente il continuo e crescente interesse dei dipendenti per le notizie e 
informazioni fornite dal portale eniservizi point, in particolare si segnala che, rispetto all’anno precedente, il 
numero degli accessi alle diverse aree è aumentato del 41%. 

Benchmarking 

Nella prima parte dell’anno sono stati condivisi i risultati delle prime due fasi del V Progetto di Benchmark 
eniservizi; in particolare il confronto interno dei risultati 2008 e il benchmarking qualitativo sui servizi di 
welfare e energy saving. 

Nel secondo semestre è stata avviata la terza fase del V progetto relativa al confronto con il mercato dei 
risultati 2009. L’obiettivo è stato quello di individuare il posizionamento di eniservizi nell’erogazione dei 
servizi verso eni rispetto alle aziende best performer in Italia per la stessa tipologia di servizi, sia in termini di 
costo che di livello di servizio. L’analisi è stata focalizzata sui servizi gestiti per i seguenti palazzi uffici:  

�  a San Donato Milanese: il 1° P.U., il 5° P.U. e le palazzine INSO;  

�  a Roma: il Palazzo Mattei e Via Laurentina; 

�  a Torino: Regio Parco 9 e 11; 

�  a Genova: Piazza della Vittoria.  

I servizi esaminati sono stati: la gestione tecnica, la conduzione/manutenzione impianti tecnologici, la 
manutenzione edile e quella del verde (interno e aree esterne), la gestione degli spazi di lavoro, servizi di 
pulizia, facchinaggio e traslochi, ristorazione aziendale, gestione pool auto e gestione auto (noleggio lungo 
termine), archivi documentali ed elettronici, fotocopiatrici, servizio centro stampa, servizi posta. 

La metodologia di analisi utilizzata ha rispecchiato l’attuale tendenza del mercato a confrontare i risultati 
rispetto al costo per postazione di lavoro, senza però tralasciare il classico riferimento di costo al mq. 

I risultati ottenuti hanno evidenziato per eniservizi un livello di efficienza nella progettazione ed erogazione 
dei servizi in linea con la media del campione. Sono state anche rilevate eccellenze, in particolare nella 
gestione documentale, negli archivi tecnici e documentali e nella gestione del parco auto. Il servizio di 
ristorazione presenta un ottimo livello qualitativo a un costo competitivo.  

Contact Center 

Da gennaio 2010 il servizio di supporto ed assistenza e-Procurement è stato trasferito da eniservizi a eni con 
conseguente riduzione del numero dei contatti rispetto all’anno precedente, mentre è stato invece rinnovato 
per tutto il 2010 il contratto tra eni ed eniservizi per le attività di assistenza del Contact Center a supporto del 
servizio CSAmPers. Nei mesi di aprile e maggio il Contact Center ha gestito le richieste di assistenza per la 
compilazione del modello 730; mentre nel mese di novembre ha fornito supporto ai dipendenti sul nuovo 
sistema “Personnel Administration Space”. 
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Nel corso del 2010 è proseguita l’assistenza fornita al Self Booking Tool con progressivo aumento delle 
società coinvolte nel progetto; a fine anno sono state implementate le nuove funzionalità di prenotazione 
web di auto e hotel. Inoltre, nei mesi di settembre e ottobre, a supporto del Poliambulatorio di San Donato 
Milanese, il Contact Center ha gestito le prenotazione dei dipendenti per la campagna di vaccinazione 
antiinfluenzale.Le chiamate hanno raggiunto un livello complessivo di circa 76.000 telefonate in entrata. 

Il grafico riporta il confronto con i precedenti anni dell’andamento mensile del numero di contatti telefonici. 
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L’andamento dei principali indicatori di performance si è mantenuto stabile. In particolare la percentuale di 
richieste di servizio risolte direttamente dal front office risulta essere circa il 76%; mentre il tempo medio di 
risoluzione delle richieste degli utenti in front office è diminuito sensibilmente e si attesta intorno a 6 minuti.  

In collaborazione con Eni ICT è stato avviato il progetto di estensione dell’assistenza fornita dal Service 
Desk di Eni ICT anche ai principali servizi attualmente gestiti dal Contact Center di eniservizi, al fine di 
ottimizzare i costi e le soluzioni tecnologiche. In tale ambito sono state pianificate e realizzate le azioni 
necessarie per garantire il passaggio del servizio di supporto e assistenza da gennaio 2011 da eniservizi a 
eni, minimizzando l’impatto di tale migrazione sui fruitori del servizio. Il Contact Center di eniservizi ha 
pertanto concluso le sue attività in data 31/12/2010. 
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(migliaia di euro)

2008 2009 2010 Var. ass. Var. %

Ricavi 

305.034 Ricavi della gestione caratteristica 271.885 276.750 4.865 1,8

583 Altri ricavi e proventi 501 2.102 1.601 319,6

305.617 Totale ricavi 272.386 278.852 6.466 2,4

Costi operativi

(242.166) Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (215.881) (221.115) (5.234) (2,4)

(53.372) Costo lavoro (46.380) (50.663) (4.283) (9,2)
(6.054) Ammortamenti e svalutazioni (5.942) (4.540) 1.402 23,6

(301.592) Totale costi operativi (268.203) (276.318) (8.115) (3,0)
4.025 Utile operativo 4.183 2.534 (1.649) (39,4)

(1.255) Proventi (oneri) finanziari netti (212) (103) 109 51,4
Proventi netti su partecipazioni

2.770 Utile prima delle imposte 3.971 2.431 (1.540) (38,8)

(2.652) Imposte sul reddito (2.993) (2.517) 476 15,9

96 Tax rate (%) 75,3         103,5       

118,0       Utile (perdita) netto 978 (86) (1.064) (108,8)

Di cui:  

118
utile (perdita) netto di competenza della società 
capogruppo 978 (86) (1.064) (108,7) �

 

La riconduzione dell’utile netto di competenza adjusted  è fornita secondo lo schema indicato. 

 
2008 2009 2010 Var. ass. Var. %

118 Utile (perdita) netto 978 (86) (1.064) (108,8)

4.742 Esclusione special item 3.555 9.064 5.509

di cui:     
(5) plusvalenze nette su cessioni di assets/minusvalenze da radiazioni (377)

4.017 esodi agevolati 3.294 9.064

curtailement

svalutazioni assets 8 (8)

730 multe e sanzioni

 - altri special item 0

4.860 Utile (perdita) netto adjusted  della capogruppo 4.533 8.978
(1.332) effetto fiscale su special item (962) (2.510)

3.528 3.571 6.468 2.897 81,1

(migliaia di euro)

Utile netto adjusted   di competenza della capogruppo (comprensivo di 
effetti fiscali su special item)

 

Il conto economico al 31 dicembre 2010 chiude con una perdita netta  di 86 migliaia di euro e registra un 
decremento di 1.064 migliaia di euro  rispetto al precedente periodo.  
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L’utile netto adjusted  (6.468 migliaia di euro) si ottiene considerando l’effetto degli esodi agevolati (9.064 
migliaia di euro) formalizzati nel 2010 al netto dell’effetto fiscale (2.510 migliaia di euro). 
Il risultato operativo netto pari a 2.534 migliaia di euro (-1.649 migliaia di euro a fine 2009) si riduce a 
causa dei minori margini prodotti dalla vendita di energia termica e elettrica dovuti ai fermi macchina 
prodottosi a inizio 2010 per effetto di un sinistro occorso alla centrale di cogenerazione appena prima della 
cessione della stessa a enipower e alle attività collegate al revamping della centrale avviate nel corso del 
2010. Gli altri servizi riaddebitati a costo pieno non producono effetto sul risultato operativo, fatti salvi alcuni 
costi non oggetto di capitalizzazione collegati allo sviluppo dei progetti immobiliari in proprietà e non 
riaddebitati in assenza di un servizio erogato. 

L’utile prima delle imposte  risente della variazione in decremento degli oneri finanziari netti corrisposti 
essenzialmente a eni sull’indebitamento di periodo (-103 migliaia di euro). 

Il decremento delle imposte sul reddito  (-476 migliaia di euro) è dovuto principalmente al decremento della 
base imponibile. 

La perdita di esercizo ammonta a 86 migliaia di euro (978 migliaia di euro di utile al 31 dicembre 2009). 
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Ammontano a 276.750 mgliaia di euro (271.885 migliaia di euro nel 2009) così suddivisi: Servizi agli Edifici 
(99.709 migliaia di euro), Servizi al Business (57.058 migliaia di euro), Servizi alle Persone (66.536 migliaia 
di euro), Somministrazione utilities (35.607 migliaia di euro), Servizi Immobiliari (17.624 migliaia di euro); 
Realizzazione progetti (216 migliaia di euro). Rispetto all’esercizio precedente i ricavi della gestione 
caratteristica sono incrementati di 4.865 migliaia di  euro (+1,8%) sostanzialmente per effetto del riaddebito 
dei maggiori costi per mobilità e esodi agevolati.  

(migliaia di euro)

31.12.2009 31.12.2010
Variazione in 

valore
Variazione 

in %

Servizi Agli Edifici 96.327 99.709 3.382 3,5%

 - Gestione e manutenzione immobili programmata 42.969 53.066 10.097 23,5%

 - Global security (vigilanza, portierato)* 6.215 5.673 (542) -8,7%

 - Consulenze e prestazioni tecniche a richiesta 47.143 40.970 (6.173) -13,1%

Servizi al Business 60.892 57.058 (3.834) -6,3%

 - Archivi 6.551 7.660 1.109 16,9%

 - Magazzini 7.241 5.772 (1.469) -20,3%

 - Posta 14.199 13.312 (887) -6,2%

 - Biblioteche, editoria e cataloghi 3.582 3.433 (149) -4,2%

 - Riprografia 12.295 11.064 (1.231) -10,0%

 - Trasporti 13.981 12.404 (1.577) -11,3%

 - E-Procurement 276 (276) -100,0%

 - Approvvigionamenti non strategici 1.119 1.135 16 1,4%

 - Ispettorato impianti a pressione 935 1.203 268 28,7%

 - Produzione badge 500 492 (8) -1,6%

 - Mobility management 213 583 370 173,7%

Servizi alle Persone 66.129 66.536 407 0,6%

 - Accentramento amministrazione del personale 6.397 1.350 (5.047) -78,9%

 - CSAmPers 1.530 0 (1.530) -100,0%

 - Pratiche amministrative 4.857 6.378 1.521 31,3%

 - Iniziative Sociali 6.181 8.521 2.340 37,9%

 - Travel management, eventi e meeting 9.541 10.000 459 4,8%

 - Ristorazione 33.627 35.444 1.817 5,4%

 - HSEQ 3.996 4.843 847 21,2%

Attività Immobiliare 15.143 17.624 2.481 16,4%

Utilities 33.394 35.607 2.213 6,6%

Realizzazione Progetti 216 216

271.885 276.750 4.865 1,8%
�
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I valori evidenziati nella colonna a fine 2009 accolgono variazioni all’interno di alcuni servizi in virtù di 
riclassifiche. Gli incrementi più rilevanti si riferiscono a: 

�  gestione e manutenzione fabbricati (+10.097 migliaia di euro) l’incremento è imputabile al recupero degli 
oneri di mobilità e alla modifica delle modalità di riaddebito a costo pieno che ha portato all’eliminazione 
del mark up sulle “Consulenze e prestazioni tecniche a richiesta” e conseguentemente al recupero dei 
costi interni eniservizi unicamente attraverso la “Gestione e manutenzione immobili programmata”. 

�  iniziative sociali (+2.340 migliaia di euro) dovuti all’apertura del nido scuola eni avviato nel corso del mese 
di settembre, nonché all’avvio dei campus estivi anche su San Donato Milanese; 

�  attività immobiliari (+2.481 migliaia di euro) dovuti al nuovo progetto di housing per eni international 
resources ltd e alle maggiori attività rese per mandati immobiliari;     

�  alla gestione delle Utilities (+2.213 migliaia di euro) per la fatturazione dell’acqua ceduta a enipower, da 
quest’ultima poi riacquistata nell’ambito del contratto di tolling una volta surriscaldata;      

�  ristorazione (+1.817 migliaia di euro) dovuto alla riqualificazione della mensa del 2° palazzo uffici e al 
maggior numero di “ticket restaurant” erogati a eni adfin;  

�  gestione delle pratiche amministrative (+1.521 migliaia di euro) dovuto ai maggiori volumi per il rilascio di 
visti immigrazione per eni E&P e al progetto relocation per eni zubair;   

�  servizi di HSE (+847 migliaia di euro) dovuti a maggiori volumi legati a servizi ambulatoriali offerti, in 
particolare per i clienti di eni E&P e Saipem.   

I decrementi più significativi riguardano: 

�  consulenze e prestazioni tecniche a richiesta, che si sono ridotte (-6.173 migliaia di euro) per effetto delle 
nuove  modalità di riaddebito dei servizi introdotte a partire nel 2010 e per la decisione di ripianificare 
alcune attività nel 2011. 

�  accentramento amministrazione del personale (-5.047 migliaia di euro) e CSAmPers (-1.530 migliaia di 
euro) a seguito della cessione del ramo di azienda a eni; 

�  trasporti (-1.577 migliaia di euro) dovuti all’ottimizzazione parco auto;  

�  gestione magazzini (-1.469 migliaia di euro) dovuti a una contrazione dei volumi di rivendita per via del 
maggior ricorso da parte delle società/divisioni eni al catalogo elettronico per ordinare direttamente dai 
fornitori terzi convenzionati; 

�  riprografia (-1.231 migliaia di euro) dovuti ai minori volumi richiesti dal centro stampa di Roma verso eni, 
eni R&M e Saipem; e da quello di San Donato Milanese per eni e eni corporate  university.  
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Gli altri ricavi e proventi ammontano a 2.102 migliaia di euro (501 migliaia di euro nel 2009). Si riferiscono 
principalmente allo stanziamento del rimborso assicurativo effettuato verso eni insurance Ltd relativo ai 
sinistri occorsi all’impianto di cogenerazione con riferimeno al turbogruppo “TG11” nel settembre 2007 e 
“TG12” nel settembre 2009, nonchè al riaddebito di costi diversi per 60 migliaia di euro e alle penalità 
contrattuali applicate ai formitori per 46 migliaia di euro. 
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2008 (migliaia di euro) 2.009 2010 Var. ass. Var. %

(242.166) Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (215.881) (221.115) (5.234) 2,4

(40.428) Acquisti di materie prime, sussidiarie e di consumo (31.346) (30.377) 969 (3)

(176.453) Prestazioni di servizi (154.571) (163.981) (9.410) 6

(24.989) Costi per godimento beni di terzi (26.667) (24.810) 1.857 (7)

395 Variazioni delle rimanenze (380) (120) 260 (68)

370 Accantonamenti netti al fondo svalutazione (886) 155 1.041 (117)

791 Accantonamenti netti al fondo per rischi e oneri (370) (253) 117 (32)

Minusvalenze da radiazioni di immobilizzazioni (1) 1 (100)

(1.852) Oneri diversi di gestione (1.660) (1.729) (69) 4

(53.372) Costo lavoro (46.380) (50.663) (4.283) 9

(295.538) (262.261) (271.778) (9.517) 3,6  
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I costi operativi sostenuti nel 2010 (271.778 migliaia di euro) si sono incrementati di 9.517 migliaia di euro 
rispetto al 2009, pari a +3,6%.  
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Ammontano a 221.115 migliaia di euro (215.881 migliaia di euro nel 2009).  

La quota riferita agli acquisti di materie prime  è pari a 30.377 migliaia di euro (31.346 migliaia di euro nel 
2009). In particolare tale valore è dovuto principalmente all’acquisto di: 

�  gas metano per il funzionamento della Centrale di Cogenerazione (16.117 migliaia di euro), in riduzione di 
1.073 migliaia di euro dovuti a minori consumi per il turbogruppo sinistrato; 

�  all’acquisto di energia elettrica (1.553 migliaia di euro) dovuti alla riclassifica di una componente 
precedente allocata nei costi per servizi; 

�  altri materiali destinati alla rivendita (7.248 migliaia di euro) riferiti essenzialmente all’acquisizione di 
materiale non strategico; 

�  all’acquisto di carburanti da eni R&M (407 migliaia di euro), riferiti all’acquisto per rivendita a fronte della 
gestione dei contratti di leasing auto per conto di eni adfin; (270 migliaia di euro) per l’acquisto di 
carburante da lease plan necessario sia all’autoconsumo del pool aziendale sia per le schede multicard 
delle auto a noleggio a lungo temine dei dirigenti;   

�  all’acquisto di beni per finalità sociali (2.495 migliaia di euro) necessari all’organizzazione delle attività del 
Polo Iniziative Sociali come il trofeo della neve, soggiorni estivi, premiazione del personale con 25 anni di 
servizio, piano diagnosi precoce; 

�  all’acquisto con finalità di rivendita di Gpl - gas industriale per uso di laboratorio (1.391 migliaia di euro);  

�  all’acquisto di materiali di consumo e attrezzature varie (159 migliaia di  euro); 

�  all’acquisto di materiali vari destinati a attrezzare per le mense aziendali (296 migliaia di euro).     

 
La quota riferita alle prestazioni di servizi  pari a 163.981 migliaia di euro (154.571 migliaia di euro nel 
2009) è dovuta essenzialmente ai servizi acquisiti per la successiva rivendita ai clienti. 

Le principali variazioni in incremento si riferiscono:    

�  la gestione e manutenzione di fabbricati (64.572 migliaia di euro), + 472 migliaia di euro rispetto al 2009, 
sostanzialmente in linea con il precedente esercizio;  

�  al ripristino del turbogruppo presso la centrale di cogenerazione per 1.309 migliaia di euro;    

�  ai servizi sociali (4.271 migliaia di euro), +1.267 migliaia di euro rispetto all’esercizio 2009, dovuti 
all’incremento delle attività di welfare eseguite nel corso del corrente esercizio: essenzialmente ai soggioni 
marini e montani, ai servizi di prevenzione oncologica, al soggiorno tematico di Cascia, ai servizi di 
programma benessere, nonché all’avvio a partire da settembre del corrente esercizio del nido scuola eni; 

�  ai servizi di ristorazione (26.058 migliaia di euro), +1.061 migliaia di euro rispetto all’esercizio 2009, dovuti 
essenzialmente all’aumento dei volumi riferiti alla distribuzione pasti erogati sulle piattaforme, ai ristoranti 
convenzionati con card elettronica, ai ticket distribuiti per servizio sostitutivo mensa, all’avvio della mensa 
di Vibo Valenza;     

�  ai servizi di prestazioni amministrative e finanziarie (3.905 migliaia di euro),+1.071 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio 2009, dovuti all’incremento del nuovo contratto sottoscritto per l’erogazione dei servizi 
amministrativi forniti da eni adfin; 

�  ai servizi per prestazioni medico sanitarie (2.164 migliaia di  euro), + 627 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio 2009, a seguito del nuovo contratto stipulato con l’ospedale San Raffaele. 

Le principali variazioni in decremento si riferiscono: 

�  ai servizi di pulizia (12.808 migliaia di euro), -934 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente, dovuti 
alla rinegoziazione dei contratti passivi.  

�  ai servizi di gestione ordinaria evolutiva e infrastrutturale dei sistemi applicativi e trasmissione dati  (8.546 
migliaia di euro), -1.516 migliaia di euro rispetto all’esercizio 2009, dovuti a una ottimizzazione dei servizi 
richiesti;   

�  ai servizi di travel riferiti alla Business Unit GranTour (364 migliaia di euro), -1.170 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio 2009, a causa della riduzione dell’attività commissionata alla Business unit “Grantour” dei 
viaggi incentive organizzati per eni R&M;    

�  ai servizi di vigilanza e portierato (354 migliaia di euro), -1.972 migliaia di euro rispetto alle esercizio 2009, 
per via della voltura dei relativi contratti alle società/divisioni di eni. 
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I costi per godimento di beni di terzi  per 24.810 migliaia di euro (26.667 migliaia di euro nel 2009)  in 
diminuzione rispetto alll’esercizo precedente di  1.857 migliaia di euro principalmnte sia per la rinegoziazione 
dei canoni, che  alla chiusura di contratti locativi, si riferiscono  essenzialmente a:  

�  locazioni di fabbricati e terreni (12.948 migliaia di euro), +173 migliaia di euro dovuti principalmente alla  
rivalutazione istat dei contratti in essere;  

�  locazioni e noleggio di autoveicoli e mezzi speciali (6.604 migliaia di euro); 

�  altre locazioni ( 265 migliaia di euro). 

�  noleggio macchine e attrezzature per ufficio (4.647 migliaia di euro); 

�  leasing operativi ( 88 migliaia di euro),     

�  canoni per brevetti licenze e concessioni (258 migliaia di euro); 

 

Le rimanenze di 120 migliaia di euro riguardano principalmente la variazione intercorsa nell’anno di 
materiale di consumo destinato alla rivendita alle Società del gruppo e sono evidenziate al netto degli 
adeguamenti del fondo svalutazione. 

  

Gli oneri diversi di gestione  ammontano a complessivi 1.729 migliaia di euro (1.660 migliaia di euro nel 
2009), le principali variazioni hanno riguardato: 

�  765 migliaia di  euro accise e imposte erariali (imposte di consumo su gas metano per uso industriale); 

�  661 migliaia di euro per imposte indirette diverse (valori bollati, imposta di registro, ici, tributi locali, 
smaltimento rifiuti); 

�  142  migliaia di euro contributi a associazioni di categoria; 

�    64  migliaia di euro multe, contravvenzioni ed altre sanzioni; 

�   35  migliaia di euro erogazioni liberali; 

�   10  migliaia di euro per spese di rappresentaza e omaggi; 

�   14   migliaia di euro abbonamenti a giornali e riviste; 

�  180 migliaia di euro per oneri corrisposti a “Drive Service” legati a presunti eccessivi costi di manutenzione 
derivanti da un preteso uso improprio dei veicoli concessi in leasing a società del gruppo, tale pagamento 
è stato interamente coperto dall’utilizzo del fondo rischi già accantonato, la chiusura del contenzioso ha 
altresì generato un utilizzo per esuberanza per 70 migliaia di euro.  

Sono stati effettuati accantonamenti al fondo spese future per 533 migliaia di euro e al fondo svalutazione 
crediti per 7 migliaia di euro; utilizzi per esuberanza sia al fondo rischi diversi per 280 migliaia di euro, che al 
fondo svalutazione crediti per 162 migliaia di euro. Gli accantonamenti al fondo spese future si riferiscono: 

�  368 migliaia di euro per contenziosi con dipendenti; 

�  147 migliaia di euro per contenziosi tributari conseguenti principalmente ad accertamenti dell’agenzia delle 
entrate relativamente all’imposta di registro su rami di azienda acquisiti in precedenti esercizi;  

�  18 migliaia di euro per contenziosi minori. 

Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti si riferiscono a crediti di dubbia esigibilità verso clienti terzi. 

Gli utilizzi per esuberanza al fondo rischi diversi riguardano: 

�    90 migliaia di euro per la chiusura di alcuni contenziosi verso i dipendenti; 

�    80 migliaia di euro per la chiusura positiva senza alcuna corresponsione del contenzioso aperto verso 
“Compass Group”; 

�    70 migliaia di euro per la chiusura del contenzioso verso “Drive Service”; 

�    40 migliaia di euro per contenziosi minori. 

Gli utilizzi per esuberanza al fondo svalutazione crediti riguardano: 

�  162 migliaia di euro per l’avvenuto pagamento da parte dei clienti di crediti già svalutati.                                                                           

�
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Ammonta a 50.663 migliaia di euro (46.380 migliaia di euro nel 2009) è costituito dai costi per retribuzioni e 
indennità corrisposte, dagli oneri previdenziali e assistenziali relativi al personale a ruolo della Società, dai 
costi relativi al personale ricevuto in comando, dal costo delle Stock Option assegnate in applicazione dei 
piani di incentivazione dirigenti, dagli oneri per esodi incentivati, nonché dagli adeguamenti del costo e dei 
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relativi oneri attualizzati di periodo relativi all’istituto del TFR, dei piani medici, e degli altri piani riferiti ai 
dipendenti. 

L’incremento di 4.283 migliaia di euro, rispetto all’esercizio precedente, è dovuto principalmente 
all’accantonamento al fondo esodi agevolati 2010 e 2011 per un importo complessivo di 5.659 migliaia di 
euro; nonché alla variazione in aumento dello stanziamento per esodi incentivati riferiti al personale che ha 
sottoscritto la risoluzione del contratto di lavoro entro il 31 dicembre rispetto al precedente esercizio di 3.180 
migliaia di euro. Tali maggiori oneri sono stati in parte compensati dal trasferimento di 21 risorse a enipower 
in seguito alla cessione del ramo di azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” e 
dall’ottimizzazione dell’organico. Di seguito si riporta la movimentazione avvenuta nel corrente esercizio: 

�  33 risorse inserite da Società/divisioni eni; 

�  31 risorse uscite a Società/ divisioni eni; 

�  9 risorse inserite dal mercato esterno; 

�  42 per risoluzione del rapporto di lavoro.    

�
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Ammontano a 4.540 migliaia di euro (5.942 migliaia di euro nel 2009) e riguardano: 

 

2009 2010 Var. ass. Var. %

attività materiali 3.190 2.676 (514) (16,1)

attività immateriali 2.744 1.864 (880) (32,1)

Svalutazioni 8 (8) (100,0)

Totale ammortamenti e svalutazioni 5.942 4.540 (1.402) (23,6)

(migliaia di euro)

 
  

Immobilizzazioni immateriali  per 1.864 migliaia di euro (2.744 migliaia di euro nel 2009), così suddivise: 

�  323 migliaia di euro per licenze riferite a progetti informatici quali il sistema di pianificazione e controllo 
Sap-SEM BW, gli aggiornamenti sui moduli di Sap FI, SD, area amministrazione, i moduli MM e Docap   
riferiti all’area approvvigionamenti nonché altri progetti minori; 

�  1.513 migliaia di euro per brevetti ed utilizzazione di opere dell’ingegno relative principalmente al “tool” 
informatico gestione iniziative sociali e palestre, alle implementazioni dell’applicativo Tagetik, all’applicativo 
gestione immobili, al progetto pianificazione area approvvigionamenti, all’eniservizipoint;  

�  28 migliaia di euro per altre immobilizzazioni immateriali riferite all’infrastruttura di TLC ambulatorio. 

Immobilizzazioni materiali  per 2.676 migliaia di euro (3.190 migliaia di euro nel 2009), così suddivise: 

�  2.007 migliaia di euro per terreni e fabbricati, di cui 1.682 migliaia di  euro relativi all’ammortamento degli 
edifici ubicati nell’area ex-complesso industriale Snam in San Donato Milanese, acquisita nel maggio 
2010; 

�  102 migliaia di euro per impianti e macchinari; 

�  302 migliaia di euro per attrezzature;  

�   91 migliaia di euro per altri beni; 

�  174 migliaia di euro per migliorie su beni di terzi su fabbricati. 
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Il saldo proventi e (oneri) finanziari netti risulta negativo per 103 migliaia di euro (negativo per 212 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2009) comprende essenzialmente oneri finanziari per 92 migliaia di euro corrisposti alla 
controllante eni per l’indebitamento maturato nel corrente esercizio; i proventi finanziari per un importo pari a 
11 migliaia di euro si riferiscono principalmente sia a interessi su conti correnti che alle differenze attive di 
cambio maturate. Gli oneri finanziari inoltre si sono ridotti di 109 migliaia di euro grazie a un’efficace gestione 
del circolante ed all’effetto della vendita del ramo d’azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” 
a eniPower. 
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2008 2009 2010 Var. ass. Var. %

374 52 11 (41) (79)

22 - Differenze attive di cambio 7 5 (2) (29)

325 - Interessi attivi su conto corrente 7 6 (1) (14)

27 - Interessi di mora applicati 38 0 (38) (100)

(1.629) (264) (114) 150 (57)

(16) - Differenze passive di cambio (16) (4) 12 (75)

(1.611) - Interessi passivi su conto corrente (238) (92) 146 (61)

(2) - Commissioni e altri  interessi passivi (2) (16) (14) 700

- - Interessi passivi su debiti verso fornitori (8) (2) 6 (75)

(1.255) (212) (103) 218 (103)

(migliaia di euro)

Proventi (oneri) finanziari correlati all'indebitam ento finanziario netto

Proventi (oneri) finanziari correlati all'indebitam ento finanziario netto
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(migliaia di euro) 
2008 2009 2010 Var. ass
2.770 Utile ante imposte 3.971 2.431

Imposte correnti
728 IRES 1.630 2.165 535

1.854 IRAP 1.491 1.619 128
Recupero Ires per presentazione istanza di rimborso per 
deducibilità 10% Irap
Utilizzo fondo imposte correnti:
IRES
IRAP
Imposta sostitutiva legge 244/07

2.582 3.121 3.784 663
(21) Imposte dif ferite (12) (92) (80)

91 Imposte anticipate (116) (1.175) (1.059)
Storno fiscalità differita legge 244/07

70 (128) (1.267) (1.139)
2.652 Totale imposte sul reddito 2.993 2.517 (476)

 
L’incidenza delle imposte dell’esercizio sul risultato ante imposte è pari a 103,53% (75,40% nell’esercizio 
2009). L’incremento rispetto all’esercizio precedente è imputabile alla maggiore incidenza dell’IRAP sul 
risultato ante imposte. 
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La perdita di esercizo ammonta a 86 migliaia di  euro (978 migliaia di euro di utile al 31 dicembre 2009). 

�

�

�
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Lo schema dello stato patrimoniale riclassificato aggrega i valori attivi e passivi dello schema obbligatorio 
pubblicato nel bilancio annuale e nel bilancio semestrale abbreviato secondo il criterio della funzionalità alla 
gestione dell’impresa considerata suddivisa convenzionalmente nelle tre funzioni fondamentali: 
l’investimento, l’esercizio, il finanziamento. Il management ritiene che lo schema proposto rappresenti 
un’utile informativa per l’investitore perché consente di individuare le fonti delle risorse finanziarie (mezzi 
propri e di terzi) e gli impieghi delle stesse nel capitale immobilizzato e in quello di esercizio. Lo schema 
dello stato patrimoniale riclassificato è utilizzato dal management per il calcolo dei principali indici finanziari 
di redditività del capitale investito (ROACE) e di solidità/ equilibrio della struttura finanziaria (leverage). 

�
Stato patrimoniale riclassificato 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010 Var. ass.

Capitale immobilizzato

Immobili, impianti e macchinari 17.132 39.647 22.515

Attività immateriali 3.702 4.326 624

Partecipazioni 33 33

Debiti netti relativi all’attività di investimento (8.403) (4.262) 4.141

12.464 39.744 27.280

Capitale di esercizio netto

Rimanenze 501 381 (120)

Crediti commerciali 81.098 71.347 (9.751)

Crediti tributari 181 306 125

Attività per imposte anticipate 164 1.814 1.650

Altre attività 2.352 6.239 3.887

Debiti commerciali (106.802) (99.023) 7.779

Debiti tributari (2.055) (1.090) 965

Passività per imposte differite

Fondi per rischi e oneri (1.126) (6.686) (5.560)

Altre passività (8.524) (9.933) (1.409)

(34.211) (36.645) (2.434)

Fondi per benefici ai dipendenti (8.284) (7.910) 374

Attività possedute per la vendita 25.307 (25.307)

CAPITALE INVESTITO NETTO (4.724) (4.811) (87)

Patrimonio netto 21.893 15.389 (6.504)

Indebitamento finanziario netto (26.617) (20.200) 6.417

COPERTURE (4.724) (4.811) (87) �
 

Il  capitale investito netto  al 31 dicembre 2010 evidenzia un saldo negativo di 4.811 migliaia di euro e 
registra, rispetto al 31 dicembre 2009, una diminuzione di 87 migliaia di euro. 

Il rapporto tra indebitamento finanziario netto e patrimonio netto (leverage) passa dal 1,2 del precedente 
esercizio a 1,3 a fine 2010. 

 
Le immobilizzazioni materiali  pari a 39.647 migliaia di euro (17.132 migliaia di euro nel 2009) registrano un 
incremento di 22.515 migliaia di euro, dovuto principalmente all’acquisizione del terreno e dei relativi 
fabbricati dell’ex complesso industriale De Gasperi est in San Donato Milanese da Frida srl per un 
ammontare di 18.744 migliaia di euro, al netto degli ammortamenti di periodo.  

Gli investimenti ammontano a complessivi 25.191 migliaia di euro e sono così suddivisi: 

�  acquisto del terreno e relativi fabbricati da Frida srl per Progetto “Nuovo campus Exploration & Production”  
(18.744 migliaia di euro) e avvio attività progettuali (576 migliaia di euro); 

�  riqualificazione del palazzo di via Sanguinetti destinato all’Asilo e scuola dell’infanzia eni (5.579 migliaia di 
euro); 

�  riqualificazione del nuovo ambulatorio di Viale de Gasperi e dotazioni patrimoniali (160 migliaia di euro); 

�  ripristino reti termoidriche e realizzazione nuova tubazione dell’acqua (79 migliaia di euro); 
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�  altri interventi minori (53 migliaia di euro). 

Le immobilizzazioni immateriali  pari a 4.326 migliaia di euro (3.702 migliaia di euro nel 2009), registrano 
un incremento di 624 migliaia di euro dovuti principalmente a licenze e altri diritti e utilizzazioni delle opere di 
ingegno, al netto degli ammortamenti di periodo. 

Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali ammontano a complessivi 2.488 migliaia di euro. Gli 
interventi principali hanno riguardato:  

�  gli interventi sul sistema di gestione immobili GIM (846 migliaia di euro); 

�  Sap R/3 integrato (121 migliaia di euro); 

�  l’applicativo dei servizi di archiviazione (307 migliaia di euro); 

�  il progetto asilo e scuola di infanzia eni (227 migliaia di euro); 

�  gli interventi sugli applicativi di ristorazione (56 migliaia di euro); 

�  i progetti infrastrutturali e altri minori  (239 migliaia di euro);  

�  gli interventi sull’applicativo “gestione auto” (113 migliaia di euro);  

�  gli interventi sull’applicativo ambulatorio (26 migliaia di euro); 

�  lo sviluppo dell’applicativo visti e passaporti (58 migliaia di euro); 

�  gli interventi sull’applicativo “ex Grantour” (495 migliaia di euro). 

 
Le partecipazioni per 33 migliaia di euro si riferiscono alla acquisizione di una quota minoritaria pari al 11% 
del consorzio “Sempione” di Rho.   

 

Il capitale di esercizio netto (36.645 migliaia di euro) si analizza come segue: 

 
(migliaia di euro) 2009 2010 Var. ass. Var. %

Rimanenze 501 381 (120) (24,0)
Attività d'esercizio 83.795 79.706 (4.089) (4,9)
Passività d'esercizio (117.381) (110.046) 7.335 (6,2)
Fondi per rischi e oneri (1.126) (6.686) (5.560) 493,8

(34.211) (36.645) (2.434) 7,1  
 

Le rimanenze  di 381 migliaia di euro (-120 migliaia di euro rispetto al 31.12.2009) riguardano 
essenzialmente i materiali acquisiti per la rivendita alle società del gruppo eni. 

La variazione in diminuzione dei crediti commerciali  di 9.751 migliaia di euro è dovuta in particolare alla 
politica di riduzione dei tempi di fatturazione e di invio al cliente delle fatture emesse che con l’entrata a 
regime del sistema di “dispatching elettronico” ha reso più rapido e efficiente l’inoltro ai clienti delle fatture 
emesse. E’ proseguito il consolidamento sia della nuova forma di pagamento relativa ai  contratti applicativi 
di mandato per la fornitura di servizi generali al cui interno si prevede il rilascio ad eni adfin di un mandato 
irrevocabile di pagamento degli importi fatturati, senza attendere il relativo benestare; sia l’utilizzo delle carte 
di credito BTA per i servizi di “travel” per le società/divisioni eni.   

L’incremento dei crediti tributari  (+125 migliaia di euro) deriva principalmente da crediti di imposta per ires 
dovuti alla presentazione dell’istanza di rimborso per il 10% dell’irap pagata.   
La variazione in aumento delle attività per imposte anticipate  (+1.650 migliaia di euro) è prevalentemente 
riconducibile alle riprese relative all’accantonamento per esodi agevolati di (1.556 migliaia di euro).  

La variazione in incremento dei crediti per altre attività  (+3.887 migliaia di euro) è dovuta principalmente al 
credito acceso verso la controllante eni per la liquidazione IVA di gruppo (+2.734 migliaia di euro); dei crediti 
verso la controllante eni (+1.287 migliaia di euro) a seguito dell’adesione avvenuta nel corrente esercizio 
attraverso la stipula di un contratto con la controllante eni al consolidato fiscale nazionale (artt.117-128, dpr 
n° 917/86), ai minori risconti attivi a breve per c osti rilevati nell’esercizio, ma di competenza degli esercizi 
successivi riferiti a licenze software, noleggi di hardware(-427 migliaia di euro); nonché ai minori acconti a 
breve termine verso i fornitori (-165 migliaia di euro).  

Il decremento dei debiti commerciali  (-7.779 migliaia di euro) è riferito principalmente a minori debiti in 
essere verso i fornitori per effetto dell’attivazione da parte dei principali fornitori gruppo del pagamento degli 
importi fatturati tramite mandato irrevocabile rilasciato dalla società a eni adfin. 
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Il decremento dei debiti tributari  (-965 migliaia di euro) dipende principalmente dai debiti a breve termine 
verso l’erario per ritenute ed imposte sul reddito. 
I fondi per rischi e oneri  di 6.686 migliaia di euro registrano un incremento di 5.560 migliaia di euro. Le 
principali variazione hanno riguardato l’accantonamento al fondo esodi agevolati per oneri di mobilità e 
istituti previdenziali 2010/2011 (+5.659 migliaia di euo). 

Il fondo spese future accoglie principalmente l’accantonamento di 147 migliaia di euro per contenziosi 
tributari conseguenti principalmente a accertamenti dell’agenzia delle entrate relativamente all’imposta di 
registro su rami di azienda acquisiti nei precedenti esercizi; (+278 migliaia di euro) per contenziosi in essere 
verso dipendenti al netto degli utilizzi effettuati; l’utilizzo per la chusura del contenzioso Ing Integral (-132 
migliaia di euro); gli utilizzi per oneri maturati a seguito della chiusura contenzioso con la società 
“DriveService” legato a presunti costi di manutenzione derivanti da un preteso uso improprio dei veicoli 
concessi in leasing a società del Gruppo (-180 migliaia di euro); gli utilizzi per esuberanza (-70 migliaia di  
euro) verso “Drive Service, e “Compass” per oneri paesaggistici legati alla struttura temporanea per la 
mensa di San Donato Milanese   (-80 migliaia di euro); nonché la variazione di contenziosi minori. 
L’incremento delle altre passività  (+1.409 migliaia di euro) deriva essenzialmente dalla variazione per 
maggiori debiti stanziati verso gli istituti previdenziali e assistenziali e verso i dipendenti per competenze 
maturate (+3.489 migliaia di euro); dai risconti passivi di ricavi rilevati nell’esercizio e riferiti a locazioni attive 
di competenza degli esercizi futuri (+482 migliaia di euro), compensati in parte da crediti per servizi 
alberghieri richiesti da società del gruppo non ancora addebitati (2.507 migliaia di euro). 

I fondi per benefici ai dipendenti  ammontano a 8.284 migliaia di euro: 
           

(migliaia di euro) 2009 2010 Var. ass. Var. %

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 6.319 5.903 (416) (6,6)
Fondo integrativo sanitario dirigenti aziende Gruppo eni 346 399 53 15,3
Altri fondi per benefici ai dipendenti – Premi anzianità 653 686 33 5,1
Altri fondi per incentivo monetario  differito  966 922 (44) (4,6)

8.284 7.910 (374) (4,5)  

Il fondo trattamento di fine rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del codice civile, accoglie la stima 
dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, relativa all’ammontare da corrispondere ai 
dipendenti delle imprese italiane all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. Il decremento di 416 migliaia 
di  euro rispetto al 2009 deriva essenzialmente sia dalla cessione del ramo di azienda “Centrale di 
cogenerazione e reti termoelettriche” di 21 risorse a enipower con effetto 1.1.2010, sia dall’aggiornamento 
delle ipotesi attuariali sviluppate con Mercer e riferite anche al fondo integrativo sanitario dirigenti eni S.p.A. - 
Fisde (+52 migliaia di euro) che accoglie la stima degli oneri relativi ai contributi da corrispondere al fondo 
integrativo sanitario a beneficio dei dirigenti in servizio e in pensione; ai premi di anzianità (+33 migliaia di 
euro) e agli incentivi monetari differiti per dirigenti (-43 migliaia di euro) in diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente. 
Il patrimonio netto  ammonta a 15.389 migliaia di euro (21.893 migliaia di euro al 31.12.2009). La variazione 
in diminuzione di 6.504 migliaia di euro accoglie la perdita di periodo pari a 86 migliaia di euro, oltre ad 
alcune riclassificazioni in conformità alle delibere assembleari avvenute in sede di approvazione del bilancio 
2009. La riduzione del patrimonio netto è imputabile al conguaglio per 7.550 migliaia di euro del prezzo di 
cessione del ramo d’azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” riconosciuto, in coerenza con 
quanto previsto nell’atto di cessione intervenuto fra le parti, da eniservizi a enipower, che ha accettato 
rinunciando ad ogni ulteriore eventuale pretesa, in ragione della possibilità che enipower possa in futuro – 
non esistendo allo stato attuale alcun obbligo di legge in tal senso –  farsi carico della sostituzione delle 
coibentazioni amiantifere di parti delle tubature della rete termica a causa di eventuali futuri cambiamenti 
normativi.   

Il dividendo corrisposto all’azionista eni, in ragione dello 0,35 per azione dal valore nominale di 5,16 euro, 
l’aggiornamento del fair value sui diritti assegnati ai dirigenti nell’ambito dei piani di Stock Option di eni (+62 
migliaia di euro); la variazione della riserva da conferimenti (-5.569 migliaia di euro) avvenuta a seguito di  
cessioni/acquisizioni di rami di azienda “Under Common Control”.     
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(migliaia di euro)

Patrimonio netto al 31 dicembre 2009 21.893 

Totale utile (perdita) complessivo dell'esercizio precedente (978)

Riserva legale 49 

Utile a nuovo 18 

Operazioni di business combination under common control (5.569)

Costo di competenza stock option  assegnate 62 

Totale perdita dell'esercizio (86)

Totale variazioni in diminuzione (6.504)

Patrimonio netto  al 31 dicembre 2010 15.389  
�
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Le disponibilità finanziarie nette ammontano a 20.200 migliaia di euro e registrano un decremento di 6.417 
migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente come evidenziato dalla tabella seguente: 

 
(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Indebitamento finanziario netto a lungo termine

Debiti finanziari 

Crediti finanziari

Indebitamento finanziario netto a breve termine 26.617 20.200

Debiti finanziari (250)

Crediti finanziari 26.865 20.189

Disponibilità liquide 2 11

Indebitamento finanziario netto 26.617 20.200  
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2009 2010 Var. ass.

Utile (perdita) netto dell'esercizio 978 (86) (1.064)

6.214 3.996 (2.218)

2.818 2.620 (198)

16.089 6.660 (9.429)

(1.452) (4.632) (3.180)

incassati (pagati), imposte sul reddito pagate

Flusso di cassa netto da attività operativa 24.647 8.558 (16.089)

Investimenti tecnici (7.949) (27.679) (19.730)

11.419 17.756 6.337

73 (73)

2.012 (4.141) (6.153)

Free cash flow 30.202 (5.506) (35.708)

12 12

(8.214) (250) 7.964

(104) (911) (807)

FLUSSO DI CASSA NETTO DEL PERIODO 21.884 (6.655) (28.539)

Free cash flow 30.202 (5.506) (35.708)

Debiti e crediti finanziari società acquisite

Debiti e crediti finanziari società disinvestite/attività operative cessate

Flusso di cassa del capitale proprio (104) (911) (807)

30.098 (6.417) (36.515)

(migliaia di euro)

Flusso di cassa del capitale proprio

Variazione debiti finanziari a breve e lungo

Investimenti e disinvestimenti relativi all’attività di finanziamento

Differenze cambio sulle disponibilità

VARIAZIONE DELL'INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO

Differenze cambio su debiti e crediti finanziari e altre variazioni

Investimenti finanziari strumentali all'attività operativa

Dismissioni

Altre variazioni relative all’attività di investimento

Dividendi incassati, interessi e proventi (oneri) su attività operative cessate

Variazione del capitale di esercizio relativo alla gestione

a rettifica:

- plusvalenze (minusvalenze) nette su cessioni di attività

- ammortamenti e altri componenti non monetari

- dividendi, interessi, proventi (oneri) su attività operative cessate e imposte

�
 

Il free cash flow prodotto nel 2010 è negativo per 5.506 migliaia di euro a causa dell’attività di investimento, 
in parte coperta attraverso il flusso di cassa netto da attività di esercizio (8.558 migliaia di euro) e dalla 
cessione a enipower del ramo di azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” (17.756 migliaia 
di euro) 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali 27.679 migliaia di euro hanno interessato 
principalmente le seguenti aree di attività:  

(migliaia di euro)

2.009 2.010 Var. ass. Var. %

Facility management 312 846            534 171,2

Migliorie su beni di terzi agadir -45              45 -100

Riqualificazione nuovo ambulatorio e dotaz patrimoniali 1.913 160 -       1.753 -91,6

Sviluppo applicativi ambulatorio 114 26 -            88 -77,2

Sap r/3 integrato 137 121 -            16 -11,7

Sviluppo applicativo ex grantour 251 495            244 97,2

Acquisto terreni e relativi fabbricati (dge) 18.744       18.744 
Realizzazione progetto de gasperi est 576            576 
Acquisto palazzina via sanguinetti per asilo e riqualificazione 2.971 5.579         2.608 87,8
Sviluppo applicativo per asilo 227            227 
Progetto per sviluppo applicativo visti e passaporti 94 58 -            36 -38,3
Sistema archiviazione 271 307              36 13,3
Sviluppo eniservizi point               -   
Sistema informatico csampers e ceap - sviluppo applicativi 166 -          166 -100
Progetto pianificazione processo approvvigionamenti 103 -          103 -100
Diritti di emission trading               -   
Dotazioni patrimoniali ristorazione aziendale e sviluppo applicativi 427 97 -          330 -77,3
Progetto e sviluppo parco auto 124 113 -            11 -8,9
Altri progetti minori 32 251            219 684,4
Centrale di cogenerazione 723 -          723 -100
Reti termoelettriche ed idriche 356 79 -277 -77,8
Dotazioni patrimoniali di società ed altre immobilizzazioni

7.949 27.679 19.730 248,2  
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Il flusso di cassa del capitale proprio 911 migliaia di euro riguarda il dividendo corrisposto all’azionista eni in 
ragione di euro 0,35 per azione del valore nominale di euro 5,16.  

L'indebitamento finanziario netto di 20.200 migliaia di euro si analizza come segue:   
                                                           

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010 Var. ass.

Indebitamento finanziario netto a lungo termine

Debiti finanziari 

Crediti finanziari

Indebitamento finanziario netto a breve termine 26.617 20.200 (6.417)

Debiti finanziari (250) 250

Crediti finanziari 26.865 20.189

Disponibilità liquide 2 11 9

Indebitamento finanziario netto 26.617 20.200 (6.417)  



ENISERVIZI RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE / COMMENTO AI RISULTATI E ALTRE INFORMAZIONI 

 

 44 

������'����
� �
���� ��1
��� ��� .�������� ������������& �� '&������&�� �
���� �
������
� �'����
�
�&���
���)'
�����..����&����
���
������

�

Stato patrimoniale riclassificato

(migliaia di euro)

Voci dello stato patrimoniale riclassificato

(dove non espressamente indicato, la componente
è ottenuta direttamente dallo schema legale)

Capitale immobilizzato
Immobili, impianti e macchinari 17.132 17.132 39.647 39.647
Rimanze immobilizzate - scorte d'obbligo

Attività immateriali 3.702 3.702 4.326 4.326
Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto
e Altre partecipazioni 33 33 33 33
Crediti finanziari e Titoli strumentali all'attività operativa 

Crediti (Debiti) netti relativi all'attività di investimento, composti da:
(8.403) (4.262)

- crediti relativi all'attività di investimento (vedi nota 2)

- debiti per attività di investimento (vedi nota 14) (8.403) (4.262)
Totale Capitale immobilizzato                                                                 12.464 12.464 39.744 39.744

Capitale di esercizio netto

Rimanenze 501 501 381 381
Crediti commerciali  (vedi nota 2) 81.098 81.098 71.347 71.347
Crediti tributari, composti da: 181 306

- Attività per imposte sul reddito correnti 157 294
- Attività per imposte correnti 24 12
- Altre attività non correnti 536

Attività per imposte anticipate 164 2.657 1.814 1.814
Altre attività di esercizio composti da:

- Altri crediti 1.551 1.015 5.880 5.880
- Altre attività (correnti) 741 741 308 308
- Altre attività (non correnti) 60 60 51 51

Debiti commerciali (vedi nota 14) (106.802) (106.802) (99.023) (99.023)
Debiti tributari, composti da: (2.055) (1.090)

- passività per imposte sul reddito correnti (2.055) (60)
- passività per altre imposte correnti (1.030)

Passività per imposte differite (2.493)
Fondi per rischi ed oneri (1.126) (1.126) (6.686) (6.686)
Altre passività di esercizio composte da: (8.524) (9.933)

- acconti e anticipi, altri debiti (vedi nota 14) (6.646) (7.594)
- altre passività (correnti) (vedi nota 17) (1.512) (1.994)
- altre passività (non correnti) (366) (345)

Totale Capitale di esercizio netto             (34.211) (34.211) (36.645) (36.645)
Partecipazioni di circolante
Fondi per benefici ai dipendenti (8.284) (8.284) (7.910) (7.910)
Attività destinate alla vendita e passività diretta mente associabili , 
composte da: 25.307 25.307 0 0

- attività destinate alla vendita 25.718 25.718
- passività direttamente associabili ad attività
  destinate alla vendita (411) (411)

CAPITALE INVESTITO NETTO (4.724) (4.724) (4.811) (4.811)

Patrimonio netto 21.893 21.893 15.389 15.389

Indebitamento finanziario netto (26.617) (26.617)

Debiti finanziari e obbligazioni, composti da: 0
- passività finanziarie a lungo termine 250 250

- quote a breve di passività finanziarie a lungo termine 0

- passività finanziarie a breve termine 0
a dedurre: 0 0
Disponibilità liquide ed equivalenti (26.777) (26.777) (20.122) (20.122)

Altre attività finanziarie (90) (90) (78) (78)
Crediti finanziari non strumentali
all'attività operativa 0
Totale Indebitamento finanziario netto (26.617) (26.617) (20.200) (20.200)
COPERTURE (4.724) (4.724) (4.811) (4.811)

31 dicembre 2009 31 dicembre 2010
Riferimento 

alle note
al bilancio di 

esercizio

Valori parziali
da schema

obbligatorio

Valori da
schema

riclassificato

Valori parziali
da schema
obbligatorio

Valori da
schema

riclassificato
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Rendiconto finanziario riclassificato

Voci del Rendiconto Finanziario Riclassificato e 
confluenze/riclassifiche delle voci dello schema le gale

(migliaia di euro)

Utile (perdita) netto 978 978 (86) (86)

a rettifica:

Ammortamenti e altri componenti non monetari 6.214 3.996
- ammortamenti 5.934 4.540

- variazione fondo benefici per i dipendenti (499) (374)

- altre variazioni 779 (170)

Plusvalenze (minusvalenze) nette su cessioni di attività (377) (377)
Dividendi, interessi, proventi (oneri) su attività operative cessate e 
imposte 3.195 2.620

- dividendi

- interessi attivi (46) (7)

- interessi passivi 248 110

- imposte sul reddito 2.993 2.517
Flusso di cassa del risultato operativo prima della  variazione del 
capitale di esercizio 10.010 6.530

Variazione del capitale di esercizio relativo alla gestione 16.089 6.660
- rimanenze 333 135

- crediti commerciali 21.079 9.905

- debiti commerciali (6.052) (7.779)

- fondi per rischi e oneri 5.560

- altre attività e passività 729 (1.161)

Dividendi incassati, interessi e proventi (oneri) su attività operative 
cessate incassati (pagati), imposte sul reddito pagate (1.452) (4.632)

- dividendi incassati

- interessi incassati 47 48

- interessi pagati (248) (108)

- imposte sul reddito pagate (1.251) (4.572)

Flusso di cassa netto da attività di esercizio 24.647 8.558

Investimenti tecnici (7.949) (27.679)
- attività materiali (1.246) (2.488)

- attività immateriali (6.703) (25.191)

Investimenti finanziari strumentali all'attività operativa

- partecipazioni

Dismissioni 11.492 17.756
- atttività materiali 73

- attività immateriali

- rami d'azienda 11.419 17.756

- partecipazioni

Altre variazioni relative all'attività di investimento 2.012 (4.141)
- variazione debiti e crediti relativi all'attività di investimento 2.012 (4.141)

- variazione debiti e crediti relativi all'attività di disinvestimento

Free cash flow 30.202 (5.506)

Investimenti e disinvestimenti relativi all'attività di finanziamento 12

riclassifica : investimenti finanziari in titoli e crediti finanziari non 
strumentali all'attività operativa 12

riclassifica:  disinvestimenti finanziari di titoli e crediti finanziari non 
strumentali all'attività operativa

Variazione debiti finanziari a breve e lungo (8.214) (250)
- decremento di debiti finanziari a breve termine (8.214) (250)

Flusso di cassa del capitale proprio (104) (911)
- apporti di capitale proprio
- rimborsi di capitale proprio
- dividendi pagati (104) (911)

Altre variazioni
Flusso di cassa netto del periodo 21.884 (6.655)

Valori da schema 
riclassificato

20102009
Valori parziali da 

schema 
obbligatorio

Valori da schema 
riclassificato

Valori parziali da 
schema 

obbligatorio
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Premessa 

Nell’ambito dei rischi di impresa, i principali rischi identificati, monitorati e, per quanto di seguito specificato, 
attivamente gestiti da eniservizi, sono i seguenti: (i) il rischio mercato derivante dall’esposizione alle 
fluttuazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio tra l’euro e le altre valute nelle quali opera l’impresa; (ii) 
il rischio credito derivante dalla possibilità di default di una controparte; (iii) il rischio liquidità derivante dalla 
mancanza di risorse finanziarie per far fronte agli impegni finanziari a breve termine; (iv) il rischio Paese; (v) 
il rischio operation. 

La gestione dei rischi finanziari si basa su Linee Guida emanate centralmente con l’obiettivo di uniformare e 
coordinare le policy eni in materia di rischi finanziari. Per la trattazione dei rischi di liquidità, dei rischi di tasso 
di interesse e di tasso di cambio e i rischi di credito si rinvia a quanto esposto in nota integrativa. 

 

Rischio Paese 

Una parte limitata dell’attività societaria si svolge in paesi al di fuori dell’Unione Europea, alcuni dei quali 
possono essere politicamente o economicamente meno stabili. Al 31/12/2010, circa l’1% dei ricavi societari è 
generato da servizi erogati in tali paesi. Evoluzioni del quadro politico, crisi economiche, conflitti sociali 
interni possono compromettere in modo temporaneo o permanente la capacità della società di operare in 
condizioni economiche in tali Paesi. Ulteriori rischi connessi all’attività in tali Paesi sono rappresentati da: (i) 
mancanza di un quadro legislativo stabile e incertezze sulla tutela dei diritti della compagnia straniera in caso 
di inadempienze contrattuali da parte di soggetti privati o Enti di Stato; (ii) sviluppi o applicazioni penalizzanti 
di leggi, regolamenti, modifiche contrattuali unilaterali che comportano la riduzione di valore degli asset 
eniservizi, disinvestimenti forzosi ed espropriazioni; (iii) incrementi della fiscalità applicabile; (iv) conflitti 
sociali interni che sfociano in atti di sabotaggio, attentati, violenze e accadimenti simili. Ferma restando la 
loro natura imprevedibile, tali eventi possono accadere in ogni momento comportando impatti negativi sui 
risultati economico-finanziari attesi di eniservizi. 

Va peraltro segnalato che nel recente passato modifiche penalizzanti del quadro normativo, in particolare 
quello di natura fiscale, si sono verificate o sono state annunciate anche in Paesi dell’UE e dell’America 
Settentrionale. 
 

Rischio operation 

Le attività industriali svolte da eniservizi. sia in Italia che all’estero sono soggette al rispetto delle norme e dei 
regolamenti validi all’interno del territori in cui opera, comprese le leggi che attuano convenzioni e protocolli 
internazionali. In particolare le attività eniservizi sono soggette a preventiva autorizzazione e/o acquisizione 
di permessi, che richiedono il rispetto delle norme vigenti a tutela dell’ambiente, della salute e della 
sicurezza. Per la tutela dell’ambiente, le norme in generale prevedono il controllo e il rispetto dei limiti di 
emissione di sostanze inquinanti in aria, acqua e suolo e la corretta gestione dei rifiuti prodotti. Il non rispetto 
delle norme vigenti comporta sanzioni di natura penale e civile a carico dei responsabili e, in alcuni casi di 
violazione della normativa sulla salute e sicurezza, a carico delle Aziende, secondo un modello europeo di 
responsabilità oggettivo dell’impresa recepito anche in Italia (D.Lgs. 231/01). 

Le normative in materia di ambiente, salute e sicurezza hanno un impatto notevole sulle attività di eniservizi 
e gli oneri e costi associati alle necessarie azioni da mettere in atto per adempiere agli obblighi previsti 
costituiscono una voce di costo significativa negli attuali esercizi e in quelli futuri. Soprattutto in Italia, la 
recente normativa relativa alla salute e sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/08) e i successivi 
aggiornamenti (D.Lgs. 106/09) hanno introdotto nuovi obblighi che hanno impattato sulla gestione delle 
attività nei siti di eni e in particolare nel rapporto con i contrattisti, con ripercussioni sui modelli di allocazione 
delle responsabilità. In particolare, la normativa ha enfatizzato il valore di modelli organizzativi e di gestione 
certificati, attribuendo a questi efficacia esimente della responsabilità amministrativa dell’impresa, in caso di 
violazioni delle disposizioni legislative riguardanti la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro. Eniservizi ha 
recepito le Linee Guida HSE di Eni finalizzate alla garanzia della sicurezza e della salute dei dipendenti, 
delle popolazioni, dei contrattisti e dei clienti nonché alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela 
dell’incolumità pubblica. Tale linee guida, oltre ad imporre di operare nel pieno rispetto della normativa 
vigente, promuovono l’adozione di principi, standard e soluzioni che costituiscano le best practice industriali. 
Il vigente processo continuo di individuazione, valutazione e mitigazione dei rischi è alla base della gestione 
HSE in tutte le fasi di attività di ciascuna unità di business e si attua attraverso l’adozione di procedure e 
sistemi di gestione che tengono conto della specificità delle attività stesse e dei siti in cui si sviluppano e del 
costante miglioramento degli impianti e dei processi.  Le eventuali emergenze operative che possono avere 
impatto su asset, persone e ambiente sono gestite dalla Società, con una propria organizzazione che 
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dispone per ciascun possibile scenario di un piano di risposta con le azioni che occorre attivare per limitare i 
danni, e con l’individuazione dei ruoli e delle risorse deputate all’attuazione. 

L’approccio integrato alle problematiche di salute, sicurezza e ambiente è favorito dall’applicazione, di un 
Sistema di Gestione HSE che trova il suo riferimento metodologico nel Modello di Sistema di Gestione HSE 
Eni. Esso, basato su un ciclo annuale di pianificazione, attuazione, controllo, riesame dei risultati e 
definizione dei nuovi obiettivi, è orientato alla prevenzione e protezione dei rischi, al monitoraggio 
sistematico e al controllo delle performance HSE secondo un ciclo di miglioramento continuo (Deming).  

Il sistema di controllo dei rischi operativi HSE è basato sul monitoraggio degli indicatori HSE (con cadenza 
trimestrale, semestrale e annuale) e un piano di audit secondo un modello così articolato: 

�  Audit interni di sistemi di gestione (condotti da personale interno o terzi); 

�  Audit di certificazione/mantenimento /rinnovo di sistemi di gestione con frequenza annuale effettuati da un 
ente certificatore; 

�  Verifiche di conformità alle normative vigenti in materia HSE; 

�  Audit specifici per tematiche mirate (es. audit a seguito di segnalazioni/eventi/infortuni/incidenti). 

 

Eni si è dotata di un modello di Area Professionale HSE per la gestione dei ruoli e delle conoscenze delle 
risorse e dispone di un sistema di formazione avanzato per il personale HSE che ha l’obiettivo di:  

�  Favorire comportamenti coerenti ai principi e alle Linee Guida in materia e il controllo dei rischi HSE;  

�  Guidare il processo di crescita culturale, professionale e manageriale su questi temi di tutti coloro che 
lavorano in e per eni;  

�  Promuovere il knowledge sharing.  

 

Le normative in materia ambientale hanno un impatto significativo sulle attività dell’impresa. Rischi di costi e 
responsabilità ambientali sono inerenti ad alcune delle attività dell’impresa, così come accade alle altre 
imprese impegnate nello stesso settore. Non può essere escluso con certezza che l’impresa possa incorrere 
in costi o responsabilità anche di proporzioni rilevanti. Sebbene l’impresa attualmente non ritenga che vi 
saranno effetti negativi particolarmente rilevanti sul bilancio di esercizio per il rispetto della normativa 
ambientale, tuttavia non può essere escluso con certezza che l’impresa possa incorrere in ulteriori costi o 
responsabilità perché, allo stato attuale delle conoscenze, è impossibile prevedere gli effetti dei futuri sviluppi 
in ragione di  (i) nuove leggi e regolamenti per la tutela dell’ambiente;  (ii) la possibilità di controversie e la 
difficoltà di determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla responsabilità di altri soggetti e ai 
possibili indennizzi. 

In materia di salute e sicurezza eni si è dotata ed eniservizi ha recepito le Linee Guida HSE finalizzate alla 
garanzia della sicurezza e della salute dei dipendenti, delle popolazioni, dei contrattisti e dei clienti nonché 
alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela dell’incolumità pubblica che impongono di operare nel pieno 
rispetto della normativa vigente e di adottare principi, standard e soluzioni che costituiscano le best practice 
industriali. 

Il processo continuo di individuazione, valutazione e mitigazione dei rischi è alla base della gestione HSE in 
tutte le fasi di attività e si attua attraverso l’adozione di procedure che tengono conto della specificità delle 
attività stesse.   

 

Rischio di mercato  

Il rischio di mercato consiste nella possibilità che variazioni dei tassi di cambio, dei tassi di interesse, o dei 
prezzi delle commodity, possano influire negativamente sul valore delle attività, delle passività o dei flussi di 
cassa attesi. La gestione del rischio mercato è disciplinata dalle sopra indicate “Linee Guida” e da procedure 
che fanno riferimento a un modello centralizzato di gestione delle attività finanziarie, basato sulle Strutture di 
Finanza Operativa (Finanza Eni Corporate, Eni Coordination Center e Banque Eni, quest’ultima nei limiti 
imposti dalla normativa bancaria in tema di “Concentration Risk”). In particolare la Finanza Eni Corporate ed 
Eni Coordination Center garantiscono, rispettivamente per le società italiane ed estere Eni, la copertura dei 
fabbisogni e l’assorbimento dei surplus finanziari; sulla Finanza Eni Corporate sono accentrate tutte le 
operazioni in cambi e in derivati finanziari di Eni. 
 

�
�
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Nel 2011 cominceranno a entrare nella fase realizzativa alcune delle iniziative immobiliari curate da 
eniservizi nell’interesse di eni.  

In particolare: 

�  Progetto “Nuovo campus Exploration & Production”, a seguito dell’approvazione definitiva del Programma 
Integrato d’Intervento (PII) da parte dell’Amministrazione comunale di San Donato Milanese, nel 2011 sarà 
consolidato il Master Plan di progetto e saranno avviate sia le attività di caratterizzazione geotecnica e 
ambientale, sia le azioni di bonifica, propedeutiche alla cantierizzazione. Contestualmente, nell’ambito del 
Bando internazionale di concorso di idee lanciato a fine 2010, sarà individuato il progetto sulla cui base 
sarà sviluppata l’attività di progettazione. 

�  Progetto “Ponte per l’innovazione”, entro il primo semestre 2011 si prevede l’avvio delle attività di 
procurement, mentre l’inizio dei lavori di costruzione è previsto nell’ultimo trimestre 2011. 

�  Progetto “Green data center”, nel 2011 proseguiranno le attività relative alla realizzazione del nuovo centro 
elaborazione dati di eni. 

Tali attività progettuali, si affiancheranno all’attività tradizionalmente svolta da eniservizi che proseguirà  con 
il costante impegno nella ricerca di ottimizzazioni del binomio qualità/costo dei servizi resi, operando un 
puntuale controllo della spesa e re-ingegnerizzando i processi al fine di offrire a eni servizi integrati sempre 
più innovativi e competitivi in termini di costo rispetto al mercato, nel rispetto di standard  qualitativi elevati e 
condivisi. 

L’attenzione al contenimento dei costi verrà attuata pervasivamente, ma non a discapito di iniziative di 
welfare, che nel 2011 riguarderanno soprattutto la riqualificazione del ristorante aziendale del 3’ palazzo 
uffici e l’estensione di iniziative di welfare ai siti periferici eni, fra cui la realizzazione di un nido-scuola anche 
in Africa. 

 

�

�
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Le operazioni compiute nell’esercizio da eniservizi con le parti correlate riguardano essenzialmente lo 
scambio di beni, la prestazione di servizi, la provvista e l’impiego di mezzi finanziari con le imprese a 
controllo congiunto e con le imprese collegate, nonché lo scambio di beni e la prestazione di servizi con le 
altre società possedute o controllate dallo Stato. Questi rapporti rientrano nell’ordinaria gestione dell’impresa 
e sono regolati generalmente a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si sarebbero applicate fra due 
parti indipendenti. Tutte le operazioni poste in essere sono state compiute nell’interesse anche della società 
controllante e delle altre imprese del gruppo eni.  

La società ha adottato procedure interne per assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e 
procedurale delle operazioni con parti correlate. 

Gli amministratori e sindaci segnalano, previamente a ogni delibera, all’Amministratore Delegato (o al 
Presidente, in caso di interessi dell’Amministratore Delegato), il quale ne dà notizia agli altri amministratori e 
al Collegio Sindacale, le singole operazioni che la società intende compiere, nelle quali sono portatori di 
interessi. Di tale segnalazione viene resa verbalizzazione all’interno degli atti. 

Gli ammontari dei rapporti di natura commerciale e diversa e di natura finanziaria posti in essere con le parti 
correlate, la descrizione della tipologia delle operazioni più rilevanti, nonché l’incidenza di tali rapporti e 
operazioni sulla situazione patrimoniale, sul risultato economico e sui flussi finanziari, sono evidenziati nella 
nota 27 del bilancio.  

L’operazione di maggior rilevanza conclusa da eniservizi nell’esercizio 2010 ha riguardato la cessione a 
enipower del ramo d’azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche”. In base all’atto di cessione 
stipulato in data 22 dicembre 2009, con effetto 1 gennaio 2010 eniservizi ha ceduto a enipower il suddetto 
ramo d’azienda per un corrispettivo pari a 25,30 milioni di euro, salvo conguaglio. Contestualmente eniservizi 
ha stipulato con enipower un “Contratto di conto lavorazione per la produzione e di distribuzione di energia 
elettrica e acqua surriscaldata” (Contratto di tolling) che disciplina le modalità di fornitura a enipower del gas 
di proprietà eniservizi ed il conseguente ritiro da parte di quest’ultima, presso i punti di consegna, 
dell’energia termica ed elettrica prodotte dalla centrale ai fini della successiva cessione da parte di eniservizi 
sul territorio di San Donato Milanese prevalentemente a utenze eni. Successivamente in data 29 settembre 
2010 eniservizi ha riconosciuto a enipower, che ha accettato rinunciando ad ogni ulteriore pretesa, un 
conguaglio sul prezzo di cessione in misura pari a 7,55 milioni di euro in ragione della possibilità che 
enipower possa in futuro – non esistendo allo stato attuale alcun obbligo di legge in tal senso –  farsi carico 
della sostituzione delle coibentazioni amiantifere di parti delle tubature della rete termica a causa di eventuali 
futuri cambiamenti normativi.   
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Eniservizi S.p.A. è soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’eni S.p.A. 

I rapporti con eni S.p.A. e con le imprese soggette alla sua attività di direzione e coordinamento 
costituiscono principalmente rapporti con parti correlate e sono commentati al punto precedente. 
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In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 40, comma 2, lettera d) del D.Lgs. 127/91 si attesta che eniservizi 
non detiene né è stata autorizzata dall’Assemblea ad acquistare azioni proprie o della controllante eni 
S.p.A.. 
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L’Amministratore Delegato, in qualità di responsabile dell’osservanza in materia di privacy, dichiara che è 
stato aggiornato il documento programmatico sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196. 
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In ottemperanza alla MSG eni denominata "Composizione Organismi di Vigilanza e svolgimento delle attività 
di competenza, a supporto delle società controllate da eni spa” recepita in sede di Consiglio di 
Amministrazione di eniservizi in data 30.11.2010, il Consiglio di Amministrazione di eniservizi, con parere 
favorevole del Collegio sindacale, in data 20.01.2011 ha nominato il nuovo Organismo di vigilanza (ODV). 
Premesso che in precedenza l’ODV era costituito in forma monocratica, il nuovo ODV ha assunto forma 
collegiale ed è costituito da due membri interni a eni e da un membro esterno con la funzione di Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza. 

 

In data 18.02.2011 eniservizi ha acquistato per 4.300 migliaia di euro dalla società Asio Srl l’immobile sito in 
via A. de Gasperi 5 San Donato Milanese e sede delle attività del Poliambulatorio Medico. 

Eniservizi già era presente in tale edificio in forza di un contratto di locazione con Asio Srl, occupando 
direttamente il 38,4% con la propria struttura di Medicina del Lavoro e concedendo la parte residua in 
comodato d’uso all’HSR-Resnati per il 34,3% e in sublocazione per il 27,3% all’AOM di Melegnano. 

L’immobile ha una superficie di circa 2.734 mq commerciali ed è costituito da 2 piani, di cui uno interrato, 
oltre che da aree esterne.  
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La società ha un modello di governo societario tradizionale costituito da un Consiglio di Amministrazione e 
da un Collegio Sindacale. La revisione contabile è affidata alla società di revisione Reconta Ernst & Young 
S.p.A. Eniservizi è interamente posseduta da eni S.p.A. ed è soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di quest’ultima. 

�

����	������
������������	����
L’insieme delle regole e delle strutture che compongono il sistema di controllo interno è stato integrato con il 
recepimento delle “Linee Guida Anti-Corruzione” di eni e relative procedure ancillari connesse volte ad 
assicurare il massimo rispetto del Codice Etico, del Modello 231 e delle leggi anti corruzione. Sono state 
inoltre adottate le Management System Guideline (MSG) approvate da eni, quali componenti del nuovo 
sistema Normativo che si prefigge di razionalizzare e rendere più efficace il corpo di documenti che regolano 
l’operatività aziendale. 

In esecuzione ai Piani di Audit integrato 2009/2010 è stato svolto l’audit alle attività di noleggio a lungo 
termine e di fleet management ed alle attività di gestione archivi, magazzini e logistica. Gli interventi si sono 
focalizzati sui seguenti ambiti: 

a) individuazione e recepimento del fabbisogno del cliente; 

b) gestione operativa del processo; 

c) monitoraggio della performance del fornitore; 

d) gestione amministrativa del processo. 

Le verifiche condotte sono state finalizzate alla valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia del sistema di 
controllo interno delle attività rientranti nell’ambito dell’intervento, con riferimento alle seguenti categorie di 
rischi: 

�  operational: presidio dei rischi operativi e strategici; 

�  compliance: rispetto delle norme, tra cui, in particolare, quelle connesse alla responsabilità degli enti di cui 
al D.Lgs. 231/01 e le previsioni del Modello 231 di eniservizi. 

Gli interventi di audit sono stati svolti secondo un approccio “risk based” che prevede l’analisi preliminare dei 
rischi correlati agli obiettivi di processo e le verifiche sugli aspetti maggiormente esposti a rischio. La Società 
ha assicurato la dovuta informativa sugli esiti dell’audit al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza. 
Sulla base delle verifiche effettuate dall’Internal Audit, il sistema di controllo interno delle attività noleggio a 
lungo termine e di fleet management oggetto di verifica è stato giudicato nel suo complesso “adeguato”, 
mentre relativamente alle attività di gestione archivi, magazzini e logistica è stato giudicato nel suo 
complesso “da migliorare” in quanto, pur essendo in generale operativo, presenta alcune carenze minori. In 
relazione alle aree di miglioramento segnalate in sede di trasmissione dei rapporti di audit, eniservizi ha 
messo in atto tutte le azioni correttive entro l’anno 2010.  

Si è altresì concluso il Programma di vigilanza 2010, predisposto dall’Organismo di Vigilanza così come 
previsto dal modello 231 e attuato attraverso Interventi di Conformità (ICAC/ICC) sui seguenti processi 
aziendali: i) approvvigionamenti ii) servizi di facility management iii) project management. 

Le raccomandazioni evidenziate dall’Organismo di Vigilanza sono state recepite attraverso l’emissione o la 
revisione di specifiche procedure aziendali. 

 

&3���3��3�45674886�
In data 30.11.2010 il Consiglio di Amministrazione di eniservizi ha recpito la MSG eni denominata 
"Composizione Organismi di Vigilanza e svolgimento delle attività di competenza, a supporto delle società 
controllate da eni spa”. 
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L’organico al 31 dicembre 2010 risulta costituito da 522 dipendenti a ruolo, per un organico a ruolo medio 
annuo pari a 544 persone (640 nel corrispondente periodo dell’anno precedente). Il decremento del numero 
di risorse rispetto all’anno precedente è dovuto, in parte (21 unità) alla cessione a enipower del ramo 
d’azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” avvenuta con effetto 1 gennaio 2010 e, per la 
restante parte, dagli effetti delle politiche di incentivazione all’esodo ed all’avvio di un programma di mobilità 
su tutte le sedi della società. 

Pur nell’ottica del perseguimento di obiettivi di efficienza generalizzata, la politica relativa alle risorse umane 
è stata orientata a preservare un livello di professionalità adeguato alla domanda di servizi, con particolare 
attenzione alle unità tecniche, che mantengono per la società un ruolo strategico. 

Nel 2010 è proseguita la politica di estrema attenzione nella gestione del turnover, contenendo gli 
inserimenti di risorse dal mercato e privilegiando l’inserimento di risorse provenienti dalle società e divisioni 
eni, secondo un criterio di efficienza organizzativa complessiva eni. In dettaglio, rispetto al 2009, si registra 
una riduzione di 55 unità  in termini di forza lavoro, come risultato del saldo netto tra inserimenti e 
cessazioni. In particolare le uscite si sono realizzate attraverso l’utilizzo del piano di mobilità e delle 
incentivazione all’esodo per le risorse con elevata anzianità, finalizzati a  migliorare flessibilità gestionale e 
struttura dei costi. Alle uscite si sono accompagnati inserimento mirati di esperti diplomati e laureati per il 
rafforzamento e consolidamento delle professionalità nei settori core business aziendali, e l’ingresso di 
giovani diplomati e laureati (privilegiando gli strumenti dell’apprendistato e dello stage).  

L’età media della popolazione è di 47 anni.  

Di seguito è riportata la composizione del personale a ruolo a fine periodo, suddivisa per qualifica 
contrattuale, rilevata negli ultimi anni.  

Qualifica 2006 2007 2008 2009 2010 

Dirigente 18 15 15 16 13 

Quadro 142 137 179 154 153 

Impiegato 501 492 533 354 318 

Operaio 70 64 63 53 38 

Totale 731 708 790 577 522 
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Nel corso del 2010, l’organizzazione della società è stata adeguata per far fronte alle nuove esigenze di 
business e per aumentare l’efficacia dei processi di staff e di supporto. In particolare, è stata costituita una 
nuova unità organizzativa alle dipendenze dell’Amministratore Delegato, denominata “Realizzazione 
Progetti”, per il presidio delle attività di realizzazione degli investimenti immobiliari rilevanti di interesse eni. Il 
1° ottobre 2010 è stato completato il processo di c entralizzazione delle attività di amministrazione in eni 
adfin: il progetto, comune a tutte le società di eni, è stato realizzato con l’obiettivo di aumentare l’omogeneità 
nella gestione dei processi amministrativi e conseguentemente l’efficienza degli stessi. Nel processo di 
approvvigionamento di beni e servizi, è stato realizzato un progetto di riorganizzazione con l’obiettivo di 
migliorare tempi, costi e qualità del servizio. Il progetto ha definito un nuovo modello organizzativo (il 
“Competence Center”) che favorisce l’interazione fra l’unità Approvvigionamenti e le unità organizzative 
richiedenti.  

Il 31 dicembre 2010 sono cessate le attività del contact center dedicato di eniservizi: in considerazione della 
raggiunta piena efficienza dei servizi già disponibili nell’intranet aziendale, i servizi residui sono stati trasferiti 
sul contact center di eni. Interventi organizzativi sono stati effettuati anche nelle unità People Care 
(creazione di due aree di presidio specifiche per lo sviluppo servizi e per le iniziative di welfare), Servizi di 
Utilities e di Ispettorato (aggiornamento dell’assetto organizzativo a seguito della cessione del ramo 
d’azienda relativo alla produzione di utilities e alla gestione del contratto di tolling con enipower),  Servizi di 
Facility Management (riassetto dei comparti per far fronte alle nuove richieste di erogazione di servizio e per 
razionalizzare la presenza sul territorio). 

Per quanto riguarda il Sistema Normativo aziendale, nel corso del 2010  è stato recepito il nuovo sistema 
definito da eni spa. Tale sistema è caratterizzato da una nuova gerarchia delle fonti normative (Policy, 
Management System Guidelines, Procedure e Operating Instructions) e si prefigge l’obiettivo di 
razionalizzare e rendere più efficace il corpo di documenti che regolano l’operatività aziendale, ma anche di 
rispondere più agevolmente ai cambiamenti organizzativi interni e all’evoluzione dei contesti normativi in cui 
la società si muove. Oltre al recepimento del nuovo sistema normativo, è proseguito l’adeguamento continuo 
del corpo normativo di eniservizi per rispondere alle esigenze del business; fra le altre, sono state riviste le 
procedure di acquisizione e vendita dei beni immobili e di gestione dei beni immobili soggetti ad esproprio, le 
metodologie per il controllo dei fornitori e per la gestione dei contratti di approvvigionamento, le modalità di 
erogazione dei servizi di ispettorato e di regolamentazione del contratti di tolling con enipower. E’ stato 
inoltre aggiornato e migliorato il sitema di procedure in materia HSE. 
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Il più importante momento di comunicazione interna, il Cascade, ha visto la partecipazione, in un’unica 
sessione, di oltre 400 dipendenti: sono stati illustrati i risultati raggiunti da eni ed eniservizi e prospettate 
strategie e obiettivi 2010.  

Particolare attenzione è stata posta alle nuove tecnologie utilizzate per i servizi di facility, alle iniziative di 
welfare e all’importanza delle risorse umane quale elemento imprescindibile per mantenere elevata la 
motivazione e la collaborazione interfunzionale.  

Nel corso del 2010 è stato avviato il progetto di feedback che ha coinvolto oltre 100 persone di eniservizi tra 
dirigenti, quadri e giovani laureati: ciascuno si è confrontato con il proprio responsabile per chiarire non solo i 
propri obiettivi, ma soprattutto i comportamenti attivabili per il loro raggiungimento. Il modello di eccellenza 
eni, che è posto alla base del suddetto progetto, è stato anch’esso presentato durante il Cascade e la sua 
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conoscenza e utilizzo è stato successivamente diffuso all’interno di eniservizi. Si è pertanto ottenuta una 
maggiore ed omogenea conoscenza dei comportamenti richiesti da eni a tutti i livelli aziendali e una più 
ampia condivisione del linguaggio eni per la valutazione delle risorse, valorizzando e incrementando nello 
stesso tempo la trasparenza e la qualità della comunicazione all’interno di ogni funzione. 

Nel 2010 sono proseguite le rilevazioni del potenziale, attraverso gli assessment center dei laureati e si sono 
svolti i conseguenti colloqui motivazionali. Le finalità delle azioni realizzate consistono nella verifica delle 
potenzialità di crescita e sviluppo delle giovani risorse, la ricerca della loro soddisfazione/motivazione e la 
pianificazione di eventuali azioni formative, di tutoring e di job rotation. 

Quanto alla formazione, sono stati definiti con i responsabili piani di formazione mirati sia a perfezionare le 
competenze tecniche distintive nel campo dei servizi, sia a supportare le capacità personali.  

Nel corso dell’anno, particolare attenzione è stata data ai temi della sicurezza in azienda e della corporate 
governance con dei corsi e-learning sul d.lgs 81/08 e sul Modello 231. 
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Il programma di formazione 2010 ha consuntivato 1.029 partecipazioni per 12.393 ore di formazione. 

La quasi totalità dei corsi sono stati effettuati in collaborazione con eni corporate university ed il 64% delle 
ore è stato dedicato alle tematiche della sicurezza in azienda, della prevenzione infortuni e rischi connessi, 
del primo soccorso e dell’antincendio, con la partecipazione attiva di 676 risorse. 

Nel 2010 anche eniservizi è stata coinvolta nella campagna di comunicazione eni “comunicare la sicurezza”, 
finalizzata a ricordare a tutti i dipendenti i comportamenti necessari, sul lavoro e altrove, per evitare pericoli e 
incidenti.  
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In sede di revisione dell’organico è stata sviluppata un’approfondita analisi di dettaglio delle risorse di tutte le 
funzioni aziendali. L’analisi ha permesso l’individuazione e la realizzazione delle azioni gestionali funzionali 
alle uscite (42 unità tra risoluzioni consensuali e mobilità) e le connesse operazioni di diversa collocazione 
interna e intergruppo. Sul fronte dei costi, sono proseguite le iniziative volte a contenere gli elementi variabili 
del costo del lavoro; in particolare si è ulteriormente ridotto il fenomeno delle ferie maturate e non godute dei 
dipendenti. 

In tema di relazioni sindacali, nel corso del 2010, i principali accordi raggiunti con gli interlocutori sindacali 
hanno riguardato: 

�  il collocamento in mobilità di n. 50 addetti nel periodo 2010-2011 

�  la consuntivazione del premio di partecipazione eniservizi per l’anno 2009 e la fissazione dei parametri di 
produttività per l’anno 2010;   

�  il trasferimento da eni corporate a eniservizi della struttura di Approvvigionamenti Servizi Industriali della 
sede di Genova; 

�  la cessione al Gruppo SnamReteGas delle attività di “gestione del parco automezzi aziendali” e “servizi di 
posta” per il sito di Crema e di alcune risorse annesse; 

�  l’orario di lavoro per le sedi di San Donato Milanese, Roma e altre sul territorio. 
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Eniservizi ha proseguito nel miglioramento del proprio Sistema di Gestione HSE, in accordo con la Politica 
aziendale in materia e con le risultanze del Riesame della Direzione in materia di Salute, Sicurezza e 
Ambiente. Nel mese di maggio, a seguito di verifica da parte dell’ente certificatore, è stato ottenuto il 
mantenimento della Certificazione del Sistema di Gestione HSE con riferimento alla norma internazionale 
OHSAS 18001:2007. La Certificazione OHSAS, oltre ad attestare l’idoneità del Sistema di Gestione ai fini 
dell’efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche (art. 30 del D.Lgs. 81/08), 
soddisfa anche i requisiti previsti dal Modello di Sistema di Gestione eni per la tutela della Salute e 
Sicurezza (Circolare eni n° 386 del 26.01.2010). 

Nel corso dell’anno, inoltre, il Sistema di Gestione HSE di eniservizi è stato oggetto delle seguenti verifiche:  

�  verifica con riferimento agli standard 231 da parte di ente esterno su richiesta dell’Organismo di Vigilanza 
(non sono emersi rilievi); 

�  verifica da parte della funzione HSEQ di eni; il team di auditors ha espresso un giudizio di “compliance” del 
Sistema eniservizi al Modello Eni indicando alcuni punti di miglioramento per i quali è stato definito un 
conseguente Piano di Miglioramento condiviso.  

I Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR), per loro natura dinamica, sono oggetto di continua verifica. In 
data 14.05.2010 sono stati emessi gli aggiornamenti di nove DVR aziendali in accordo con l’evoluzione della 
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normativa in materia HSE e con l’emissione di nuove Circolari eni (in particolare la Circolare n. 362, la quale 
prevede l’inserimento delle tematiche di Security nel DVR e la firma dei soggetti coinvolti ai fini della data 
certa).  

Nel corso dell’anno, inoltre, sono stati aggiornati i seguenti documenti di sistema: 

�  DIR.HSE 01: “Manuale HSE”; 

�  DIR.HSE 02 “Politica per la Sicurezza, la Salute e l’Ambiente” del 3 giugno 2010; 

�  PRO.HSE 01: “Valutazione dei rischi ed elaborazione del DVR” del 26 maggio 2010; 

�  PRO.HSE 02: “Monitoraggio e reporting HSE”; 

�  PRO.HSE 05 “Sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. Applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e 
successive modifiche” del 21 maggio 2010; 

�  DIS.HSE 01 “Piano di Emergenza Coordinato. Palazzine A, B e C via Agadir 24, 34 e 36/38” del 31 
maggio 2010; 

�  DIS.HSE 02 “Piano di Emergenza Coordinato Ambulatorio di viale De Gasperi 5 b - San Donato Milanese” 
del 30 marzo 2010. 

�  Sono state emesse le seguenti nuove procedure: 

�  PRO.HSE 10 “Controlli Sanitari” del 3 novembre 2010; 

�  PRO HSE 16 “Gestione delle attività di comunicazione H&S all’Organismo di Vigilanza ai sensi del Dlgs 
231/2001” del 30 luglio 2010; 

�  PRO.SALV 01 “Servizi ambulatoriali e di medicina del lavoro” dell’11 giugno 2010; 

�  PRO.HSE 12 “Gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro” del 31 maggio 2010; 

�  PRO.HSE 13 “Incaricati emergenza e pronto soccorso: individuazione e formazione” del 31 maggio 2010. 

Nel corso dell’anno è proseguita l’attività di monitoraggio e reporting degli indicatori delle performance HSE; 
particolare attenzione è stata rivolta all’analisi delle cause degli infortuni occorsi e dell’elaborazione statistica 
dei dati relativi agli eventi incidentali in genere, ai fini della prevenzione degli infortuni del personale 
eniservizi e dei contrattisti.  

E’ stato, inoltre, portato a termine il piano di audit HSE, approvato dall’Amministratore delegato; sono stati 
eseguiti 28 audit (technical audit e verifiche di conformità in accordo con la normativa eni in materia) nei 
confronti di altrettante unità aziendali.  

L’attività di reporting dei dati HSE è continuata con cadenza trimestrale e semestrale sia nei confronti della 
Direzione eniservizi che di eni, in accordo con le procedure interne in materia. In particolare, la funzione 
HSE ha predisposto un Report Mensile degli infortuni con statistiche, descrizione, analisi degli incidenti 
accaduti e le misure di correzione/miglioramento concordate. Tale rapporto è distribuito all’AD, a tutti i suoi 
primi riporti ed alla struttura del Direttore Operativo. Nell’ottica del miglioramento continuo, dal 2010 è stato 
predisposto un Rapporto periodico anche sugli aspetti ambientali rilevanti, in particolare sui dati relativi alla 
gestione dei rifiuti. Nel corso dell’anno, inoltre, è stata avviata l’attività di reporting dei dati H&S verso 
l’Organismo di Vigilanza 231.  

Relativamente all’attività di gestione degli aspetti ambientali, nel dicembre 2010 è stato emesso il 
Regolamento Fognario per il Centro Ricerche di Bolgiano. Il documento, elaborato da eniservizi e sottoscritto 
da tutte le società presenti nel sito e dalla Proprietà, costituisce una rilevante azione di miglioramento nella 
gestione delle acque del Centro a maggiore tutela dei Datori di Lavoro delle società presenti nel sito rispetto 
alle responsabilità derivanti dal conferimento delle acque utilizzate nel corpo recettore. 

A seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa sulla tracciabilità dei rifiuti (Decreto 17.12.2009) 
eniservizi ha provveduto a valutare l’applicabilità della normativa alla propria organizzazione e, 
conseguentemente, ad eseguire l’iscrizione al nuovo sistema informativo della società. 

Sono continuate le attività di formazione/informazione a tutti i livelli aziendali al fine della valorizzazione delle 
persone e della loro professionalità; in particolare il giorno 14 dicembre, presso il centro ricerche di Bolgiano 
in San Donato Milanese (MI), si è svolta la consueta giornata promossa ed organizzata ogni anno da HSE 
dedicata all’aggiornamento formativo in materia di salute e sicurezza. Il seminario del 2010 ha avuto ad 
oggetto, in particolare, le maggiori novità di carattere normativo e procedurale in materia HSE ed ha visto la 
partecipazione e collaborazione di alcune funzioni eni, oltre che interne. Destinatari del momento formativo 
sono stati i preposti e i dirigenti i quali, secondo la formula del “cascade”, sono stati chiamati a diffondere le 
conoscenze acquisite ai proprio collaboratori. Le presentazioni relative ai temi trattati nel corso della 
giornata, oltre ad essere state distribuite a tutti i partecipanti, sono state anche pubblicate sulle pagine del 
“Portale HSE eniservizi”. 

Le ulteriori principali azioni formative in tema HSE del 2010 sono state: 

�  Il corso e-learning “La sicurezza in azienda” rivolto a tutti i dipendenti eniservizi; 
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�  Il Workshop Leadership in Health and Safety, erogato dalla Funzione HSE ai dirigenti.  

È proseguita l’attività di partecipazione a gruppi di lavoro esterni (Assolombarda, UNI) ed intersocietari 
(Redazione portale HSE eni, Accounting e reporting HSE, Permessi di Lavoro, Sorveglianza Lavori, 
Comunicare la sicurezza, Igiene del lavoro, Incidenti gravi, Applicazione dell’art. 26, Cantieri mobili e 
temporanei). 

Eniservizi ha avviato l’implementazione dei seguenti sistemi informatici di gestione: 

�  sistema Canopo per la gestione degli aspetti HSE ed in particolare della Sorveglianza Sanitaria e della 
Valutazione dei Rischi Lavorativi; 

�  la banca dati eventi incidentali “INDACO”; 

�  la Banca Dati Integrata HSE;  

�  il sistema NICE di gestione delle spese e gli investimenti di rilevanza HSE. 

A supporto della linea operativa, sono proseguite le attività di aggiornamento e comunicazione della 
normativa HSE, elaborazione di specifiche tecniche, qualifica tecnica dei fornitori, formulazione di pareri 
tecnici in fase di gara, supporto alle unità operative durante i kick-off meeting e gli incontri di coordinamento 
e cooperazione con clienti ed appaltatori, sopralluoghi, verifica di attrezzature ed ambienti di lavoro, 
predisposizione di documentazione di sicurezza, verifica ed implementazione dei Piani di emergenza, 
gestione e/o partecipazione alle previste prove di evacuazione, attivazione di monitoraggi ambientali 
(microclima, ROA, CEM, radon), gestione dei rifiuti, gestione della sorveglianza sanitaria.�
����	�������	�����	��	�����9�������
Nel corso del primo semestre 2010 è stata effettuata da parte dell’Ente certificatore Bureau Veritas e 
superata con successo una verifica ispettiva finalizzata al mantenimento della certificazione ISO 9001: 2000 
e all’estensione del sistema alla norma ISO 9001:2008.  

Per la corretta gestione del Sistema di Gestione per la Qualità, anche in raccordo con gli audit previsti dal 
Sistema di Gestione HSE, nell’anno sono stati effettuati 30 audit interni. 

�
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Nel 2010 le attività progettuali si sono concentrate su: 

�  il supporto dei processi core di eniservizi quali people care e servizi al business; 

�  la standardizzazione architetturale, applicativa e tecnologica. 

In particolare è stata conclusa la fase di roll out del sistema di prenotazione dei viaggi (Self Booking Tool) 
che ha permesso ai dipendenti delle varie sedi eni di gestire in autonomia la prenotazione di servizi travel.  

Parallelamente, il rifacimento dell’applicazione che gestisce la documentazione (Globaldoc) ha consentito di 
raggiungere il duplice obiettivo di potenziarne le funzionalità, ma anche di migliorare la facilità e la sicurezza 
nell’accesso al sistema. 

Sotto il punto di vista della standardizzazione architetturale si segnala la migrazione dal Call Center specifico 
gestito da eniservizi verso un service desk gestito centralmente, il proseguimento del roll out del sistema di 
controllo accessi sui siti direzionali di eni, il rinnovamento tecnologico del centralino Grantour e la migrazione 
della fonia delle sedi principali di eniservizi alla tecnologia ToIP (telephone over IP). 

Per quanto riguarda invece la gestione dei servizi continuativi (supporto infrastrutturale e gestione degli 
applicativi già utilizzati), vi è stato un mantenimento costante dei livelli di servizio, a fronte di una diminuzione 
del trend di spesa nel trienno 2008/2010. 

Infine è stato avviato lo studio per l’adozione di uno strumento di project management a supporto delle 
attività di progettazione e realizzazione degli investimenti assegnati su progetti immobiliari. 
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(valori di euro) Note
Totale di cui verso parti 

correlate
Totale di cui verso parti 

correlate

ATTIVITA'

Attività correnti

Disponibilità liquide ed equivalenti (1) 26.776.554 26.774.467 20.122.344 20.111.153 
Crediti commerciali e altri crediti (2) 82.649.289 75.016.877 77.227.172 70.107.932 

Rimanenze (3) 501.255 381.477 

Attività per imposte sul reddito correnti (4) 156.884 294.412 

Attività per altre imposte correnti (5) 23.539 11.582 

Altre attività (6) 741.034 233.332 308.279 

110.848.555 98.345.266 

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari (7) 17.132.217 39.646.712 

Attività immateriali (8) 3.702.294 4.326.057 

Altre partecipazioni (9) 33.000 33.000 

Altre attività finanziarie (10) 90.116 90.116 78.093 

Attività per imposte anticipate (11) 163.832 1.813.759 
Altre attività (12) 60.489 51.094 

21.181.948 45.948.715 

Attività destinate alla vendita 25.717.887 

TOTALE ATTIVITA' 157.748.390 144.293.981 

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO

Passività correnti
Passività finanziarie a breve termine (13) 249.768 249.768 

Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine

Debiti commerciali e altri debiti (14) 122.217.646 52.797.955 111.223.630 39.884.571 
Passività per imposte sul reddito correnti (15) 1.021.184 59.922 

Passività per altre imposte correnti (16) 1.033.872 1.029.995 

Altre passività (17) 1.512.117 1.499.463 1.994.431 1.939.962 

126.034.587 114.307.978 

Passività non correnti

Passività finanziarie a lungo termine

Fondi per rischi e oneri (18) 1.126.336 6.686.672 

Fondi per benefici ai dipendenti (19) 8.283.859 7.909.913 

Passività per imposte differite

Altre passività

9.410.195 14.596.585 
Passività direttamente associabili ad attività dest inate alla 
vendita (20) 410.811 

TOTALE PASSIVITA' 135.855.593 128.904.563 

PATRIMONIO NETTO (21)

Capitale e riserve di terzi azionisti

Capitale sociale 13.427.419 13.427.419 

Riserva legale 310.018 358.901 

Altre riserve 5.907.370 400.395 

Utili (Perdite) relativi a esercizi precedenti 1.270.316 1.288.332 

Utile (Perdita) dell'esercizio 977.674 (85.629)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 21.892.797 15.389.418 

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 157.748.390 144 .293.981 
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(valori in euro) Note

Totale di cui verso
parti correlate

Totale di cui verso
parti correlate

RICAVI (23)

Ricavi della gestione caratteristica 271.884.850 253.672.581 276.750.205 260.932.486 

Altri ricavi e proventi 500.898 642 2.101.736 2.020.246 

Totale ricavi 272.385.748 278.851.941 

COSTI OPERATIVI (24)

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 215.880.725 (45.407.084) 221.115.245 61.085.060 

- di cui (proventi) oneri non ricorrenti

Costo lavoro 46.379.626 (772.169) 50.662.473 319.067 

- di cui proventi non ricorrenti

ALTRI PROVENTI (ONERI) OPERATIVI

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 5.942.349 4.540.354 

UTILE OPERATIVO 4.183.048 2.533.869 

PROVENTI (ONERI) FINANZIARI (25)

Proventi finanziari 52.272 41.144 11.230 6.374 

Oneri finanziari (264.325) (244.720) (113.607) (107.057)

Strumenti derivati

(212.053) (102.377)

PROVENTI SU PARTECIPAZIONI
- Effetto valutazione con il metodo del patrimonio netto

- Altri proventi (oneri) su partecipazioni

UTILE ANTE IMPOSTE 3.970.995 2.431.492 

Imposte sul reddito (26) (2.993.321) (2.517.121)

Utile (perdita) netto 977.674 (85.629)

Di competenza:

- azionisti Eni

- terzi azionisti

Utile per azione sull'utile netto di competenza
degli azionisti Eni (ammontari in euro per azione)

- semplice 0,376 

- diluito 0,376 
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(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Utile (perdita) netto dell'esercizio 978 (86)

Altre componenti dell'utile complessivo:

Differenze di cambio da conversione dei bilanci in moneta diversa dall'euro
Variazione fair value derivati di copertura cash flow hedge

Variazione per cessione ramo aziendale Gestione Amm.va Person. a eni (7.649)
Variazione per cessione centrale cogenerazione a enipower (7.550)
Effetto fiscale relativo alle altre componenti dell'utile complessivo 2.104 1.981 
Totale altre componenti dell'utile complesssivo (5.545) (5.569)

Totale utile complessivo del periodo (4.567) (5.655)

Di competenza:

- azionisti Eni

- terzi azionisti
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Saldi al 31 dicembre 2009 (nota 21) 13.427 310 5.908 1. 270 978 21.893 21.893

Utile (perdita) dell'esercizio (86) (86) (86)
Altre componenti dell'utile complessivo
Variazione fair value  derivati
cash flow hedge  al netto dell'effetto fiscale
Conguaglio prezzo centrale di cogenerazione ceduta a 
enipower spa (7.550) (7.550) (7.550)
Imposte a patrimonio netto per conguaglio centrale di 
cogenerazione 2.076 2.076 2.076
Imposte differite passati esercizi su plusvalenza 
cessione ramo d'azienda amministrazione del 
personale (95) (95) (95)

(5.569) (5.569) (5.569)

Proventi (oneri) complessivi del periodo (5.569) (86) (5.655) (5.655)

Operazioni con gli azionisti:
Attribuzione del dividendo di Eniservizi spa (911) (911) (911)

Attribuzione del dividendo di altre società

Versamenti di azionisti terzi

Destinazione utile residuo 2009 49 18 (67)
49 18 (978) (911) (911)

Altri movimenti di patrimonio netto:

Rilascio riserva per acquisto azioni proprie
Costo stock option 62 62 62

Diritti decaduti stock option
Altre variazioni

62 62 62

Saldi al 31 dicembre 2010 (nota 21) 13.427 359 401 1.28 8 (86) 15.389 15.389

Patrimonio netto di eniservizi

 

 

 

La voce altre riserve include gli effetti delle operazioni svolte under common control.  

A fine 2009, con efficacia 1 gennaio 2010 eniservizi ha ceduto a enipower il ramo d’azienda “Centrale di 
cogenerazione e reti termoeletrriche”, nell’ambito della cessione era prevista la possibilità di un conguaglio 
prezzo – come ampiamente descritto nella Relazione – che a settembre 2010 è stato riconosciuto a 
enipower in misura pari a Euro 7.550 migliaia. 
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(migliaia di euro)

Esercizio 
2009

Esercizio 
2010

Utile dell’esercizio 978 (86)

Rettifiche per ricondurre l'utile  dell'esercizio al flusso di cassa da attività operativa
Ammortamenti 5.934 4.540

Svalutazioni (rivalutazioni) nette di attività materiali e immateriali 941 (170)
Plusvalenze nette su cessioni di attività
Dividendi

(Interessi attivi) (46) (7)
Interessi passivi 248 110

Oneri (proventi) relativi ad attività operative cessate (377)
Imposte sul reddito 2.993 2.517

Altre variazioni (162)
Variazion del capitale di esercizio:
 Rimanenze 333 135

 Crediti commerciali e diversi 21.079 9.905
 Debiti commerciali e diversi (6.052) (7.779)

 Fondi per rischi ed oneri 5.560
Altre attività e passività 729 (1.161)

Flusso di cassa del capitale di esercizio 26.598 13.564
Variazione fondi per benefici ai dipendenti (499) (374)
Dividendi incassati

Interessi incassati 47 48
Interessi pagati (248) (108)

Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d'imposta rimborsati (1.251) (4.572)

Flusso di cassa netto da attività operativa 24.647 8.558

di cui verso parti correlate
Investimenti:
Attività materiali (6.703) (25.191)

Attività immateriali (1.246) (2.488)
Rami d'azienda

Partecipazioni
Titoli

Crediti finanziari
Variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento
 e imputazione di ammortamenti all’attivo patrimoniale 2.012 (4.141)

Flusso di cassa degli investimenti (5.937) (31.820)
Disinvestimenti:

Attività materiali 73
Attività immateriali

Rami d'azienda e attività operative cessate 11.419 17.756
Partecipazioni
Titoli

Crediti finanziari 12
Flusso di cassa dei disinvestimenti 11.492 17.768

Flusso di cassa netto da attività di investimento (*) 5.555 (14.052)

-di cui verso parti correlate
Assunzione di debiti finanziari a lungo termine
Rimborso di debiti finanziari a lungo termine
Incremento (decremento) di debiti finanziari correnti (8.214) (250)
Apporti netti di capitale proprio
Rimborsi di capitale proprio
Dividendi distribuiti ad azionisti Eni (104) (911)
Dividendi distribuiti ad altri azionisti
Flusso di cassa netto da attività di finanziamento (8.318) (1.161)
di cui verso parti correlate
Effetto degli utili e delle perdite su cambi
Altre variazioni
Flusso di cassa netto del periodo 21.884 (6.655)
Disponibilità liquide ed equivalenti a inizio eserc izio 4.893 26.777
Disponibilità liquide ed equivalenti a fine eserciz io 26.777 20.122
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Il bilancio civilistico della società eniservizi è redatto secondo gli International Financial Reporting Standards 
(nel seguito “IFRS” o “principi contabili internazionali”) emanati dall’International Accounting Standards Board 
(IASB) e adottati dalla Commissione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs n. 
38/05. 

Il bilancio è stato redatto applicando il metodo del costo storico con l’eccezione delle voci di bilancio che 
secondo gli IFRS devono essere rilevate al fair value, come indicato nei criteri di valutazione. 

Le informazioni a commento dello stato patrimoniale e del conto economico, tenuto conto della rilevanza 
degli importi, sono espresse in migliaia di euro. 

In applicazione dell’art. 27 del D.Lgs 127/91 non si è provveduto alla redazione del bilancio consolidato 
poiché tale bilancio è redatto dalla controllante Eni S.p.A, Piazza Enrico Mattei 1 – Roma. 
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I criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilancio consolidato sono indicati nei punti 
seguenti. 
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Le attività finanziarie destinate alla negoziazione e le attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevate 
al fair value con imputazione degli effetti, rispettivamente, alla voce di conto economico “Proventi (oneri) 
finanziari”1 e alla voce di patrimonio netto “Altre riserve”; in quest’ultima fattispecie, le variazioni del fair value 
rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto economico all’atto del realizzo o della svalutazione. 
L’obiettiva evidenza di svalutazioni è verificata considerando, tra l’altro, rilevanti inadempimenti contrattuali, 
significative difficoltà finanziarie, rischio di insolvenza della controparte; le riduzioni di valore dell’attività sono 
incluse nel valore di iscrizione 2.   

Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono le attività finanziarie diverse dai derivati, dai 
crediti, dalle attività finanziarie destinate alla negoziazione e da mantenersi sino alla scadenza. 

Il fair value degli strumenti finanziari è stimato sulla base delle quotazioni di mercato ovvero, in loro assenza, 
sulla base di adeguate tecniche di valutazione che utilizzano variabili finanziarie aggiornate e utilizzate dagli 
operatori di mercato nonché, ove possibile, tenendo conto dei prezzi rilevati in transazioni recenti su 
strumenti finanziari similari. 

Gli interessi maturati e i dividendi deliberati relativi ad attività finanziarie valutate al fair value sono rilevati per 
competenza economica rispettivamente alle voci “Proventi (oneri) finanziari” e “Proventi (oneri) su 
partecipazioni”. Quando l’acquisto o la vendita di attività finanziarie avviene secondo un contratto che 
prevede il regolamento dell’operazione e la consegna dell’attività entro un determinato numero di giorni, 
stabiliti dagli organi di controllo del mercato o da convenzioni del mercato (es. acquisto di titoli su mercati 
regolamentati), l’operazione è rilevata alla data del regolamento.  

I crediti sono iscritti al costo ammortizzato (v.punto successivo “Attività finanziarie”). 

Le attività finanziarie cedute sono eliminate dall’attivo patrimoniale quando il diritto a ricevere i flussi di cassa 
è trasferito unitamente a tutti i rischi e benefici associati alla proprietà. 

Le rimanenze, incluse le scorte d’obbligo, differenti dai lavori in corso su ordinazione, sono iscritte al minore 
tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo rappresentato dall’ammontare che 
l’impresa si attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell’attività. Il costo delle 
rimanenze di idrocarburi (greggio, condensati e gas naturale) e di prodotti petroliferi è determinato 

                                                 
1 A partire dall’esercizio 2009 le variazioni del fair value degli strumenti derivati non di copertura su commodity, intendendo per tali 
anche gli effetti dei regolamenti, sono rilevate nella voce di conto economico “Altri proventi (oneri) operativi”. I corrispondenti valori 
dell’esercizio posto a confronto sono stati riclassificati. 
2 In data 15 ottobre 2008 la Commissione Europea ha omologato con il regolamento n. 1004/2008 le modifiche apportate allo IAS 39 
“Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione” e all’IFRS 7 “Strumenti finanziari: informazioni integrative” che prevedono, in specificate 
circostanze, la possibilità di riclassificare alcune tipologie di strumenti finanziari valutati al fair value (strumenti finanziari posseduti per la 
negoziazionie e disponibili per la vendita) in altre categorie di strumenti finanziari per le quali la valutazione avviene con il metodo del 
costo o del costo ammortizzato. La modifica indicata non ha prodotto effetti. 
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applicando il metodo del costo medio ponderato su base trimestrale; quello dei prodotti chimici è 
determinato applicando il costo medio ponderato su base annuale. 

Il costo delle rimanenze è determinato applicando il metodo FIFO ( primo entrato primo uscito)  

I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to-cost). Gli acconti 
versati dai committenti sono detratti dal valore delle rimanenze nei limiti dei corrispettivi maturati; la parte 
eccedente il valore delle rimanenze è iscritta nelle passività. Le perdite derivanti dalla chiusura delle 
commesse sono rilevate interamente nell’esercizio in cui sono previste. I lavori in corso su ordinazione non 
fatturati i cui corrispettivi sono pattuiti in moneta diversa dall’euro sono convertiti in euro applicando il cambio 
corrente alla data di chiusura dell’esercizio con imputazione degli effetti a conto economico. 

Gli strumenti di copertura sono indicati al punto “Strumenti derivati”. 
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Attività materiali 

Le attività materiali, sono rilevate secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo di acquisto o al costo di 
produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione necessari a rendere le attività pronte 
all’uso. Quando è necessario un rilevante periodo di tempo affinché il bene sia pronto all’uso, il prezzo di 
acquisto o il costo di produzione include gli oneri finanziari sostenuti che teoricamente si sarebbero 
risparmiati nel periodo necessario a rendere il bene pronto all’uso qualora l’investimento non fosse stato 
fatto. 

In presenza di obbligazioni attuali per lo smantellamento, la rimozione delle attività e la bonifica dei siti, il 
valore di iscrizione include i costi stimati (attualizzati) da sostenere al momento dell’abbandono delle 
strutture, rilevati in contropartita a uno specifico fondo. Il trattamento contabile delle revisioni di stima di 
questi costi, del trascorrere del tempo e del tasso di attualizzazione sono indicati al punto “Fondi per rischi e 
oneri”. 

Non è ammesso effettuare rivalutazioni delle attività materiali, neanche in applicazione di leggi specifiche. 

I beni assunti in leasing finanziario, ovvero relativi ad accordi che, pur non assumendo la forma esplicita di 
un leasing finanziario prevedono il trasferimento sostanziale dei benefici e rischi della proprietà, sono iscritti 
al fair value, al netto dei contributi di spettanza del conduttore, o se inferiore, al valore attuale dei 
pagamenti minimi dovuti per il leasing, tra le attività materiali in contropartita al debito finanziario verso il 
locatore e ammortizzati secondo i criteri di seguito indicati. Quando non vi è la ragionevole certezza di 
esercitare il diritto di riscatto, l’ammortamento è effettuato nel periodo più breve tra la durata della locazione 
e la vita utile del bene.  

I costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi natura incrementativa delle attività materiali 
sono rilevati all’attivo patrimoniale. 

Le attività materiali, a partire dal momento in cui inizia o avrebbe dovuto iniziare l’utilizzazione del bene, 
sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti lungo la loro vita utile intesa come la stima del periodo 
in cui l’attività sarà utilizzata dall’impresa. Quando l’attività materiale è costituita da più componenti 
significative aventi vite utili differenti, l’ammortamento è effettuato per ciascuna componente. Il valore da 
ammortizzare è rappresentato dal valore di iscrizione, ridotto del presumibile valore netto di cessione al 
termine della sua vita utile, se significativo e ragionevolmente determinabile. Non sono oggetto di 
ammortamento i terreni, anche se acquistati congiuntamente a un fabbricato, nonché le attività materiali 
destinate alla cessione che sono valutate al minore tra il valore di iscrizione e il loro fair value al netto degli 
oneri di dismissione. 

I beni gratuitamente devolvibili sono ammortizzati nel periodo di durata della concessione o della vita utile 
del bene se minore. 

I costi di sostituzione di componenti identificabili di beni complessi sono rilevati all’attivo patrimoniale e 
ammortizzati lungo la loro vita utile; il valore di iscrizione residuo della componente oggetto di sostituzione è 
imputato a conto economico. Le spese di manutenzione e riparazione ordinarie sono rilevate a conto 
economico nell’esercizio in cui sono sostenute. 
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Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione del valore delle attività materiali, la loro 
recuperabilità è verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso. In assenza di un accordo di 
vendita vincolante, il fair value è stimato sulla base dei valori espressi da un mercato attivo, da transazioni 
recenti ovvero sulla base delle migliori informazioni disponibili per riflettere l’ammontare che l’impresa 
potrebbe ottenere dalla vendita del bene. Il valore d’uso è determinato attualizzando i flussi di cassa attesi 
derivanti dall’uso del bene e, se significativi e ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione al termine 
della sua vita utile al netto degli oneri di dismissione. I flussi di cassa sono determinati sulla base di 
assunzioni ragionevoli e dimostrabili rappresentative della migliore stima delle future condizioni economiche 
che si verificheranno nella residua vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle indicazioni provenienti 
dall’esterno. L’attualizzazione è effettuata a un tasso che tiene conto del rischio implicito nei settori di attività 
in cui opera l’impresa. La valutazione è effettuata per singola attività o per il più piccolo insieme identificabile 
di attività che genera flussi di cassa in entrata autonomi derivanti dall’utilizzo continuativo (cd. cash 
generating unit). Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le attività sono rivalutate e la 
rettifica è imputata a conto economico come rivalutazione (ripristino di valore). La rivalutazione è effettuata al 
minore tra il valore recuperabile e il valore di iscrizione al lordo delle svalutazioni precedentemente effettuate 
e ridotto delle quote di ammortamento che sarebbero state stanziate qualora non si fosse proceduto alla 
svalutazione. 

 

Attività immateriali 

Le attività immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica identificabili, controllate dall’impresa e 
in grado di produrre benefici economici futuri, nonché l’avviamento quando acquisito a titolo oneroso. 
L’identificabilità è definita con riferimento alla possibilità di distinguere l’attività immateriale acquisita 
dall’avviamento; questo requisito è soddisfatto, di norma, quando: (i) l’attività immateriale è riconducibile a un 
diritto legale o contrattuale, oppure (ii) l’attività è separabile, ossia può essere ceduta, trasferita, data in 
affitto o scambiata autonomamente oppure come parte integrante di altre attività. Il controllo dell’impresa 
consiste nella potestà di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dall’attività e nella possibilità di 
limitarne l’accesso ad altri. 

Le attività immateriali sono iscritte al costo determinato secondo i criteri indicati per le attività materiali. Non è 
ammesso effettuare rivalutazioni, neanche in applicazione di leggi specifiche. 

Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate sistematicamente lungo la loro vita utile 
intesa come la stima del periodo in cui le attività saranno utilizzate dall’impresa; la recuperabilità del loro 
valore di iscrizione è verificata adottando i criteri indicati al punto “Attività materiali”. 

L’avviamento e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono oggetto di ammortamento; la 
recuperabilità del loro valore di iscrizione è verificata almeno annualmente e comunque quando si verificano 
eventi che fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimento all’avviamento, la verifica è effettuata 
a livello del più piccolo aggregato sulla base del quale la Direzione Aziendale valuta, direttamente o 
indirettamente, il ritorno dell’investimento che include l’avviamento stesso. Quando il valore di iscrizione della 
cash generating unit comprensivo dell’avviamento ad essa attribuito è superiore al valore recuperabile, la 
differenza costituisce oggetto di svalutazione che viene attribuita in via prioritaria all’avviamento fino a 
concorrenza del suo ammontare; l’eventuale eccedenza della svalutazione rispetto all’avviamento è imputata 
pro quota al valore di libro degli asset che costituiscono la cash generating unit.  

Le svalutazioni dell’avviamento non sono oggetto di ripristino di valore. L’avviamento negativo è imputato a 
conto economico. 

I costi relativi all’attività di sviluppo tecnologico sono imputati all’attivo patrimoniale quando: (i) il costo 
attribuibile all’attività di sviluppo è attendibilmente determinabile; (ii)  vi è l’intenzione, la disponibilità di 
risorse finanziarie e la capacità tecnica a rendere l’attività disponibile all’uso o alla vendita; (iii) è dimostrabile 
che l’attività è in grado di produrre benefici economici futuri. 
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Contributi  

I contributi in conto capitale sono rilevati quando esiste la ragionevole certezza che saranno realizzate le 
condizioni previste dagli organi governativi concedenti per il loro ottenimento e sono rilevati a riduzione del 
prezzo di acquisto o del costo di produzione delle attività cui si riferiscono.   

I contributi in conto esercizio sono rilevati a conto economico 

 

Attività finanziarie 

PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni in imprese controllate, in imprese controllate congiuntamente e in imprese collegate sono 
valutate al costo di acquisto comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione. In presenza di eventi 
che fanno presumere una riduzione di valore, la recuperabilità del valore di iscrizione delle partecipazioni è 
verificata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato dal maggiore 
tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso. In assenza di un accordo di vendita 
vincolante, il fair value è stimato sulla base dei valori espressi da un mercato attivo, da transazioni recenti 
ovvero sulla base delle migliori informazioni disponibili per riflettere l’ammontare che l’impresa potrebbe 
ottenere dalla vendita dell’asset. Il valore d’uso è determinato generalmente, nei limiti della corrispondente 
frazione del patrimonio netto dell’impresa partecipata desunto dal bilancio consolidato, attualizzando i flussi 
di cassa attesi dell’asset e, se significativi e ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione al netto degli 
oneri di dismissione. I flussi di cassa sono determinati sulla base di assunzioni ragionevoli e dimostrabili 
rappresentative della migliore stima delle future condizioni economiche, dando maggiore rilevanza alle 
indicazioni provenienti dall’esterno. L’attualizzazione è effettuata a un tasso che riflette le valutazioni 
correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici delle attività non riflessi nelle stime 
dei flussi di cassa. 

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il patrimonio netto è rilevato in un apposito fondo nella 
misura in cui la partecipante è impegnata ad adempiere a obbligazioni legali o implicite nei confronti 
dell’impresa partecipata o comunque a coprire le sue perdite. 

Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni valutate al costo sono 
rivalutate nei limiti delle svalutazioni effettuate con imputazione dell’effetto a conto economico alla voce 
“Altri proventi/oneri su partecipazioni”. Le altre partecipazioni sono valutate al fair value con imputazione 
degli effetti a conto economico, se possedute per attività di trading, ovvero alla voce di patrimonio netto 
“Altre riserve”; in quest’ultima fattispecie la riserva è imputata a conto economico all’atto della svalutazione 
o del realizzo. Quando il fair value non può essere attendibilmente determinato, le partecipazioni sono 
valutate al costo rettificato per perdite di valore; le perdite di valore non sono oggetto di ripristino. 

 

CREDITI E ATTIVITÀ FINANZIARIE DA MANTENERSI SINO ALLA SCADENZA 

I crediti e le attività finanziarie da mantenersi sino alla scadenza sono iscritti al costo rappresentato dal fair 
value del corrispettivo iniziale dato in cambio, incrementato dai costi di transazione (es. commissioni, 
consulenze, etc.). Il valore di iscrizione iniziale è successivamente rettificato per tener conto dei rimborsi in 
quota capitale, delle eventuali svalutazioni e dell’ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il 
valore di iscrizione iniziale; l’ammortamento è effettuato sulla base del tasso d’interesse interno effettivo 
rappresentato dal tasso che rende uguali, al momento della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di 
cassa attesi e il valore di iscrizione iniziale (cd. metodo del costo ammortizzato).  

In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore (v. anche punto “Attività correnti”), l’accantonamento per 
la svalutazione è determinato confrontando il relativo valore di iscrizione con il valore attuale dei flussi di 
cassa attesi attualizzati al tasso di interesse effettivo definito al momento della rilevazione iniziale. I crediti e 
le attività finanziarie da mantenersi sino alla scadenza sono esposti al netto degli accantonamenti effettuati 
al fondo svalutazione; quando la riduzione di valore dell’attività è accertata, il fondo svalutazione è utilizzato 
a fronte oneri, differentemente è utilizzato per esuberanza. Gli effetti economici della valutazione al costo 
ammortizzato sono rilevati alla voce “Proventi (oneri) finanziari”. 

 

Attività non correnti destinate alla vendita 

Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in dismissione, il cui valore di iscrizione 
sarà recuperato principalmente attraverso la vendita anziché attraverso l’uso continuativo, sono classificate 
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come destinate alla vendita. Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività correnti e non correnti 
afferenti gruppi in dismissione e le passività direttamente associabili sono rilevate nello stato patrimoniale 
separatamente dalle altre attività e passività dell’impresa.  

Le attività non correnti destinate alla vendita non sono oggetto di ammortamento e sono valutate al minore 
tra il valore di iscrizione e il relativo fair value, ridotto degli oneri di vendita. 

L’eventuale differenza tra il valore di iscrizione e il fair value ridotto degli oneri di vendita è imputata a conto 
economico come svalutazione; le eventuali successive riprese di valore sono rilevate sino a concorrenza 
delle svalutazioni rilevate in precedenza, ivi incluse quelle riconosciute anteriormente alla qualificazione 
dell’attività come destinata alla vendita. 
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I debiti sono rilevati con il metodo del costo ammortizzato (v. punto precedente “Attività finanziarie”). 

 

� �/������	�����
���	���	�� �

I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e di esistenza certa o probabile che 
alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. Gli 
accantonamenti sono rilevati quando: (i) è probabile l’esistenza di un’obbligazione attuale, legale o implicita, 
derivante da un evento passato; (ii) è probabile che l’adempimento dell’obbligazione sia oneroso; (iii) 
l’ammontare dell’obbligazione può essere stimato attendibilmente. Gli accantonamenti sono iscritti al valore 
rappresentativo della migliore stima dell’ammontare che l’impresa razionalmente pagherebbe per estinguere 
l’obbligazione ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura del periodo. Quando l’effetto finanziario del 
tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, 
l’accantonamento è determinato attualizzando al tasso medio del debito dell’impresa i flussi di cassa attesi 
determinati tenendo conto dei rischi associati all’obbligazione; l’incremento del fondo connesso al trascorrere 
del tempo è imputato a conto economico alla voce “Proventi (oneri) finanziari”. 

Quando la passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento e ripristino siti), il fondo è rilevato in 
contropartita all’attività a cui si riferisce; l’imputazione a conto economico avviene attraverso il processo di 
ammortamento. 

I costi che l’impresa prevede di sostenere per attuare programmi di ristrutturazione sono iscritti nell’esercizio 
in cui viene definito formalmente il programma e si è generata nei soggetti interessati la valida aspettativa 
che la ristrutturazione avrà luogo. 

I fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere le variazioni delle stime dei costi, dei tempi di 
realizzazione e del tasso di attualizzazione; le revisioni di stima sono imputate alla medesima voce di conto 
economico che ha precedentemente accolto l’accantonamento ovvero, quando la passività è relativa ad 
attività materiali (es. smantellamento e ripristino siti), in contropartita all’attività a cui si riferisce. 

Nelle note al bilancio sono illustrate le passività potenziali rappresentate da: (i) obbligazioni possibili, ma non 
probabili, derivanti da eventi passati la cui esistenza sarà confermata solo al verificarsi o meno di uno o più 
eventi futuri incerti non totalmente sotto il controllo dell’impresa; (ii) obbligazioni attuali derivanti da eventi 
passati il cui ammontare non può essere stimato attendibilmente o il cui adempimento è probabile che non 
sia oneroso. 
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I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di programmi, ancorché non formalizzati, 
che in funzione delle loro caratteristiche sono distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a 
benefici definiti”. Nei programmi a contributi definiti l’obbligazione dell’impresa, limitata al versamento dei 
contributi allo Stato ovvero a un patrimonio o a un’entità giuridicamente distinta (cd. fondo), è determinata 
sulla base dei contributi dovuti. 

La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio del piano, è 
determinata sulla base di ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza di esercizio coerentemente al 
periodo lavorativo necessario all’ottenimento dei benefici; la valutazione della passività è effettuata da attuari 
indipendenti. 
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Gli utili e le perdite attuariali relative a programmi a benefici definiti derivanti da variazioni delle ipotesi 
attuariali utilizzate o da modifiche delle condizioni del piano sono rilevati pro quota a conto economico per la 
rimanente vita lavorativa media dei dipendenti che partecipano al programma, se e nei limiti in cui il loro 
valore netto non rilevato al termine dell’esercizio precedente eccede il maggiore valore tra il 10% del valore 
attuale della passività relativa al programma e il 10% del fair value delle attività al suo servizio (cd. metodo 
del corridoio). 

Le obbligazioni relative a benefici a lungo termine sono determinate adottando ipotesi attuariali; gli effetti 
derivanti dalle modifiche delle ipotesi attuariali ovvero da una modifica delle caratteristiche del beneficio sono 
rilevati interamente a conto economico. 
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I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando si verifica l’effettivo trasferimento dei 
rischi e dei vantaggi rilevanti tipici della proprietà o al compimento della prestazione.  

I ricavi sono riconosciuti al momento della spedizione quando a quella data i rischi di perdita sono trasferiti 
all’acquirente. 

Gli stanziamenti di ricavi relativi a servizi parzialmente resi sono rilevati per il corrispettivo maturato, sempre 
ché sia possibile determinarne attendibilmente lo stadio di completamento e non sussistano incertezze di 
rilievo sull’ammontare e sull’esistenza del ricavo e dei relativi costi; diversamente sono rilevati nei limiti dei 
costi sostenuti recuperabili. 

I corrispettivi maturati nel periodo, relativi ai lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei 
corrispettivi pattuiti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del 
costo sostenuto (cost-to-cost). Le richieste di corrispettivi aggiuntivi derivanti da modifiche ai lavori previsti 
contrattualmente si considerano nell’ammontare complessivo dei corrispettivi quando è probabile che il 
committente approverà le varianti e il relativo prezzo; le altre richieste (claims) derivanti, ad esempio, da 
maggiori oneri sostenuti per cause imputabili al committente, si considerano nell’ammontare complessivo dei 
corrispettivi solo quando è probabile che la controparte le accetti.  

I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse. 

Le permute di beni o servizi di natura e valore simile, in quanto non rappresentative di operazioni di vendita, 
non determinano la rilevazione di ricavi e costi. 

I costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati nell’esercizio o per ripartizione 
sistematica ovvero quando non si possa identificare l’utilità futura degli stessi. 

I costi relativi alle quote di emissione, determinati sulla base della media dei prezzi esistenti sulle principali 
borse europee alla chiusura dell’esercizio, sono rilevati limitatamente alla quota di emissioni di anidride 
carbonica eccedente le quote assegnate; i proventi relativi alle quote di emissione sono rilevati all'atto del 
realizzo attraverso la cessione. In caso di cessione, ove presenti, si ritengono venduti per primi i diritti di 
emissione acquistati. 

I canoni relativi a leasing operativi sono imputati a conto economico lungo la durata del contratto. 

I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di retribuzione che assumono, le 
stock grant e stock option assegnate ai dirigenti. Il costo è determinato con riferimento al fair value del diritto 
assegnato al dirigente alla data di assunzione dell’impegno e non è oggetto di successivo adeguamento; la 
quota di competenza dell’esercizio è determinata pro-rata temporis lungo il periodo a cui è riferita 
l’incentivazione (cd. vesting period). Il fair value delle stock option è rappresentato dal valore dell’opzione 
determinato applicando adeguate tecniche di valutazione che tengono conto delle condizioni di esercizio del 
diritto, del valore corrente dell’azione, della volatilità attesa e del tasso d’interesse privo di rischio. Il fair value 
delle stock option è rilevato con contropartita alla voce “Altre riserve”.  

I costi volti all’acquisizione di nuove conoscenze o scoperte, allo studio di prodotti o processi alternativi, di 
nuove tecniche o modelli, alla progettazione e costruzione di prototipi o, comunque, sostenuti per altre 
attività di ricerca scientifica o di sviluppo tecnologico che non soddisfano le condizioni per la loro rilevazione 
all’attivo patrimoniale sono considerati costi correnti e imputati a conto economico nell’esercizio di 
sostenimento. 
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I ricavi e i costi relativi a operazioni in moneta diversa da quella funzionale sono iscritti al cambio corrente del 
giorno in cui l’operazione è compiuta. 

Le attività e passività monetarie in moneta diversa da quella funzionale sono convertite nella moneta 
funzionale applicando il cambio corrente alla data di chiusura del periodo di riferimento con imputazione 
dell’effetto a conto economico. 

 Le attività e passività non monetarie in moneta diversa da quella funzionale, valutate al costo sono iscritte al 
cambio di rilevazione iniziale; quando la valutazione è effettuata al fair value ovvero al valore recuperabile o 
di realizzo è adottato il cambio corrente alla data di determinazione del valore. 
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I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte dell’assemblea, salvo quando non sia 
ragionevolmente certa la cessione delle azioni prima dello stacco della cedola. 
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A decorrere dall’esercizio 2004 la società congiuntamente con l’Eni S.p.A. ha esercitato l’opzione per il 
regime fiscale del Consolidato fiscale nazionale, che consente di determinare l’Ires su una base imponibile 
corrispondente alla somma algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società che partecipano 
al consolidato. I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra l’Eni S.p.A. e le altre 
società del Gruppo che hanno aderito al consolidato fiscale sono definiti nel “Regolamento di partecipazione 
al regime di tassazione del Consolidato fiscale nazionale per le società del Gruppo Eni”, secondo il quale: (i) 
le società controllate con imponibile positivo trasferiscono a Eni le risorse finanziarie corrispondenti alla 
maggiore imposta da questa dovuta per effetto della loro partecipazione al Consolidato nazionale, (ii) quelle 
con imponibile negativo ricevono una compensazione pari al relativo risparmio d’imposta realizzato dall’Eni 
S.p.A. se e nella misura in cui hanno prospettive di redditività che avrebbero consentito, in assenza del 
Consolidato fiscale nazionale, di rilevare imposte anticipate. Conseguentemente la relativa imposta, al netto 
degli acconti versati, delle ritenute subite e in genere dei crediti d’imposta, è rilevata come debito o credito 
verso la controllante. Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del reddito 
imponibile della società. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori delle attività 
e delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali sulla base delle aliquote e 
delle normativa approvate o sostanzialmente tali per gli esercizi futuri. L’iscrizione di attività per imposte 
anticipate è effettuata quando il loro recupero è considerato probabile. 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e le 
passività non correnti e sono compensate a livello di singola impresa se riferite a imposte compensabili. Il 
saldo della compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Attività per imposte anticipate”; se passivo, alla 
voce “Passività per imposte differite”. Quando i risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a 
patrimonio netto, le imposte correnti, le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono 
anch’esse imputate al patrimonio netto. 

 

� ������	�����	������ �

Gli strumenti derivati, ivi inclusi quelli impliciti (cd. embedded derivatives) oggetto di separazione dal 
contratto principale, sono attività e passività rilevate al fair value stimato secondo i criteri indicati al punto 
“Attività correnti”.  In presenza di obiettive evidenze di svalutazione (v. anche punto “Attività correnti”) i 
derivati attivi sono esposti al netto degli accantonamenti effettuati al relativo fondo svalutazione. 

I derivati sono classificati come strumenti di copertura quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della 
copertura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata. 
Quando i derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti oggetto di 
copertura (fair value hedge; es. copertura della variabilità del fair value di attività/passività a tasso fisso), i 
derivati sono rilevati al fair value con imputazione degli effetti a conto economico; coerentemente, gli 
strumenti oggetto di copertura sono adeguati per riflettere le variazioni del fair value associate al rischio 
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coperto. Quando i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli strumenti oggetto di 
copertura (cash flow hedge; es. copertura della variabilità dei flussi di cassa di attività/passività per effetto 
delle oscillazioni dei tassi di cambio), le variazioni del fair value dei derivati considerate efficaci sono 
inizialmente rilevate a patrimonio netto e successivamente imputate a conto economico coerentemente agli 
effetti economici prodotti dall’operazione coperta. Le variazioni del fair value dei derivati che non soddisfano 
le condizioni per essere qualificati come di copertura sono rilevate a conto economico. 

Gli effetti economici delle transazioni relative all’acquisto o vendita di commodities stipulate a fronte di 
esigenze dell’impresa per il normale svolgimento dell’attività e per le quali è previsto il regolamento 
attraverso la consegna fisica dei beni stessi, sono rilevati per competenza economica (cd normal sale and 
normal purchase exemption o own use exemption).  

Eniservizi non ha strumenti derivati al 31 dicembre 2010 
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Le voci dello schema di stato patrimoniale sono classificate in correnti e non correnti, quelle del conto 
economico sono classificate per natura. 

Il prospetto dell’utile complessivo indica il risultato economico integrato dei proventi e oneri che per espressa 
disposizione degli IFRS sono rilevati direttamente a patrimonio netto. 

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto presenta i proventi (oneri) complessivi dell’esercizio, le 
operazioni con gli azionisti e le altre variazioni del patrimonio netto. 

Lo schema di rendiconto finanziario è definito secondo il “metodo indiretto”, rettificando l’utile dell’esercizio 
delle componenti di natura non monetaria. 
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L’applicazione dei principi contabili generalmente accettati per la redazione del bilancio e delle relazioni 
contabili infrannuali comporta che la Direzione aziendale effettui stime contabili basate su giudizi complessi 
e/o soggettivi, stime basate su esperienze passate e ipotesi considerate ragionevoli e realistiche sulla base 
delle informazioni conosciute al momento della stima.  

L’utilizzo di queste stime contabili influenza il valore di iscrizione delle attività e delle passività e l’informativa 
su attività e passività potenziali alla data del bilancio, nonché l’ammontare dei ricavi e dei costi nel periodo di 
riferimento. I risultati effettivi possono differire da quelli stimati a causa dell’incertezza che caratterizza le 
ipotesi e le condizioni sulle quali le stime sono basate. Di seguito sono indicate le stime contabili critiche del 
processo di redazione del bilancio e delle relazioni contabili infrannuali perché comportano un elevato 
ricorso a giudizi soggettivi, assunzioni e stime relativi a tematiche per loro natura incerte. Le modifiche delle 
condizioni alla base dei giudizi e delle assunzioni adottati possono determinare un impatto rilevante sui 
risultati successivi. 

 

Svalutazioni 

Le attività materiali e immateriali sono svalutate quando eventi o modifiche delle circostanze facciano 
ritenere che il valore di iscrizione in bilancio non sia recuperabile. In particolare gli eventi che possono 
determinare una svalutazione di attività sono variazioni nei piani industriali, variazioni nei prezzi di mercato. 
La decisione se procedere ad una svalutazione e la quantificazione della stessa dipendono dalle valutazioni 
della Direzione aziendale su fattori complessi ed altamente incerti, tra i quali l’andamento futuro dei prezzi, 
l’impatto dell’inflazione e dei miglioramenti tecnologici sui costi di produzione, i profili produttivi e le 
condizioni della domanda e dell’offerta su scala globale o regionale. 

La svalutazione è determinata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile, 
rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso determinato 
attualizzando i flussi di cassa attesi derivanti dall’utilizzo dell’attività al netto degli oneri di dismissione. I flussi 
di cassa attesi sono quantificati alla luce delle informazioni disponibili al momento della stima sulla base di 
giudizi soggettivi sull’andamento di variabili future – quali i prezzi, i costi, i tassi di crescita della domanda, i 
profili produttivi – e sono attualizzati utilizzando un tasso che tiene conto del rischio inerente all’attività 
interessata. 
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L’avviamento e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono oggetto di ammortamento; la 
recuperabilità dei loro valori di iscrizione è verificata almeno annualmente e comunque quando si verificano 
eventi che fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimento all’avviamento, la verifica è effettuata 
a livello del più piccolo aggregato (cash generating unit) al quale l’avviamento può essere attribuito su base 
ragionevole e coerente; tale aggregato rappresenta la base sulla quale la Direzione Aziendale valuta, 
direttamente o indirettamente, il ritorno dell’investimento. Quando il valore di iscrizione della cash generating 
unit comprensivo dell’avviamento ad essa attribuito è superiore al valore recuperabile, la differenza 
costituisce oggetto di svalutazione che viene attribuita in via prioritaria all’avviamento fino a concorrenza del 
suo ammontare; l’eventuale eccedenza della svalutazione rispetto all’avviamento è imputata pro quota al 
valore di libro degli asset che costituiscono la cash generating unit. 

 

Passività ambientali 

Come le altre società del settore, eniservizi è soggetta a numerose leggi e regolamenti per la tutela 
dell’ambiente a livello comunitario, nazionale, regionale e locale, ivi incluse le leggi che attuano convenzioni 
e protocolli internazionali relativi alle attività nel settore elettrico, ai prodotti e alle altre attività svolte. I relativi 
costi sono accantonati quando è probabile l’esistenza di una passività onerosa e l’ammontare può essere 
stimato attendibilmente. Sebbene eniservizi attualmente non ritenga che vi saranno effetti negativi 
particolarmente rilevanti sul bilancio dovuti al mancato rispetto della normativa ambientale – anche tenuto 
conto degli interventi già effettuati, delle polizze assicurative stipulate e dei fondi rischi accantonati – tuttavia 
non può essere escluso con certezza  che eniservizi possa incorrere in ulteriori costi o responsabilità anche 
di proporzioni rilevanti perché, allo stato attuale delle conoscenze, è impossibile prevedere gli effetti dei futuri 
sviluppi tenuto conto tra l’altro dei seguenti aspetti: (i) la possibilità che emergano nuove contaminazioni; (ii) i 
risultati delle caratterizzazioni in corso e da eseguire e gli altri possibili effetti derivanti dall’applicazione del 
decreto del Ministro dell’ambiente n. 471/1999; (iii) gli eventuali effetti di nuove leggi e regolamenti per la 
tutela dell’ambiente (iv) gli effetti di eventuali innovazioni tecnologiche per il risanamento ambientale; (v) la 
possibilità di controversie e la difficoltà di determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla 
responsabilità di altri soggetti e ai possibili indennizzi. 

 

Benefici per i dipendenti  

I programmi a benefici definiti  sono valutati sulla base di eventi incerti e di ipotesi attuariali che 
comprendono, tra le altre, i tassi di sconto, i ritorni attesi sulle attività a servizio  dei piani, il livello delle 
retribuzioni future, i tassi di mortalità, l’età di ritiro e gli andamenti futuri delle spese sanitarie coperte. 

Le principali assunzioni utilizzate per la quantificazione di tali benefici sono determinate come segue: (i) i 
tassi di sconto e di inflazione che rappresentano i tassi in base ai quali l’obbligazione nei confronti dei 
dipendenti potrebbe essere effettivamente adempiuta, si basano sui tassi che maturano su titoli 
obbligazionari di elevata qualità e sulle aspettative inflazionistiche dei Paesi interessati; (ii) il livello delle 
retribuzioni future è determinato sulla base di elementi quali le aspettative inflazionistiche, la produttività, gli 
avanzamenti di carriera e di anzianità; (iii) il costo futuro delle prestazioni sanitarie è determinato sulla base 
di elementi quali l’andamento presente e passato dei costi delle prestazioni sanitarie, comprese assunzioni 
sulla crescita inflattiva di tali costi, e le modifiche nelle condizioni di salute degli aventi diritto; (iv) le 
assunzioni demografiche riflettono la migliore stima dell’andamento di variabili quali la mortalità, il turnover, 
l’invalidità e altro relative alla popolazione degli aventi diritto; (v) il ritorno delle attività a servizio dei piani è 
determinato sulla base della media ponderata dei rendimenti futuri attesi differenziati per classi di 
investimento (reddito fisso, equity, monetario). 

Le differenze tra i costi sostenuti e quelli attesi e tra i ritorni effettivi e quelli attesi sulle attività a servizio del 
piano si verificano normalmente e sono definite utili o perdite attuariali. Gli utili e le perdite attuariali sono 
rilevate pro quota a conto economico per la rimanente vita lavorativa media dei dipendenti che partecipano 
al programma, se e nei limiti in cui il loro valore netto non rilevato al termine dell’esercizio precedente eccede 
il maggiore valore tra il 10% del valore attuale della passività relativa al programma e il 10% del fair value 
delle attività al suo servizio (cd. metodo del corridoio). 
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Le ipotesi attuariali sono adottate anche per la determinazione delle obbligazioni relative ai benefici a lungo 
termine; a tal fine, gli effetti derivanti dalle modifiche delle ipotesi attuariali, ovvero delle caratteristiche del 
beneficio, sono rilevati interamente a conto economico. 

 

Fondi  

Oltre a rilevare le passività ambientali e gli obblighi di rimozione delle attività materiali e di ripristino dei siti e 
le passività relative ai benefici per i dipendenti, eniservizi effettua accantonamenti connessi prevalentemente 
ai contenziosi legali e fiscali. La stima degli accantonamenti in queste materie è frutto di un processo 
complesso che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione Aziendale. 
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Le disponibilità liquide ed equivalenti di 20.122 migliaia di euro (26.777 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) 
sono relative essenzialmente a depositi  presso la controllante  eni spa e denaro in cassa presso la società. 
Il tasso medio sui c/c attivi verso eni spa. è pari a 0,283% per il c/c ordinario (0,544 % al 31 dicembre 2009).  
Il valore di mercato delle disponibilità liquide coincide con il valore contabile. 
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I crediti commerciali e gli altri crediti di 77.227 migliaia di euro (82.649 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) 
si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Crediti commerciali verso: 81.098 71.347 
 - clienti 6.985 6.079 
 - controllanti 27.419 23.292 

 - altre imprese del Gruppo 46.694 41.976 
Altri crediti verso: 1.551 5.880 
 - altri 733 869 

 - controllanti 818 5.000 
 - altre imprese del Gruppo 11 

82.649 77.227 
I  

crediti commerciali,  pari a 71.347 migliaia di euro, presentano un decremento complessivo rispetto 
all’esercizio precedente di 9.751 mglliaia euro a seguito di: (i) minori stanziamenti per 3.940 migliaia di euro 
ottenuti grazie a una fatturazione più puntuale rispetto all’esecuzione dei servizi; (ii) consolidamento ed 
ampliamento a nuovi clienti della forma di pagamento da parte delle società clienti relativa ai contratti 
applicativi di mandato per la fornitura di servizi generali al cui interno si prevede il rilascio a eni administrative 
& financial service spa di un mandato irrevocabile di pagamento degli importi fatturati senza attendere il 
relativo benestare.(iii) alla cessione del ramo di azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” a 
enipower in data 1.1.2010.   

I crediti verso controllanti , pari a 23.292 mgliaia di euro, si riferiscono a rapporti di natura commerciale nei 
confronti di eni spa e delle sue divisioni. Il decremento rispetto all’esercizio precedente di 4.127 migliaia di 
euro è riconducibile principalmente al consolidamento della nuova forma di riscossione del credito introdotta 
nel passato esercizio. 

I crediti sono esposti al netto del fondo svalutazione di 1.328 migliaia di euro (1.600 migliaia di euro al 31 
dicembre 2009). Il fondo si è decrementato di 272 migliaia di euro a seguito delle seguenti variazioni: 
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Fondo svalutazione crediti 1.600 7 (162) (117) 1.328 

1.600 7 (162) (117) 1.328 

 

Al 31 dicembre 2010 i crediti commerciali e gli altri crediti scaduti ma non ancora svalutati ammontano a 
27.716 migliaia di euro di cui 25.443 migliaia di euro verso società del gruppo eni (23.963 migliaia di euro al 
31 dicembre 2009 di cui 21.490 migliaia di euro verso società del gruppo eni). 
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti commerciali di 7 migliaia di euro riguarda i crediti verso 
clienti terzi  per fatture scadute particolarmente obsolete. 
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Gli altri crediti di 5.880 migliaia di euro si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Crediti verso:

 - Controllante per IVA di gruppo 536 2.734

 - Acconti per servizi 491 327

 - Depositi cauzionali versati a fornitori 4 4

 - Altri crediti verso controllanti 282 2.266

 - Altri crediti verso imprese del Gruppo 11

 - Personale 125 251

 - Istituti di previdenza e sicurezza sociale 44 35

 - Altri 69 252

1.551 5.880
I 

crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 27 – Rapporti con parti correlate. 
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Le rimanenze di 381 migliaia di euro ( 501 migliaia di euro al 31 dicembre 2009 riguardano principalmente 
da materiali di consumo destinati alla rivendita a società del Gruppo e sono esposte al netto del fondo 
svalutazione di 108 migliaia di euro (123 migliaia di euro al 31 dicembre 2009). 
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Fondo svalutazione rimanenze 123 30 (45) 108 

123 30 (45) 108 
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Le attività per imposte sul reddito correnti di 294 migliaia di euro (157 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si 
riferiscono essenzialmente al credito verso l’Amministrazione Finanziaria per ires  relativo all’Istanza di 
rimborso ai sensi dell’articolo 6 del decreto legge 29 novembre 2008 n° 185.  

Le imposte sono commentate ai paragrafi “Imposte sul reddito” alla nota n.26. 
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Le attività per altre imposte correnti si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Credito per iva v/amministrazioni finanziarie estere 5 5 

Crediti v/ufficio del Registro per imposta di bollo virtuale 9 3 
Altre imposte e tasse 10 4 

24 12 
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Le altre attività di 308 migliaia di euro (741 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si analizzano come segue: 
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(migliaia di euro)
31.12.2009 31.12.2010

Risconti attivi imprese verso la controllante per:
 - locazioni  45
 - hardware  e software  riferiti a progetti societari 208 43
- altri servizi e prestazioni 25
Risconti attivi verso altre imprese di Gruppo per:
 - locazioni 
- altri servizi e prestazioni
Risconti atttivi verso terzi
 - hardware  e software  riferiti a progetti societari 52
 - locazioni e leasing 408 115
- altri servizi e prestazioni 100 53

741 308  
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Gli immobili, impianti e macchinari di 39.647 migliaia euro (17.132 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si 
analizzano come segue: 
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31.12.2009
Terreni 3.374 (1.734) 837 2.477 2.477
Fabbricati 8.703 (403) (1.368) 2.215 9.147 11.680 2.533

Impianti e macchinari 24.293 (2.338) (20.966) 1.021 2.010 14.860 12.850
Attrezzature industriali e commerciali 952 318 (316) (222) (3) (4) 725 2.338 1.613
Altri beni 267 12 (133) (3) 143 3.296 3.153
Immobilizzazioni in corso e acconti 1.929 6.373 (1.599) (4.073) 2.630 2.630

39.518 6.703 (3.190) (225) (25.670) (4) 17.132 37.281 20.149
31.12.2010
Terreni 2.477 13.341 15.818 15.818

Fabbricati 9.147 (2.181) 12.459 19.425 23.444 4.019
Impianti e macchinari 2.010 (102) 812 2.720 3.681 961
Attrezzature industriali e commerciali 725 40 (302) 54 517 2.419 1.902

Altri beni 143 41 (91) 438 531 3.775 3.245
Immobilizzazioni in corso e acconti 2.630 25.110 (27.104) 636 636

17.132 25.191 (2.676) 39.647 49.773 10.127

 

Registrano un incremento di 22.515 migliaia di euro, dovuto principalmente all’acquisizione del terreno e dei 
relativi fabbricati dell’ex complesso industriale De Gasperi est in San Donato Milanese da Frida srl per un 
ammontare di 18.744 migliaia di euro, al netto degli ammortamenti di periodo.  

Gli investimenti ammontano a complessivi 25.191 migliaia di euro e sono così suddivisi: 

�  acquisto del terreno e relativi fabbricati da Frida srl per Progetto “Nuovo campus Exploration & Production”  
(18.744 migliaia di euro) e avvio attività progettuali (576 migliaia di euro); 

�  riqualificazione del palazzo di via Sanguinetti destinato all’Asilo e scuola dell’infanzia eni (5.579 migliaia di 
euro); 

�  riqualificazione del nuovo ambulatorio di Viale de Gasperi e dotazioni patrimoniali (160 migliaia di euro); 

�  ripristino reti termoidriche e realizzazione nuova tubazione dell’acqua (79 migliaia di euro); 

�  altri interventi minori (53 migliaia di euro). 
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I principali coefficienti di ammortamento annui adottati per gli esercizi 2009 e 2010  sono compresi nei 
seguenti intervalli:  

 

(%) 2009 2010

Terreni e fabbricati
Fabbricati strumentali - industriali 3 ÷ 4,5 3 ÷ 46,15
Impianti e macchinario
Impianti generici 8,0        8,0          
Impianti generici distrubuzione 2,3 ÷ 8,0 2,3 ÷ 8,0
Impianti specifici di comunicazione 25,0      25,0        
Centrali termoelettriche 6,6 ÷ 26 6,6 ÷ 26
Linee di trasporto alta tensione 2,8        2,8          
Sistemi di fotoriproduzione/fotocomposizione attività di stampa 25,0      25,0        
Rete idrica 3,1        3,1          
Rete termica 2,2        2,2          
Macchinari operatori automatici per operazioni di finitura attività "centri stampa" 15,5      15,5        
Macchinari operatori non automatici per operazioni di finitura attività "centri stampa" 10,0      10,0        
Attrezzature industriali e commerciali 
Attrezzatura varia e minuta "centri stampa" 25,0      25,0        
Attrezzature per "ristorazione collettiva" (stoviglie, attrezzature da cucina etc;) 25,0      25,0        
Attrezzature specifiche per ambulatorio medico 12,5      12,5        
Altre attrezzature (attrezzature ex Grantour) 15,0      15,0        
Altri beni
Mobili per ufficio/ristorazione collettiva 12,0      12,0        
Macchine da elaborazione elettronica per ufficio 20,0      20,0        
Macchine ordinarie per ufficio 12,0      12,0        
Autoveicoli da trasporto 20,0      20,0        
Automezzi speciali/autovetture 25,0      25,0        

 
 

L’aliquota di ammortamento di 46,15% dei fabbricati strumentali si riferisce all’ex complesso industriale De 
Gasperi est in San Donato Milanese acquisito in corso d’anno e che verrà demolito entro il 2012. In 
particolare l’aliquota 2010, ponderata per gli 8 mesi di possesso, è pari al  30,8 %.  

Non sussistono immobili, impianti e macchinari temporaneamente inattivi. Gli immobili, impianti e macchinari 
attrezzature e altri beni completamente ammortizzati ancora in uso di 5.295 migliaia di euro (4.391 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2009) riguardano principalmente: 

�  altri beni per 3.029 migliaia di euro; 

�  migliorie su fabbricati di terzi per 1.075 migliaia di euro; 

�  impianti e macchinari per 42 migliaia di euro; 

�  attrezzature industriali e commerciali per 1.149 migliaia di euro. 

Sugli immobili, impianti e macchinari non sono costituite garanzie reali. 
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Le attività immateriali di 4.326 migliaia di euro (3.702 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si analizzano 
come segue: 
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31.12.2009
Attività immateriali a vita utile definita
- Costi per attività mineraria
- Diritti di brevetto industriale e diritti di
  utilizzazione delle opere dell'ingegno 3.456 (1.981) (5.839) 6.281 1.917 8.658 6.741

- Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 783 (584) 199 8.883 8.684
- Immobilizzazioni in corso e acconti 6.690 1.246 (69) (6.281) 1.586 1.586
- Altre attività immateriali 754 (179) (536) (8) (31) 17 17

11.683 1.246 (2.744) (6.444) (8) (31) 3.702 19.144 15.442
Attività immateriali a vita utile indefinita
- Avviamento

11.683 1.246 (2.744) (6.444) 3.702 19.144 15.442
31.12.2010

Attività immateriali a vita utile definita
- Costi per attività mineraria
- Diritti di brevetto industriale e diritti di
  utilizzazione delle opere dell'ingegno 1.917 (1.513) 373 777 8.461 7.684
- Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 199 (323) 302 178 9.743 9.565
- Immobilizzazioni in corso e acconti 1.586 2.488 (815) 3.259 3.259

- Altre attività immateriali (28) 140 112 145 33
3.702 2.488 (1.864) 4.326 21.608 17.282

Attività immateriali a vita utile indefinita
- Avviamento

3.702 2.488 (1.864) 4.326 21.608 17.282  

 

Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali di 2.488 migliaia di euro (1.246 migliaia di euro nel 2009) 
sono riferiti principalmente a: 

�  gli interventi sul sistema di gestione immobili GIM (846 migliaia di euro); 

�  Sap R/3 integrato (121 migliaia di euro); 

�  l’applicativo dei servizi di archiviazione (307 migliaia di euro); 

�  il progetto asilo e scuola di infanzia eni (227 migliaia di euro); 

�  gli interventi sugli applicativi di ristorazione (56 migliaia di euro); 

�  i progetti infrastrutturali e altri minori  (239 migliaia di euro);  

�  gli interventi sull’applicativo “gestione auto” (113 migliaia di euro);  

�  gli interventi sull’applicativo ambulatorio (26 migliaia di euro); 

�  lo sviluppo dell’applicativo visti e passaporti (58 migliaia di euro); 

�  gli interventi sull’applicativo “ex Grantour” (495 migliaia di euro). 

 

I principali coefficienti di ammortamento adottati per gli esercizi 2009 e 2010 sono:  

(%) 2009 2010

Costi per attività mineraria 20 20

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 33 33
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 33 33
Altre immobilizzazioni immateriali 20 20
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L’importo di 33 migliaia di euro riguarda l’11% del fondo consortile di Consorzio Sempione 
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Le altre attività finanziarie di 78 migliaia di euro (90 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) riguardano importi 
versati a eniadfin spa a garanzia di finanziamenti concessi a dipendenti. 
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Le attività per imposte anticipate di 1.814 migliaia di euro (164 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) sono 
indicate al netto delle passività per imposte differite compensabili di 2.004 migliaia euro (2.493 migliaia euro 
al 31 dicembre 2009). 
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Imposte anticipate:
-  manutenzioni eccedenti i limiti fiscali 427 (168) 259
-  avviamento 273 (42) 231
 - benefici a dipendenti 809 170 (107) (162) 710
 - fondi per rischi ed oneri 232 1.722 (192) 19 1.781
 - ammortamenti non deducibili 485 442 (489) (3) 435
 - spese relative a più esercizi 25 14 (17) (8) 14
-  acquisizioni rami d'azienda 113 (8) 105
 - svalutazione crediti 151 151
 - altre differenze 142 8 (18) 132

2.657 2.356 (1.041) (154) 3.818
Imposte differite:
 - benefici a dipendenti 724 (89) 635
-  plusvalenze a tassazione differita 1.737 (467) 76 1.346
-  interessi attivi di mora 11 11
 - ammortamenti anticipati ed eccedenti 15 (3) (5) 7
-  altre differenze 6 (1) 5

2.493 (471) (18) 2.004
164 2.356 (570) (136) 1.814
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Le altre attività di 51 migliaia di euro (60 migliaia euro al 31 dicembre 2009) riguardano depositi cauzionali a 
fornitori. 
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Le passività finanziarie a breve termine di 250 migliaia euro  al 31 dicembre 2009 costituite dal finanziamento 
a vista presso la controllante eni spa. si sono completamente azzerate.  
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I debiti commerciali e gli altri debiti di 111.224  migliaia di euro (122.218 migliaia di euro al 31 dicembre 
2009) si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Debiti commerciali 106.802 99.023
Acconti e anticipi 366 345

Altri debiti 6.647 7.594
Debiti relativi all'attività di investimento 8.403 4.262

122.218 111.224
 

I debiti commerciali di 99.023 migliaia di euro diminuiscono di 7.779 migliaia di euro e riguardano 
essenzialmente l’attivazione da parte dei principali fornitori gruppo del pagamento degli importi fatturati  
tramite mandato irrevocabile rilasciato dalla società a eni adfin. 

Gli acconti e anticipi di 345 migliaia di  euro riguardano acconti ricevuti da clienti terzi.  

Gli altri debiti di 7.594 migliaia euro (6.647 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si analizzano come segue: 
 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Debiti verso i dipendenti per ferie, mensilità aggiuntive e altre incentivazioni 4.197            1.816

Debiti verso il personale per premio di partecipazione 1.528            1.607

Istituti di previdenza e sicurezza sociale 2.390            2.760

Professionisti, consulenti e collegio sindacale 383               466

Syndial SpA per debiti relativi a personale posto in mobilità 375               350

Altri (2.354) 5.861

Depositi cauzionali 6

Creditori diversi per carte di credito (5.684)

Creditori terzi per depositi cauzionali 6                   

Creditori diversi 412

Altri acconti da controllanti 119               

Controllanti per rapporti diversi 3                   

6.647 7.594
 

 

I debiti in moneta diversa dall’euro ammontano a 12 migliaia di euro e si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010
Dollaro canadese 2 2
Dollaro USA 10 10

12 12  
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Le passività per imposte sul reddito correnti di 60 migliaia di euro riguardano il debito per Irap (1.021 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2009) si analizzano come segue: 
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(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

IRES

IRAP 1.021 60
1.021 60

 
Le imposte sul reddito sono commentate alla nota n. 26. 
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Le passività per altre imposte correnti di 1.030 migliaia di euro (1.034 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) 
si analizzano come segue: 
 
(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Ritenute su redditi da lavoro dipendente 1.019            1.013

Ritenute su redditi di lavoro autonomo 15                 7

Imposta sostitutiva sulla rivalutazione del Tfr. 6

Altre 4

1.034            1.030
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Le altre passività di 1.994 migliaia di euro  (1.512 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si riferiscono a 
risconti passivi di proventi diversi. 

(milioni di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Risconti passivi verso la controllante per locazioni 520 934
Risconti passivi verso altre imprese di Gruppo per locazioni 979 1.006
Risconti passivi verso terzi per locazioni 13 54

1.512 1.994
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I fondi per rischi e oneri si analizzano come di seguito indicato:  
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Fondo esodi agevolati 5.659 5.659 
Fondo smantellamento e ripristino siti
Fondo oil-unfunded losses 25 9 34 

Fondo rischi per contenziosi 547 157 (190) (163) (132) 219 
Fondo oneri sociali e TFR su inc. monetario 322 97 (111) 308 

Altri fondi 232 367 (15) (117) 467 
1.126 6.289 (316) (280) (132) 6.687 

I 
fondi rischi diversi e spese future si sono incrementati complessivamente di 5.560 migliaia di euro, 
principalmente per l’accantonamento  al fondo esodi agevolati di 5.659 migliaia di euro.  

 

 

 



ENISERVIZI RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE / NOTE AL BILANCIO 

 

 

 80 

  19  �/������	���	�	��
��������	��	�����
I fondi per benefici ai dipendenti di 7.910 migliaia di euro si analizzano come segue: 

 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 6.319 5.903

Fondo integrativo sanitario dirigenti aziende Gruppo Eni 346 399
Altri fondi per benefici ai dipendenti 1.619 1.608

8.284 7.910

 
Il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, disciplinato dall’art. 2120 del codice civile, accoglie 
la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, relativa all’ammontare da 
corrispondere ai dipendenti Eni all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 

L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle 
voci retributive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate fino al momento della cessazione  
dello stesso. L’ammontare dell’accantonamento al TFR, considerata ai fini della determinazione della 
passività e del costo, è ridotta della parte eventualmente versata a fondi pensione. 
A seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni della Legge Finanziaria 2007 e relativi decreti attuativi, a 
partire dal 1° gennaio 2007 il Trattamento di Fine Rapporto maturando sarà destinato ai fondi pensione, al 
fondo di tesoreria istituito presso l’INPS ovvero, nel caso di imprese aventi meno di 50 dipendenti, potrà 
rimanere in azienda analogamente a quanto effettuato nei periodi precedenti. 
I dipendenti hanno avuto la facoltà di operare la scelta della destinazione del proprio Trattamento di Fine 
Rapporto fino al 30 giugno 2007. In relazione a ciò, la destinazione delle quote maturande del Trattamento di 
Fine Rapporto ai fondi pensione ovvero all’INPS comporta che una quota significativa del Trattamento di 
Fine Rapporto maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in quanto l’obbligazione 
dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al fondo pensione ovvero 
all’INPS. La passività relativa al Trattamento di Fine Rapporto pregresso continua a rappresentare un piano 
a benefici definiti da valutare secondo ipotesi attuariali. 
Il fondo integrativo sanitario dirigenti aziende gruppo eni accoglie la stima degli oneri, determinati su basi 
attuariali, relativi ai contributi da corrispondere al fondo integrativo sanitario a beneficio dei dirigenti in 
servizio e in pensione. 
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti riguardano essenzialmente il piano di incentivazione monetaria 
differita e i premi di anzianità.  
I fondi per benefici ai dipendenti valutati applicando tecniche attuariali si analizzano come di seguito indicato: 

(migliaia di euro)
TFR Piani  Medici Altri Benefici TFR Piani  Medici Altri Benefici

Obbligazione all'inizio dell 'esercizio 8.955 507 1.838 7.219 534 1.644

Costo corrente 25 299 28 312

Costi per interessi 446 27 85 343 26 53

Utili/perdite attuariali 548 68 57 141 45 106

Benefici pagati (907) (20) (369) (696) (14) (461)

Modifiche dei piani (1.823) (318)

Altre variazioni (73) (266) (46)

Obbligazione alla fine dell'esercizio (a) 7.219 534 1. 644 6.689 619 1.608

Attività a copertura del piano all'inizio dell'esercizio

Contributi versati dall'azienda 907 20 49 696 14 461

Benefici pagati (907) (20) (49) (696) (14) (461)

Attività a copertura del piano alla fine dell'esercizio (b)

Obbligazione netta alla fine dell 'esercizio (a-b) 7. 219 534 1.644 6.689 619 1.608

Passività rilevate in bilancio:

Obbligazioni nette alla fine dell'esercizio (a-b) 7. 219 534 1.644 6.689 619 1.608

Utili/perdite attuariali non rilevate (692) (136) (786) (173)

Costi per servizi passati non rilevati (52) (47)

6.527 346 1.644 5.903 399 1.608
Di cui: riclassificato a Gruppi di passività in dismissione 
possedute per le vendite (208) (25)
Totale 6.319 346 1.619 5.903 399 1.608

31.12.201031.12.2009
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I costi per benefici ai dipendenti rilevati a conto economico si analizzano come di seguito indicato: 
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Costo corrente 25 37 262 324 
Oneri finanziari 446 27 37 38 548 
Rendimento atteso delle attività al servizio del piano

Ammortamento degli utili e perdite attuariali 548 (122) 5 46 477 
Altri costi e rettifiche 1.335 36 (36) 29 1.364 
Effetto economico della riduzione ed estinzione del piano

2.329 (34) 43 375 2.713 
2010

Costo corrente 28 34 278 340 
Oneri finanziari 343 26 32 21 422 
Rendimento atteso delle attività al servizio del piano

Ammortamento degli utili e perdite attuariali 5 89 17 111 
Altri costi e rettifiche 1.878 48 (161) 1.765 
Effetto economico della riduzione ed estinzione del piano

2.221 107 155 155 2.638  
 
Le principali ipotesi attuariali adottate sono di seguito indicate:  
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Tassi di sconto da 5,00% a 6,00% 4,75%
Tasso tendenziale di crescita dei salari 4,00% N/A
Tasso di inflazione da 2,00% a 2,50% 2,00%  
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Le passività relative al ramo d’azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” sono state vendute 
ad enipower spa in data 01 gennaio 2010. 
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(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010
Capitale sociale 13.427 13.427

Riserva legale 310 359
Altre riserve di utili disponibili 5.908 401

Altre riserve
Utili relativi a esercizi precedenti 1.270 1.288

Acconto sul dividendo
Utile dell'esercizio 978 (86)

21.893 15.389
 

 

 

Capitale sociale 

Al 31 dicembre 2010 il capitale sociale di eniservizi ammonta a 13.427 migliaia di euro interamente 
sottoscritto e versato, è rappresentato da n. 2.602.213 azioni ordinarie del valore nominale di 5,16 euro 
cadauna. 
Il capitale sociale al 31 dicembre 2010 risulta interamente posseduto da eni spa che è, pertanto, l’unico 
Azionista. 
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Riserva legale 

La riserva legale di 359 migliaia di euro (310 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) aumenta di 49 migliaia di 
euro sia a seguito della delibera dell’Assemblea degli Azionisti del 22 aprile 2010 che ha previsto di attribuire 
a riserva legale il 5% dell’utile,  

Altre riserve 

La riserva disponibile di 401 migliaia di euro ( 5.908 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si decrementa di 
5.507 migliaia di euro ed è così costituita: 
·  riserva per piani di stock option  312 migliaia di euro  si incrementa di 62 migliaia di euro  per effetto 

dell’accantonamento dei diritti di competenza 2010 
·  riserva per operazioni di business combination under common control  76 migliaia di euro accoglie il 

saldo delle differenze attive e passive derivanti dalle operazioni di business combination under common 
control. Il decremento dell’esercizio di 5.569 migliaia di euro include l’effetto del conguaglio prezzo 
pagato da eniservizi pari ad euro 7.550 al netto del relativo effetto fiscale connesso alla cessione a 
enipower del ramo di azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche”. 

·  La riserva ex articolo 13 D.Lgs. 124/93 di 13 migliaia di euro non ha subito variazioni rispetto all’esercizio 
precedente. 

Utili portati a nuovo  
Gli utili portati a nuovo di 1.288 migliaia di euro (1.270 migliaia di euro al 31 dicembre 2009)  si incrementano 
di 18 migliaia di euro a seguito della delibera dell’Assemblea degli Azionisti del 22 aprile 2010 che ha 
previsto di riportare a nuovo il residuo dell’utile di bilancio. 

 

Analisi del patrimonio netto per origine, possibili tà di utilizzazione e distribuibilità 

(migliaia  di euro)

Importo Possibilità di Quota 

utilizzazione disponibile

CAPITALE 13.427

RISERVE DI CAPITALE

Riserva soprapprezzo azioni A,B,C

RISERVE DI UTILI

Riserva legale 359 B 359

Riserve facoltativa 312 A,B 312

Riserva da conferimento 76 A,B,C 76

Riserva ex art. 13 D.L. 124/93 13 A,B,C 13

Utile/Perdita a nuovo 1.288 A,B,C 1.288

Utile/Perdita dell'esercizio (86)

Totale 15.389 2.048

Quota non distribuibile 372

Residua quota distribuibile 1.676

Legenda:

A: disponibile per aumento di capitale

B: disponibile per copertura perdite

C: disponibile per distribuzione ai soci

 

Riserve distribuibili  
 
Ai sensi dell’art. 109, comma 4 lettera b del DPR n. 917/1986 la Società è soggetta al cosiddetto “vincolo di 
massa” per l’importo di 896 migliaia di euro, corrispondente agli ammortamenti, alle rettifiche di valore e agli 
accantonamenti effettuati ai soli fini fiscali al netto della relativa fiscalità differita. La riserva ex art. 13 D.Lgs 
124/93 di 13 migliaia di euro è in sospensione di imposta. 
La quota distribuibile delle riserve e degli utili, pari a 1.676 migliaia di euro può essere distribuita senza 
concorrere alla formazione del reddito imponibile ai fini Ires e Irap fino a 780 migliaia di euro. 
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Garanzie  

Le garanzie di 10.298 migliaia di euro (10.706 migliaia di euro al 31 dicembre 2009) si analizzano come 
segue: 

(migliaia di euro)

Fidejussioni Altre
garanzie
personali

Garazie reali Totale Fidejussioni Altre
garanzie
personali

Totale

Altri 9.926 780 10.706 10.298 10.298

9.926 780 10.706 10.298 10.298
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Le garanzie più rilevanti riguardano principalmente: 

-  fideiussioni rilasciate a favore di IATA – International Air Transport Association per 6.202 migliaia di euro  a 
garanzia di pagamenti a vettori aerei aderenti all’associazione; 

- fideiussioni a favore di Fondo Atlantic 1 per 1.111 migliaia di euro a garanzia di pagamenti di canoni di 
locazione di edifici siti in San Donato Milanese; 

- fideiussione a favore di Alfa Sas di Sachsefonds Italia Srl di 663 migliaia di euro a garanzia di pagamenti 
di canoni di locazione della Torre Alfa in San Donato Milanese; 

- fideiussioni a favore di INAIL per 488 migliaia di euro a garanzia dell’operato di eniservizi nella gestione 
e manutenzione del fabbricato INAIL di Roma 

- fideiussione rilasciata a favore di T.E.R.N.A.– Gestore elettrico per 404 migliaia di euro relative al 
contratto di dispacciamento in immissione nella rete; 

- fideiussione rilasciata a favore di Asio per 192 migliaia di euro a garanzia dei pagamenti dei canoni di 
locazione di edifici in San Donato Milanese; 

- fideiussione rilasciata ad Aedes Bpm per 187 migliaia di euro a garanzia di pagamenti di canone di 
locazione di edifici siti in Via Agadir 38; 

- fideiussione rilasciata a favore del Comune di san donato per 163 migliaia di euro a garanzia di 
concessioni e somministrazioni di energia elettrica di impianti semaforici; 

- fideiussioni a favore di Fondo First Atlantic per 140 migliaia di  euro a garanzia di pagamenti di canoni di 
locazione di edifici siti in San Donato Milanese. 

- fideiussioni a favore di Scogat Sa. a Feriana per 317 migliaia di  euro a garanzia di pagamenti anticipati 
per la fornitura in opera di sistemi di sicurezza. 

 

Impegni e rischi  

Gli impegni e rischi si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 31.12.2009 31.12.2010

Impegni 353 18

Rischi
353 18

 

Gli impegni per acquisti sono relativi a: 
- auto in leasing per 2 migliaia di euro; 
- attrezzature per 16 migliaia di euro. 
 

Gli impegni futuri per anno e per tipologia di contratto si analizzano come segue: 
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(migliaia di euro) Totale 1° anno 2° anno
Auto in leasing 2 2
Attrezzature per arredi 16 16

18 18
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Premessa 
 
Di seguito è fornita la descrizione dei principali rischi aziendali e delle relative modalità di gestione nonché 
l’esposizione ai rischi di mercato. 

 

Nell’ambito dei rischi d’impresa, i principali rischi identificati, monitorati e, per quanto di seguito specificato, 
attivamente gestiti da eniservizi sono i seguenti: 

·  rischio liquidità 
·  rischio di tasso d’interesse 
·  rischio di cambio 
·  rischio credito 

La gestione dei rischi di tasso, di cambio e di liquidità di eniservizi si inserisce nell’ambito del modello 
centralizzato di gestione dei rischi in eni, mentre il rischio credito derivante dalla possibilità di default di una 
controparte è gestito direttamente da eniservizi ancorché l’esposizione creditoria al 31/12/2010 sia per il 91% 
verso società eni. In particolare si segnala che: 

 

Rischio di liquidità 

Il rischio liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie possano non essere disponibili o essere 
disponibili solo a costo elevato. eniservizi raccoglie mezzi finanziari unicamente presso la propria 
controllante eni S.p.A., la quale, allo stato attuale, ritiene, data l’ampia disponibilità di linee di credito, di 
avere accesso a fonti di finanziamento sufficienti a soddisfare le prevedibili necessità finanziarie. 
 

Rischio di tasso d’interesse 

La raccolta di eniservizi presso eni è tipicamente a breve, pertanto le oscillazioni dei tassi d’interesse 
influiscono sul livello degli oneri finanziari netti.  

Nel corso del 2010, la società ha presentato una posizione finanziaria alterna, legata agli incassi trimestrali 
dei contratti di Global service. A fine anno la posizione finanziaria netta è risultata positiva per 20.200 
migliaia di euro. 

Con riferimento al periodo in cui eniservizi ha avuto una posizione finanziaria netta negativa, il tasso di 
interesse medio ponderato annuo è stato del 1,155% per il c/c. 

Sulla base dell’indebitamento medio di periodo, un’ipotetica variazione positiva e negativa del 10% del tasso 
medio ponderato annuo del c/c avrebbe comportato un effetto ante imposte sul risultato di circa 4 migliaia di  
euro in riduzione e in aumento (15 migliaia di  euro al 31/12/2009). 

Eniservizi non utilizza derivati per la gestione del rischio di tasso d’interesse. 

 

Rischio di tasso di cambio  

Eniservizi opera pressochè esclusivamente in euro. 

Al 31/12/2010 non vi sono strumenti derivati in essere. 

 

Rischio di credito  

Il rischio credito rappresenta l’esposizione della società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte. 

Il rischio di credito connesso al normale svolgimento delle operazioni commerciali è monitorato sulla base di 
procedure formalizzate di gestione del credito che nel caso di eniservizi sono quasi totalmente società eni 
(90,8%). 
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Al 31 dicembre 2010 non vi sono concentrazioni significative di rischio di credito verso terzi ad esclusione del 
credito verso le società Gism s.r.l e Alitalia S.p.A., pari rispettivamente a 554 e 424 migliaia di euro, oggetto 
di completa svalutazione nell’ambito del fondo svalutazione crediti. 

Si segnala altresì: 
 
Contenziosi 
L’impresa è parte in procedimenti fiscali collegati al normale svolgimento delle sue attività. Sulla base delle 
informazioni attualmente a disposizione, e tenuto conto dei fondi rischi esistenti, l’impresa ritiene che tali 
procedimenti e azioni non determineranno effetti negativi rilevanti sul proprio bilancio di esercizio. Per una 
esaustiva trattazione dei fondi rischi si rinvia all’apposita sezione della nota integrativa ed alle informazione 
inserite nella relazione di bilancio. 

 

  23 ��%�
���  
Di seguito sono analizzate le principali voci che compongono i “Ricavi”. I motivi delle variazioni più 
significative sono indicati nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della “Relazione sulla gestione”. 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni per categorie di attività si analizzano come segue: 
(migliaia di euro) 2009 2010

Servizi agl i edifici:
Gestione manutenzione immobili programmata 42.969 53.066

Global security (vigilanza e portierato) 6.215 5.673

Consulenze e prestazioni tecniche a richiesta 47.143 40.970

96.327 99.709

Servizi al business

Archivi 6.551 7.660

Magazzini 7.241 5.772

Posta 14.199 13.312

Tipografia 12.295 11.064

Trasporti 13.981 12.404

E-procurement 276

Approvvigionamenti non strategici 1.119 1.135

Ispettorato impianti a pressione 935 1.203

Produzione badge 500 492

Mobility management 213 583

Gestione biblioteche ed editoria 3.582 3.433

60.892 57.058

Servizi alle persone

Accertamento amministrazione del personale 6.397 1.350

Iniziative sociali 6.181 8.521

CSAmPers 1.530

Pratiche amministrative 4.857 6.378

Travel management, eventi e meeting 9.541 10.000

Ristorazione 33.627 35.444

HSE 3.996 4.843

66.129 66.536

Attività immobiliare 15.143 17.624

uti lities 33.394 35.607

realizzazione progetti 216

271.885 276.750
 

 

Le variazioni significative che esplicitano la fluttuazione dei ricavi  sono commentate nel paragrafo” ricavi 
della gestione caratteristica”  della relazione sulla gestione.    
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Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi e proventi si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 2009 2010

Riaddebiti per prestazioni a società del gruppo

Risarcimento danni 1.996

Penalità contrattuali e altri proventi relativi a rapporti commerciali 46 46

Plusvalenze 378

Rimborso delibera 077/08

Altri proventi 77 60

501 2.102
 

 
Gli altri ricavi di 2.102 migliaia di euro si riferiscono prevalentemente al risarcimento danni da enti assicurativi 
(eni insurance limited)  per 1.996 migliaia di euro.  
 
 

 24   ��������	������  
Di seguito sono analizzate le principali voci che compongono i “Costi operativi”. 
I motivi delle variazioni più significative sono indicati nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della 
“Relazione sulla gestione”. 

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 

Gli acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 2.009 2.010 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 31.346 30.377 

Costi per servizi 154.571 163.981 

Costi per godimento di beni di terzi 26.667 24.810 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 370 253 

Variazione delle rimanenze 380 120 

Accantonamento netto fondo svalutazione crediti 886 7 

Utilizzo netto fondo svalutazione crediti (162)

Minusvalenze da alienazione,  radiazione ed eliminazione di attività materiali e immateriali 1 

Oneri diversi di gestione 1.660 1.729 

215.881 221.115 
 

 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  di 30.377 migliaia di euro riguardano: 

(migliaia di euro) 2009 2010

energia elettrica 1.553 

metano per usi industriali 17.190 16.117 

materiali destinati alla rivendita 8.046 7.248 

gpl e gas naturale 1.719 1.391 

altri beni per fianlità sociali 1.514 2.495 

carburanti 1.445 677 

materiali e materie di consumo 1.336 785 

oli combustibili e lubrificanti 78 111 

materiali per investimenti 18 

31.346 30.377 
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I costi per servizi di 163.981 migliaia di euro riguardano: 

(migliaia di euro) 2009 2010

Utilizzo fondi a fronte oneri (32) (14)
Progettazione e direzione lavori
Costruzioni 3.037 2.901 
Manutenzioni 45.173 42.630 
Trasporti e movimentazioni 656 649 
Assicurazioni 668 551 
Costi di vendita diversi 841 
Altri servizi di carattere operativo 90.591 98.787 
Costi per servizi relativi al personale 1.421 1.810 
Consulenze e prestazioni professionali 12.926 14.521 
Pubblicità, propaganda e rappresentanza 131 75 
Altri servizi di carattere generale 1.230 
Servizi per investimento

154.571 163.981 

Le variazioni afferenti i principali scostamenti sono commentati nel paragrafo “ prestazioni di servizi “ della 
relazione sulla gestione.   

I costi per servizi comprendono compensi di mediazione di agenzie per lavoro interinale per 126 migliaia di 
euro (93 migliaia di euro al 31 dicembre 2009).  

I costi per godimento di beni di terzi di 24.811 migliaia di euro riguardano: 

(migliaia di euro) 2009 2010
Canoni per brevetti, licenze e concessioni 236 258 
Locazioni 21.250 19.817 
Noleggi 4.654 4.647 
Leasing (operativi) 527 88 

26.667 24.810 

 
 
La variazione delle rimanenze di 120 migliaia di euro riguarda essenzialmente la diminuzione  delle 
rimanenze di  materie prime sussidiarie e di consumo. 
Gli oneri diversi di gestione pari a 1.729 migliaia di euro si analizzano come segue : 
 

(migliaia di euro) 2009 2010
Oneri doganali e fiscali su acquisti, fabbricazioni e vendite 894 765 
Perdite per transazioni 529 180 
Imposte e tasse indirette diverse 529 661 
Contributi associativi 137 142 
Altri oneri 48 83 
Abbonamenti a giornali e riviste, pubblicazioni 10 14 
Spese di rappresentanza e omaggi 9 10 
Multe, contravvenzioni e altre sanzioni 4 64 
Penalità contrattuali
a dedurre:
utilizzo fondo rischi e oneri (500) (190)

1.660 1.729 

  
 
Le informazioni relative ai fondi rischi e oneri sono indicate alla nota n. 18 a cui si rinvia.  

 

 
 
 
 
 
 



ENISERVIZI RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE / NOTE AL BILANCIO 

 

 

 88 

Costo lavoro 

Il costo lavoro si analizza come segue: 

(migliaia di euro) 2009 2010

Salari e stipendi 28.737 26.305 

Oneri sociali 8.517 7.637 

Oneri per benefici ai dipendenti 2.713 2.638 

Altri costi 117 147 

Personale in comando 1.442 1.285 

Costi per esodi agevolati 3.924 12.763 

Prestazioni di personale interinale 1.638 1.217 

a dedurre:

ricavi per personale dato in comando (655) (991)

altri proventi relativi al personale (53) (41)

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (297)

46.380 50.663  
Gli oneri per  benefici ai dipendenti riguardano oneri per programmi a  benefici definiti e sono analizzati alla 
nota n. 19 – Fondi per benefici ai dipendenti. 

 

Numero medio dei dipendenti 

Il numero medio dei dipendenti a ruolo ripartito per categoria è il seguente: 

(numero) 2009 2010

Dirigenti 18               17 

Quadri 159             155 

Impiegati 402             331 

Operai 61               41 

640             544 
 

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come semisomma dei dipendenti all’inizio e alla fine del periodo.  

Le principali variazioni hanno riguardato il trasferimento di 21 risorse a enipower  a seguito della  cessione 
del ramo di azienda “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” e la risoluzione di 42 rapporti di lavoro. 
Il dettaglio della movimentazione avvenuta nel corrente esercizio è commentata nel paragrafo “costo lavoro” 
della relazione sulla gestione. 

I costi per il personale includono il costo delle delle stock option assegnate negli esercizi dal 2003 al 2008 di 
62 migliaia di euro in applicazione dei piani di incentivazione dei dirigenti (38 migliaia di euro al 31 dicembre 
2009). In particolare, allo scopo di realizzare un sistema di incentivazione e di fidelizzazione dei dirigenti del 
gruppo eni legato al conseguimento degli obiettivi prefissati, aziendali e individuali, che determini la loro 
partecipazione al rischio di impresa e alla crescita del valore per l’azionista, nonché il consolidamento nel 
tempo del loro apporto professionale ai processi gestionali delle attività di eniservizi, a partire dal 2003 sono 
stati avviati piani di incentivazione che prevedono, previa verifica del conseguimento degli obiettivi aziendali 
prefissati nel periodo 2007-2010, l’impegno di vendita di azioni eni al prezzo corrispondente alla media 
aritmetica dei prezzi ufficiali rilevati sul Mercato Telematico Azionario gestito dalla Borsa Italiana SpA nel 
mese precedente la data di assegnazione del diritto acquisito (stock option), ai 4 dirigenti di eniservizi che 
raggiungono annualmente gli obiettivi aziendali e individuali prefissati.  

I diritti di opzione sono esercitabili alla (dalla) scadenza del terzo anno dalla data di assunzione 
dell’impegno; i diritti di opzione sono esercitabili entro anni tre dalla data di scadenza del piano. L’impegno, 
intrasferibile inter vivos da parte dell’assegnatario, è fermo e irrevocabile e decade in caso di recesso 
unilaterale dal rapporto di lavoro da parte dell’assegnatario entro il termine di tre anni dalla data di 
assunzione dell’impegno; i diritti sono esercitabili anticipatamente rispetto alla scadenza del terzo anno in 
caso di: (i) risoluzione consensuale del rapporto di lavoro; (ii) perdita del controllo da parte di eni nella 
società presso la quale l’assegnatario è in servizio; (iii) cessione, da parte di eni, a società non controllata 
dell’azienda o del ramo d’azienda presso la quale/il quale l’assegnatario è in servizio; (iv) decesso 
dell’assegnatario. Gli assegnatari delle opzioni possono usufruire di anticipazioni offerte dalla società di 
intermediazione finanziaria di Gruppo per il pagamento/la liberazione delle azioni acquistate/sottoscritte a 
condizione che, contestualmente, gli assegnatari sottoscrivano mandato irrevocabile alla vendita da parte di 
detta società delle azioni acquistate/sottoscritte.  
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Allo scopo di realizzare un sistema di incentivazione e di fidelizzazione dei dirigenti legato al conseguimento 
degli obiettivi prefissati, eniservizi spa ha definito le opzioni su azioni (stock option).  
Il costo imputato a conto economico nell’esercizio ammonta a 62 migliaia di euro. 

(migliaia di euro)

Assegnazione 2006

Assegnazione 2007 9

Assegnazione 2008 53

62
 

I compensi spettanti agli amministratori ammontano a 52 migliaia di euro (36 migliaia di euro - esercizio 
2009). I compensi spettanti ai sindaci ammontano a 78 migliaia di euro (77 migliaia di euro – esercizio 2009). 
I compensi comprendono gli emolumenti e ogni altra somma avente natura retributiva, previdenziale e 
assistenziale dovuti per lo svolgimento della funzione di amministratore o di sindaco in eniservizi spa., che 
abbiano costituito un costo per la società. 
 

Ammortamenti e svalutazioni  

Gli ammortamenti e svalutazioni si analizzano come di seguito indicato: 

(migliaia di euro) 2009 2010

Ammortamenti:

- attività materiali 3.190 2.676 

- attività immateriali 2.744 1.864 

5.934 4.540 

Svalutazioni:

- attività materiali

- attività immateriali 8 

8 

5.942 4.540 
 

 

Un’analisi più approfondita degli ammortamenti e delle svalutazioni è riportata nelle note di commento n. 7 
“Immobili, impianti e macchinari” e n. 8 “Attività immateriali”. 
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I proventi  (oneri) finanziari si analizzano come segue: 

(migliaia di euro)

Proventi finanziari 2009 2010

Interessi su depositi e c/c 7 6

Differenze attive di cambio realizzate 5 5

Differenze attive di cambio non realizzate 2 

Interessi di mora verso società del Gruppo 38 

Altri

52 11
Oneri finanziari 

Interessi su depositi e c/c (238) (92)
Differenze passive di cambio realizzate (15) (4)
Differenze passive di cambio  non realizzate (1)
Altri (10) (18)

(264) (114)

 
 
Gli oneri finanziari netti si riducono per effetto principalmente della riduzione  dell’indebitamento finanziario 
medio; connessa alle minori esigenze finanziarie conseguenti al miglioramento della gestione del circolante 
e all’incasso derivante dalla cessione del  ramo “Centrale di cogenerazione e reti termoelettriche” . 
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Le imposte sul reddito si analizzano come segue: 

(migliaia di euro) 2009 2010

Imposte correnti:

- Ires 1.816 2.385 

- Recuperi Ires su Irap versata negli esercizi precedenti (293)

- Conguaglio anno precedente - Ires 107 (220)

- Irap 1.543 1.617 

- Conguaglio anno precedente - Irap (52) 2 

3.121 3.784 

Imposte differite e anticipate nette:

- Imposte differite e anticipate nette (128) (1.267)

- Imposte differite e anticipate adeguamento aliquota

- altre imposte

(128) (1.267)

2.993 2.517 
 

Le imposte sul reddito ammontano a 2.517 miglia di euro e diminuiscono di 476 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio precedente. 

L’incidenza delle imposte dell’esercizio sul risultato prima delle imposte è del 103,53% (75,40% nell’esercizio 
precedente). 

L’analisi della differenza tra l’aliquota fiscale teorica e quella effettiva è la seguente: 

 
(migliaia di €)

2009 2010

Importo Aliquota Imposta Importo Aliquota Imposta

Utile prima delle imposte 3.971 27,50% 1.092 2.431 27,50% 669
Differenza tra valore  e costi della produzione 4.183 4,15% 174 53.204 4,20% 2.235

Aliquota teorica   31,88% 1.266 119,46% 2.904

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) r ispetto 
all'aliquota teorica: 
-  imposte indeducibili, sanzioni 0,35% 14 2,55% 62
 - costi passati esercizi indeducibili 11,41% 453 9,17% 223
 - deduzioni per cuneo fiscale e lavoratori disabili -14,85%  (590) -24,80%  (603)
 - 10% Irap -0,93%  (37) -1,78%  (43)
 - credito IRES su 10% IRAP pagata esercizi precedenti -7,37%  (293)
 - Altre differenze in aumento (diminuzione) della base imponibile 4,58% 182 5,47% 133
- effetto delta aliquota -0,30%  (12) -0,08%  (2)
- conguaglio imposte correnti esercizi precedenti 1,24% 49 -6,46%  (157)
Aliquota effettiva 75,40% 2.993 103,53% 2.517

 
 
La “base imponibile” per la determinazione delle imposte sul reddito Irap è rappresentata dalla “Differenza tra 
valori e costi della produzione”, determinata sulla base dello schema di conto economico civilistico rettificata 
degli importi delle seguenti voci dello schema di conto economico civilistico: costo per il personale, 
svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide. 
L’aliquota teorica è determinata rapportando le imposte, calcolate applicando le aliquote delle imposte sul 
reddito, all’utile prima delle imposte. 
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Le operazioni compiute nell’esercizio da eniservizi con le parti correlate riguardano essenzialmente lo 
scambio di beni, la prestazione di servizi, la provvista e l’impiego di mezzi finanziari con le imprese a 
controllo congiunto e con le imprese collegate, nonché lo scambio di beni e la prestazione di servizi con le 
altre società possedute o controllate dallo Stato. Questi rapporti rientrano nell’ordinaria gestione dell’impresa 
e sono regolati generalmente a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si sarebbero applicate fra due 
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parti indipendenti. Tutte le operazioni poste in essere sono state compiute nell’interesse anche della società 
controllante e delle altre imprese del gruppo eni.  

La società ha adottato procedure interne per assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e 
procedurale delle operazioni con parti correlate. 

Gli amministratori e sindaci segnalano, previamente a ogni delibera, all’Amministratore Delegato (o al 
Presidente, in caso di interessi dell’Amministratore Delegato), il quale ne dà notizia agli altri amministratori e 
al Collegio Sindacale, le singole operazioni che la società intende compiere, nelle quali sono portatori di 
interessi. Di tale segnalazione viene resa verbalizzazione all’interno degli atti. 

Di seguito sono indicati gli ammontari dei rapporti di natura commerciale e diversa e di natura finanziaria 
posti in essere con le parti correlate ed è indicata la natura delle operazioni più rilevanti.  

L’analisi dei rapporti di natura commerciale e diversa è la seguente:  
 

 

(migliaia di euro) 

20
10

 

  

20
10

 

  Crediti Debiti Garanzie   Costi   Ricavi 

Denominazione e altre 
attività 

e altre 
passività     Beni Servizi Altro   Beni Servizi Altro 

Imprese controllanti:                       

eni spa 18.283 18.757     93 14.958 2.485   17.473 107.534 17 

eni divisione gas & power  3.238 5.124     17.674 1.044 570   4.305 1.424   

eni divisione refining & marketing 5.669 1.782     519 14 214   17 14.599   
eni divisione exploration & 
production 1.089 10     (4) 75 24   123 10.505   

                        

Imprese controllate e collegate di 
Eni:                       

resco soc.consortile per azioni           3           

naoc nigerian agip oil co ltd 668               168 130   

eni congo sa 331               41 81   

eni trading & shipping bv                   8   

eni uk ltd 20                 8   

eni norge as 4                 1   

agip austria gmbh 25                 24   

agip france sa 7                 7   

saipem spa 6.011 191       54 197   3.496 32.174   

agenzia giornalistica italia spa 201 50     45       107 2.700   

transitgas ag                   15   

eni adfin spa 2.593 1.578     16 3.334 (29)   591 7.406   

mariconsult spa 55                 47   

saudi arabian saipem ltd 16                 2   

cons. eni per l'alta velocità                   1   

scogat 2   317     11       158   

t.t.p.c. ltd 34               2 42   

tecnomare spa 360               20 1.092   

serfactoring spa 237 2.484       8       (2)   

immobiliare est 1           (17)     116 1 

agip energy & natural res. 1               6 8   

sergaz 6                 1   

italgas 2.956 1.198         62     5.560   

napoletana gas 140                 153   
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(migliaia di euro) 

 

2010  

   

    2010    

  Crediti Debiti Garanzie    Costi    Ricavi  

Denominazione e altre 
attività 

e altre 
passività 

    Beni Servizi Altro   Beni Servizi Altro 

saipem uk ltd 448                 21   

eni rete oil & non oil spa 34                 6   

global petroproj.services 538                 684   

snamprogetti management serv. 4                     

servizi aerei 62 132       113 (43)     765 8 

ecofuel spa 48 -17             92 185   

saipem america inc 5                     

agip oil company ltd 14                     

eni india limited 5                     

eni gabon sa 5                     

polimeri europa benelux sa 1                 1   

agip deutschland gmbh 23                 2   

syndial spa 1.157 720       6 (1)   297 2.233   

polimeri europa spa 1.119 15       7 35   721 4.040   

ing. luigi conti vecchi spa 3                 6   

Polimeri Europa France SaS 1                     

promgas spa 10                 3   

saipem (malaysia) sdn bhd 1                     

eni gas transport internat. sa 19                 12   

serv. fondo bombole metano spa 55           (4)   3 122   

acqua campania spa 22                 22   

agip karachaganak bv 22                 4   

eni international bv 6                 3   

saipem portugal comercio marit 1.069                 112   

pt saipem indonesia 23                 8   

eni tunisia bv 123                 51   

saipem asia sdn bhd 21                 4   

eni croatia bv (1)                     

eni china bv 16               6 10   

eni north africa bv 125                 12   

eni algeria exploration bv 9                 6   

nigerian agip exploration ltd 21                 1   

eni iran bv 470                 49   

eni middle east bv 4                     

eni coordination center sa 2                 16   

consorzio saitre (1)                     

eni algeria production bv 264               8 38   

ieoc production bv 180                 58   

eni angola production bv 666                 51   

mellitah oil & gas b.v. 22                     

ers equipment rental & service 1                     

par srl 1                     

agip oil ecuador bv                   2   
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(migliaia di euro) 

 

2010  

 

    2010    

  Crediti Debiti Garanzie    Costi    Ricavi  

Denominazione e altre 
attività 

e altre 
passività 

    Beni Servizi Altro   Beni Servizi Altro 

eni venezuela bv 119                 13   

enimed s.p.a. 285 4       47 15   7 3.745   

saipem luxembourg 7                     

karachaganak petrol. operating 372                     

petrolig srl 1                 7   

petroven srl 1                 2   

eni corporate university spa 1.479 617     (5) 179 49   485 5.796   

venezia tecnologie spa 5                 8   

offshore kazakh.int.operat.co 3.125 534             (53) 4.028   

eni oil do brasil sa 1                     

enipower spa 1.736 7.094       16.587 39   4.201 1.761   

blue stream pipeline co. bv 4                     

azienda energia e servizi spa 46           (2)     59   

eni australia ltd 11                 4   

enipower mantova spa 1                 1   

snam rete gas spa 5.356 104       3 (114)   1.826 6.303   

stogit spa 1.961               18 5.799   

raffineria di gela spa 694 5       3 (1)     369   

eni indonesia ltd 59                 8   

eni pakistan ltd 106                 8   

eni pakistan limited soc a rl 57               29 13   

gnl italia spa 64                 73   

lng shipping spa 34               8 46   

ifm scarl   4       7           

saipem mediterranean services 397                 18   

greenstream bv 85         (1)     9 441   

sef srl 6                 7   

eni internation.resources ltd 159                 484   

saipem s.a. 1.357                 79   

saipem singapore pte 245                 3   

eni fuel nord spa 26               23 149   

saipem energy service spa 781         (596)     (3) 1.299   

snamprogetti romania srl 96                 15   

saipem services sa 9                 9   

eni us operating co.inc. 10                 4   

toscana energia clienti spa 73                 99   

enirepsa gas limited 1                     

ravenna servizi ind.li scpa                   11   

servizi porto marghera           5       23   

trasmed spa 2                 1   

toscana energia spa                   10   

banque eni s.a. 3         205       3   

eni insurance limited 2.492                 16 1.994 

eni trading & shipping 46               38 140   

burren energy (yemen) ltd 5                 2   

servizi energia italia spa 43                 181   

sigurd ruck ag 2                 1   
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(migliaia di euro) 

 

2010  

 

    2010    
  Crediti Debiti Garanzie    Costi    Ricavi  

Denominazione e altre 
attività 

e altre 
passività 

    Beni Servizi Altro   Beni Servizi Altro 

distrigas nv 48                 179   

soc. adriatica idrocarburi spa (347)           15   1 1.830   

società ionica gas spa 145               50 665   

eni iraq bv 222                 74   

eni ghana e&p ltd 57                 16   

eni gabon sa                   1   

eni zubair spa (27)               34 307   

viscolube italiana spa                       

Imprese possedute o controllate 
dallo Stato                       

Gruppo Alitalia                       

Gruppo Anas                       

Gruppo Finmeccanica   1.337       2.634           

Gruppo Enel 7 -3     1 519 13         

Gruppo Ist. Poligr. e Zecca di Stato         3 8           

Gruppo Poste Italiane   74       89           

Gruppo GSE- Gestore Servizi 
Elettrici   6     (2) 55     10     

Gruppo COSMI                 342     

Gruppo Terna 77 25 404     186           

  70.108 41.825 721   18.340 39.557 3.507   34.501 226.431 2.020 

 

I rapporti finanziari sono di seguito analizzati: 

 
(migliaia di euro)        

  20
10

 

  20
10

 
Denominazione Crediti Debiti Garanzie Impegni  Oneri Proventi 

Imprese controllanti:               

eni spa 20.111         93 5 

eni divisione gas & power s.p.a.           15   

                

Imprese controllate e collegate di Eni:               

eni adfin spa           (1) 1 

Imprese a controllo statale:               

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti               

                

  20.111         107 6 
              

        
Società controllante 

eniservizi ha stipulato una convenzione con eni spa,  in base alla quale eni provvede alla copertura dei 
fabbisogni finanziari e all’impiego della liquidità e alle operazioni di “cash pooling” di eniservizi, alla copertura 
dei rischi di cambio, di tasso di interesse e di prezzo delle merci. 

 

Imprese controllate dall’eni 

I rapporti verso le imprese controllate da eni riguardano principalmente eni adfin spa per i servizi bancari 
legati agli incassi e pagamenti. 
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eniservizi ha inoltre rapporti commerciali con società di scopo finalizzate alla prestazione di servizi al gruppo 
eni: tra le principali, eni adfin spa che presta servizi amministrativi e finanziari. In considerazione dell’attività 
svolta e della natura della correlazione (società possedute interamente o pressoché interamente da eni), i 
servizi forniti da queste società sono regolati sulla base di tariffe definite con riferimento ai costi specifici 
sostenuti e al margine minimo per il recupero dei costi generali e la remunerazione del capitale investito.  

 

 
  28 ���������������������������	�������������	���������� ���
�	�	7����������  
Non si rilevano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali che abbiano incidenza 
sulla situazione patrimoniale, sul risultato economico e sui flussi finanziari della società. 

 

 

  29 ��/������������	������	�������������
���������	��
	� 	�
�����  
I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono stati ampiamente illustrati nella stessa voce 
esposta nella Relazione sulla Gestione. 

 

 

  30 �����������������	����	�	�
��������	����  
A norma dell’articolo 2497-bis si indicano i dati essenziali del bilancio al 31 dicembre 2009 dell’eni spa che 
esercita sull’impresa attività di direzione e coordinamento. 

 
 
Conto economico

(unità di euro) Note

Totale di cui verso
parti correlate

Totale di cui verso
parti correlate

RICAVI (27)
Ricavi della gestione caratteristica 47.605.064.656 10.569.321.359 32.542.516.370 7.775.753.164 

Altri ricavi e proventi 215.726.158 269.863.196 
Totale ricavi 47.820.790.814 32.812.379.566 
COSTI OPERATIVI
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (28) (44.084.894.528) (22.973.939.502) (29.215.917.339) (16.793.745.064)

 - di cui non ricorrenti 20.880.000 
Costo lavoro (1.032.703.795) (1.077.421.416)
 - di cui non ricorrenti

Ammortamenti e svalutazioni (1.121.502.682) (1.052.944.952)
ALTRI PROVENTI (ONERI) OPERATIVI (29) 505.220.504 (249.448.586) (163.078.025) 347.849.620 
UTILE OPERATIVO 2.086.910.313 1.303.017.834 

PROVENTI (ONERI) FINANZIARI (30)

Proventi finanziari 4.766.012.225 728.698.254 3.746.258.365 405.378.138 
Oneri finanziari (4.631.614.010) (240.579.286) (4.099.447.333) (74.189.975)

Strumenti derivati 22.128.496 (74.543.122) 7.990.456 5.538.545 
156.526.711 (345.198.512)

PROVENTI SU PARTECIPAZIONI (31) 4.806.586.763 4.752.776.841 1.356.981.665 
 - di cui non ricorrenti (250.000.000)
UTILE ANTE IMPOSTE 7.050.023.787 5.710.596.163 

Imposte sul reddito (32) (305.418.208) (649.956.614)
UTILE DELL'ESERCIZIO 6.744.605.579 5.060.639.549 
Utile per azione semplice (35) 1,85 1,40 

2008 2009
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Stato patrimoniale

(unità di euro) Note
Totale di cui verso parti 

correlate
Totale di cui verso parti 

correlate

ATTIVITA'
Attività correnti
Disponibilità liquide ed equivalenti (1) 718.058.527 427.811.301 
Altre attività finanziarie negoziabili o disponibili per la vendita

Crediti commerciali e altri crediti (2) 14.402.775.430 7.367.803.872 13.861.603.430 8.335.254.525 
 - crediti finanziari 5.140.456.625 6.227.146.894 

 - crediti commerciali e altri crediti 9.262.318.805 7.634.456.536 
Rimanenze (3) 1.819.407.811 1.265.537.486 

Attività per imposte sul reddito correnti (4) 7.397.169 437.339.653 
Attività per altre imposte correnti (5) 149.433.910 421.029.821 

Altre attività (6) 1.122.643.066 690.746.656 666.222.306 
18.219.715.913 17.079.543.997 

Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari (7) 6.142.811.018 5.930.160.616 
Rimanenze immobilizzate-scorte d'obbligo (8) 1.027.841.428 1.636.783.048 

Attività immateriali (9) 1.014.560.255 987.766.039 
Partecipazioni (10) 26.720.323.944 29.373.778.954 

Altre attività finanziarie (11) 8.633.794.261 8.613.783.161 9.729.005.419 9.705.772.636 
Attività per imposte anticipate (12) 1.683.017.037 1.759.019.091 
Altre attività (13) 787.956.920 522.067.938 698.199.134 202.934.305 

46.010.304.863 50.114.712.301 
Attività destinate alla vendita (14) 911.475.097 
TOTALE ATTIVITA' 64.230.020.776 68.105.731.395 
PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO

Passività correnti
Passività finanziarie a breve termine (15) 5.839.143.446 3.536.441.118 3.177.409.315 2.597.162.670 

Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine (16) 217.084.197 1.106.374 2.496.014.710 102.788.595 
Debiti commerciali e altri debiti (17) 7.334.658.487 3.013.053.267 6.204.933.991 2.737.032.714 

Passività per imposte sul reddito correnti (18) 687.167.704 151.223.563 
Passività per altre imposte correnti (19) 1.178.581.389 914.159.803 

Altre passività (20) 1.340.156.147 889.481.627 968.781.398 284.035.818 
16.596.791.370 13.912.522.780 

Passività non correnti
Passività finanziarie a lungo termine (21) 11.019.581.234 272.260.000 15.934.562.256 176.254.882 

Fondi per rischi e oneri (22) 3.189.091.158 3.208.398.269 
Fondi per benefici ai dipendenti (23) 305.008.074 305.632.836 
Passività per imposte differite

Altre passività (24) 3.070.484.725 853.847.456 2.600.942.939 775.834.270 
17.584.165.191 22.049.536.300 

TOTALE PASSIVITA' 34.180.956.561 35.962.059.080 

PATRIMONIO NETTO (25)
Capitale sociale 4.005.358.876 4.005.358.876 
Riserva legale 959.102.123 959.102.123 

Altre riserve 27.455.522.705 30.686.632.895 
Utile (perdita) dell'esercizio 6.744.606.179 5.060.639.549 

Acconto sul dividendo (2.358.640.337) (1.811.203.318)
Azioni proprie (6.756.885.331) (6.756.857.810)
TOTALE PATRIMONIO NETTO 30.049.064.215 32.143.672.315 

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 64.230.020.776 68.105.731.395 

31.12.2008 31.12.2009
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Signori Azionisti, 

 

 il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione chiude con una perdita netta di 85.629 euro. 

 

Vi proponiamo: 

�  di deliberare la copertura della perdita dell’esercizio di 85.629 euro mediante l’utilizzo della riserva di utili 
portati a nuovo per 85.629 euro. 

 

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio sottopostoVi, la Relazione degli Amministratori sulla gestione e la 
proposta formulata. 

 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

San Donato Milanese, 09 marzo 2011 
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L’assemblea degli Azionisti, tenutasi in seconda convocazione in data 19 aprile 2011, all’unanimità ha 
deliberato di: 
 

�  approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 e la relazione degli Amministratori sulla gestione, 
che chiude con una perdita di 85.629 euro; 

�  deliberare la copertura della perdita dell’esercizio di 85.629 euro mediante l’utilizzo della riserva di utili 
portati a nuovo per 85.629 euro. 
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